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1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio 
Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato 
dalla relazione sulla gestione. Esso è stato predisposto secondo le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai Principi Con-
tabili Nazionali (OIC), fatto salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 
Ai sensi dell’art.41 del D.L.66/2014 in calce alla relazione è allegata anche l’Attestazione dei pagamenti prevista dalla norma. 

La presente nota integrativa, in particolare, contiene le informazioni richieste dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attua-
zione. Fornisce inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rap-
presentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali e in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati predisposti in euro con rappresentazione di due cifre decima-
li. 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge: 

GEN01 – SI Si sono verificati casi eccezionali che, ai sensi dell’articolo 2423, comma 4, codice civile, impongono di derogare alle disposizioni di leg-
ge. I casi eccezionali devono essere illustrati; le deroghe applicate devono essere motivate e ne devono essere quantificati gli effetti 
con riguardo alla situazione patrimoniale e finanziaria e al risultato economico. 

 

In conformità a disposizioni normative precedenti e tuttora vigenti, rispetto ai principi contabili sono state applicate alcune deroghe. Tra le princi-
pali si segnalano: 
 
Il criterio di valorizzazione dei terreni e dei fabbricati oggetto di trasferimento dal patrimonio di altri enti pubblici operato prima dell’introduzione 
della contabilità economico patrimoniale, in deroga a quanto previsto dall’art 2426 C.C. è rappresentato dal valore catastale noto o presunto 
all’epoca, mentre il valore degli immobili acquistati o costruiti in un secondo momento, nonché degli incrementi di valore per interventi di manuten-
zione straordinaria successivamente operati, corrisponde al costo di acquisto o costruzione. 
Il criterio di valorizzazione delle scorte di magazzino in deroga a quanto previsto dall’art 2426 C.C. consiste nella valutazione a Costo Medio Pondera-
to e pertanto può differire in modo anche sensibile dal costo d’acquisto a dal valore di presumibile realizzo di mercato. 
In considerazione della previgente policy aziendale secondo la quale le ferie non godute non venivano remunerate se non in caso di decesso prema-
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turo del dipendente, nonché della recente disposizione di legge che vieta la liquidazione delle ferie maturate e non godute, la costituzione 
dell’apposito fondo non è operata. Qualora nell’esercizio fosse stato costituito tale fondo ex novo  la perdita d’esercizio sarebbe stata incrementata 
notevolmente, con la conseguente necessità di operare un taglio di costi equivalente al fine di raggiungere il prefissato target di costi complessivi 
d’esercizio. Tale scenario avrebbe comportato la sottrazione di consistenti risorse al necessario sostegno delle attività sanitarie realizzate 
nell’interesse primario di Tutela della Salute dei cittadini ed alla violazione dei contenuti del piano sanitario regionale vigente,  al solo scopo formale 
di fronteggiare un rischio economico effettivo sostanzialmente marginale, se non nullo. Ragioni di opportunità hanno pertanto portato l’azienda a 
non costituire tale fondo. 
GEN02 – 
SI 

Si sono rese necessarie modifiche ai criteri utilizzati nella formazione del bilancio. Ai sensi dell’articolo 2423-bis, comma 2, codice civile, 
le deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione sono consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve 
motivare la deroga e indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico. 

In linea generale il principio di continuità è stato applicato in modo sistematico confermando criteri di valutazione e classificazione delle diverse poste di bilan-
cio. Tuttavia, per rispondere ad esigenze di classificazione espresse dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per tramite della Regione o dalla Regione stes-
sa, in deroga all’applicazione del principio di continuità, è stato necessario provvedere ad alcune riclassificazioni che rendono eterogeneo il confronto tra sin-
gole voci di conto economico o stato patrimoniale dell’esercizio con le corrispondenti dell’esercizio precedente. In particolare si rappresentano le seguenti mo-
difiche operate nell’esercizio: 

- Conto economico:  

o Nessuna variazione. Si segnala che a decorrere dal 2019 è stato adottato il nuovo schema di modello CE ministeriale in conformità con 
quanto disposto con Decreto Ministero della Salute del 24/5/2019, come ripreso dal Decreto Direttore Dipartimento Salute della Regio-
ne n° 7824/2019; il confronto con l’anno precedente potrebbe pertanto risultare non significativo per alcune poste contabili. 

- Stato Patrimoniale 

o Nessuna variazione. Si segnala che a decorrere dal 2019 è stato adottato il nuovo schema di modello SP ministeriale in conformità con 
quanto disposto con Decreto Ministero della Salute del 24/5/2019, come ripreso dal Decreto Direttore Dipartimento Salute della Regio-
ne n° 7824/2019; il confronto con l’anno precedente potrebbe pertanto risultare non significativo per alcune poste contabili. Il modello 
riclassifica tra i fondi i debiti verso medici convenzionati per retribuzione differita e, sempre tra i debiti, le note di credito da ricevere, in 
precedenza rilevate tra i crediti. Lo schema SP ministeriale 2018 tiene conto di tale riclassificazione. 

 

Eventuali casi di non comparabilità delle voci rispetto all’esercizio precedente: 
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GEN03 – SI Alcune voci dell’esercizio precedente, relative allo stato patrimoniale, al conto economico e/o al rendiconto finanziario, sono parzial-
mente non comparabili.  Si veda a tal riguardo quanto sopra rappresentato. 

 

Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori 

GEN04 – SI Nel corso dell’esercizio è possibile che qualche fattura sia pervenuta con denominazione di valuta diversa dall’euro. Si tratta in ogni ca-
so di situazioni marginali che non hanno dato luogo ad alcuna significativa differenza di cambio. 
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2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio 
 

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bi-
lancio è stato redatto con chiarezza, così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda e il risultato econo-
mico dell’esercizio. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, dall’inserimento di informazioni complementari. Se vi è stata deroga alle dispo-
sizioni di legge, essa è stata motivata e ne sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda nella presente no-
ta integrativa.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo 
e passivo considerato e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 
evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali o-
perazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 
Immobilizzazioni immateriali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in 

bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di 
attuazione. L’eventuale iscrizione tra le immobilizzazioni dei costi d'impianto e di ampliamento, di ricerca e sviluppo av-
viene con il consenso del collegio sindacale. 

Immobilizzazioni materiali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto non detraibile, ad eccezione di 
quanto riportato sopra sub GEN01 tra le deroghe operate rispetto a quanto previsto dai principi contabili. Sono esposte 
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in bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di 
attuazione. I fabbricati di primo conferimento sono stati iscritti sulla base dei seguenti criteri di valutazione: valore cata-
stale noto o presunto. I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere incrementativo del valore e/o 
della funzionalità dei beni sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di manuten-
zione e riparazione aventi natura incrementativa sono imputate all’attivo patrimoniale e, successivamente, ammortizza-
te. 
 

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell’andamento del mercato. 
Partecipazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente rettificato per riflettere perdite o incrementi di valo-

re. Per la valutazione delle partecipazioni in aziende controllate e collegate ci si è avvalsi della facoltà, prevista dall’art. 
2426, numero 4, codice civile, di utilizzare il metodo del patrimonio netto. 

Rimanenze Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore desumibile dall’andamento del mercato. Per i beni 
fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. Si veda sopra sub GEN01. 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realiz-
zo è ottenuto mediante allocazione in conto di apposito fondo, al fine di tener conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponibilità liquide Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 
Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o del ricavo comune a due o più esercizi. 

 
Patrimonio netto I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., e dai successivi decreti 

ministeriali di attuazione. I contributi in conto capitale sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 
nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.  
Per i beni di primo conferimento, al pari degli altri beni il cui ammortamento è soggetto a sterilizzazione, la sterilizzazione 
degli ammortamenti avviene mediante storno a conto economico di quote della voce di Patrimonio Netto “Finanziamenti 
da Regione per investimenti”. 

Fondi per rischi e oneri I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accantonamenti determinati con le modalità previste dall’art. 
29 comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 es.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I fondi per rischi 
e oneri sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esi-
stenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell’esercizio sono però indeterminati nell’ammontare e/o nella data di 
sopravvenienza, secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs.118/2011 e s.m.i., e dai successivi de-
creti ministeriali di attuazione. 

Premio operosità Medici SU-
MAI 

È determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Convenzione Unica Nazionale che regolano la determina-
zione del premio di operosità dei medici SUMAI. 



Bilancio d’Esercizio 2019 

 
 

25 
 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 
 

Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ra-
tei e risconti. 

Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti. 
Conti d’ordine Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale residuo. I beni di terzi non sono indicati nei 

conti d’ordine. 
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3. Dati relativi al personale 
Nelle tabelle seguenti sono esposti i dati riepilogativi del personale. Non si rilevano particolari scostamenti rispetto all’esercizio precedente. Si segnala come 
la somma dei valori mutuati delle corrispondenti tabelle del conto annuale T12 e T13  ( tabelle 12 e 13 de C.A.) non corrisponde al totale dei costi esposti nel 
Conto Economico: per la quadratura occorre integrare la somma con i valori della tabella T14 non richiesta nello schema ex D.Lgs.118/11. 
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4. Immobilizzazioni materiali e immateriali
Di seguito si rappresentano i movimenti contabili relativi 
effettuati nel corso dell’esercizio si riferiscono in prevalenza 
rispetto al valore al costo dei nuovi investimenti ha determinato un calo complessivo del valore

Tab.1 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali

Nel corso dell’esercizio non si registrano capitalizzazioni per costi di impianto ed ampliamento, né per costi di ricerca e sviluppo, né per costi
conseguenza si tralasciano le tabelle n° 2, 3 e 4 dello schema di nota integrativa

Per quanto concerne le immobilizzazioni materiali, la tabella seguente fornisce ampi dettagli di tutti i movimenti contabili rilevati nell’esercizio in chiusura ed 
in quelli precedenti, per tipologia di cespite. 

32 
 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 
elativi alle immobilizzazioni immateriali, per le quali non si registrano particolari variazioni. 

in prevalenza all’acquisto o al rinnovo di licenze software. La maggior incidenza degli 
rispetto al valore al costo dei nuovi investimenti ha determinato un calo complessivo del valore netto al 31/12. 

Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 

zio non si registrano capitalizzazioni per costi di impianto ed ampliamento, né per costi di ricerca e sviluppo, né per costi
conseguenza si tralasciano le tabelle n° 2, 3 e 4 dello schema di nota integrativa. 

materiali, la tabella seguente fornisce ampi dettagli di tutti i movimenti contabili rilevati nell’esercizio in chiusura ed 
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mmateriali, per le quali non si registrano particolari variazioni. Gli investimenti 
La maggior incidenza degli ammortamenti d’esercizio 

 

zio non si registrano capitalizzazioni per costi di impianto ed ampliamento, né per costi di ricerca e sviluppo, né per costi di pubblicità: di 

materiali, la tabella seguente fornisce ampi dettagli di tutti i movimenti contabili rilevati nell’esercizio in chiusura ed 
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Con riferimento alla medesima tabella i dati sono stati rappresentati in accordo con la seguente interpretazione: 

- Costo storico: rappresenta il valore contabile lordo all’avvio della contabilità; 

- Rivalutazioni e svalutazioni di esercizi precedenti: includono rispettivamente tutti gli acquisti e le dismissioni operate negli esercizi precedenti ol-
tre ad eventuali rivalutazioni o svalutazioni contabili su cespiti preesistenti. 

- Giroconti e riclassificazioni d’esercizio: si riferiscono alla trasformazione in cespite della quota di immobilizzazioni in corso relativa ad interventi 
conclusi nel corso dell’esercizio. 

- Rivalutazioni e svalutazioni dell’esercizio: colonne vuote in assenza di rivalutazioni o svalutazioni  dei valori contabili di cespiti preesistenti. 

- Manutenzioni incrementative dell’esercizio: nella colonna sono esposti i valori corrispondenti ad interventi effettuati nel corso dell’esercizio. 

- Ammortamenti: nella colonna sono riportati per tipologia i valori degli ammortamenti d’esercizio rilevati a conto economico: per i beni di nuova 
acquisizione l’aliquota d’ammortamento è ridotta al 50% per il primo esercizio in via forfettaria. Per le manutenzioni straordinarie su fabbricati 
preesistenti si applica per intero l’aliquota ordinaria sin dal primo esercizio. 

Nella colonna riclassificazioni è rappresentato il valore complessivo di 0,7 milioni di euro dei lavori conclusi nell’esercizio con giroconto a cespite, corri-
spondenti alle immobilizzazioni in corso relative ad interventi presso i poli di Chiavari C.so Dante 0,2 milioni, Chiavari altri 0,2 milioni e Lavagna 0,3 milio-
ni. Al 31/12 residuano in corso di esecuzione alcuni interventi per complessivi 632 mila euro, come illustrato in dettaglio nella tabella 7 successiva. 

 

Tra gli investimenti dell’esercizio, oltre agli interventi di manutenzione straordinaria su edifici rappresentati nella colonna  delle manutenzioni incrementa-
tive per complessivi 0,8 milioni di euro, in prevalenza finalizzati ad interventi di adeguamento degli stabili e degli impianti alla normativa antincendio e anti-
sismica e per impianti refrigeranti nei vari poli aziendali e distrettuali, e ad alcuni interventi minori di ridistribuzione spazi, figurano anche l’acquisto di beni 
per un totale di 2,0 milioni di euro così ripartiti: tecnologie per 0,2 milioni di euro, attrezzature sanitarie per 1,6 milioni di euro, arredi ed altre attrezzature 
per 0,1 milioni di euro. Nell’incremento di valore delle attrezzature sanitarie sopra  richiamate, sono comprese donazioni per complessivi 136 mila euro, 
principalmente riferite ad un ecografo e ad una colonna per videolaparoscopia per il polo ospedaliero di Lavagna. Tra gli acquisti di attrezzature sanitarie si 
segnalano: per l’ospedali di Lavagna un impianto tac per 452 mila euro, un tavolo operatorio per 104 mila euro, un sistema radiologico multifunzionale del 
valore di euro 97 mila, un sistema di analisi rx del valore di 85 mila euro per il reparto di senologia e l’aggiornamento del sistema di risonanza magnetica 



 
 

per 80 mila euro; per l’ospedale di Rapallo l’aggiornamento di un’apparecc
ritoriali. 
  
Nella colonna acquisizioni è presente anche l’importo

Il valore complessivo della colonna dismissioni risulta marginale, pari ad euro 969,37

 

Tab. 5 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali

 

Nel rigo delle altre immobilizzazioni materiali figurano unicamente le attrezzature generiche, c
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per l’ospedale di Rapallo l’aggiornamento di un’apparecchiatura radiologica per euro 48 mila; altri minori

Nella colonna acquisizioni è presente anche l’importo cumulato di 20 mila euro a seguito di donazione di opere d’arte ubicate presso l’ospedale di Rapallo. 

risulta marginale, pari ad euro 969,37. 

Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 

Nel rigo delle altre immobilizzazioni materiali figurano unicamente le attrezzature generiche, come riepilogato nella tabella seguente.
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altri minori per tutti i poli ospedalieri e ter-

di opere d’arte ubicate presso l’ospedale di Rapallo.  

 

ome riepilogato nella tabella seguente. 



 
 

 
Tab. 6 – Dettaglio altre immobilizzazioni materiali  

Nella tabella 7 sono rappresentati gli stati di avanzamento lavori degli interventi di manutenzione straordinaria ad immobili, rilevati tra le immobilizzazioni
corso, non ancora conclusi al 31/12. Gli interventi aperti 
la tabella sono evidenziate separatamente le quote di investimento

Tab. 7– Dettaglio immobilizzazioni materiali in corso 

Nella tabella 7 bis sono riepilogati i valori lordi e netti delle immobilizzazioni raffrontati con l’esercizio 
l’incremento per nuovi investimenti, già rappresentati nelle tabelle precedenti per 
d’esercizio per 5,1 milioni, con riduzione complessiva del 
ro, nel contesto di forte contenimento dei costi d’esercizio
ed immobiliare dell’azienda. In particolare sul totale di 
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avanzamento lavori degli interventi di manutenzione straordinaria ad immobili, rilevati tra le immobilizzazioni
. Gli interventi aperti riguardano in prevalenza i poli ospedaliero di Lavagna, Sestri Levante e 

separatamente le quote di investimento per progetto secondo il tipo di finanziamento (contributi regionali

Nella tabella 7 bis sono riepilogati i valori lordi e netti delle immobilizzazioni raffrontati con l’esercizio precedente. Da tale confronto emerge come 
cremento per nuovi investimenti, già rappresentati nelle tabelle precedenti per 3,0 milioni di euro complessivi sia più che compensato 

, con riduzione complessiva del valore netto delle immobilizzazioni per 2,1 milioni di euro. Gli investimenti netti per 3
esercizio, rappresenta un importante segnale di consolidamento ed ammodernamento del parco strumenta

In particolare sul totale di 3,0 milioni di euro 2,2 milioni sono finanziati con fondi propri, 0,1 con donazioni (oltre ad opere d’arte 
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avanzamento lavori degli interventi di manutenzione straordinaria ad immobili, rilevati tra le immobilizzazioni in 
Sestri Levante e Chiavari padiglione Puccio. Nel-

contributi regionali o fondi propri). 

 

precedente. Da tale confronto emerge come 
milioni di euro complessivi sia più che compensato da ammortamenti 

Gli investimenti netti per 3,0 milioni di eu-
, rappresenta un importante segnale di consolidamento ed ammodernamento del parco strumentale 

con donazioni (oltre ad opere d’arte 



 
 
presso H Rapallo, tra le principali un ecografo ed una colonna per videolaparoscopia, 
c/capitale. 

Tab. 7bis – Riepilogo variazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali.

IMM01 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali.

IMM01 – 
NO 

Per le immobilizzazioni immateriali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle indic
D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.

 

IMM02 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali.

IMM02 – 
NO 

Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle 
D.Lgs.118 /2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazi
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tra le principali un ecografo ed una colonna per videolaparoscopia, per il polo ospedaliero di Lavagna

Riepilogo variazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali. 

immobilizzazioni immateriali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle indic
e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

immobilizzazioni materiali. 

Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle 
e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 
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per il polo ospedaliero di Lavagna), 0,7 milioni di euro con fondi 

 

immobilizzazioni immateriali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle indicate nel 

Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle indicate nel 
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IMM03 – Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell’anno. 

IMM03 – 
SI 

Per i cespiti acquistati nell’anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare forfettariamente l’aliquota normale di ammortamento. Si precisa 
che per gli incrementi di valore dei fabbricati per manutenzioni straordinarie non si è applicata la riduzione forfettaria. 

 

IMM04 – Eventuale ammortamento integrale. 

IMM04 – 
NO 

Per i cespiti di valore inferiore a € 516,46, non ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare integralmente il bene nell’esercizio in cui il bene 
è divenuto disponibile e pronto per l’uso. 

 

IMM05 – Svalutazioni. 

IMM05 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobilizzazioni materiali e/o immateriali. L’eventuale indicazione di va-
lori nelle colonne corrispondenti delle tabelle è rappresentativa di cessione di beni. 

 

IMM06 – Rivalutazioni. 

IMM06 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni di immobilizzazioni materiali e/o immateriali. L’eventuale indicazione di 
valori nelle colonne corrispondenti delle tabelle è rappresentativa di acquisto di beni. 

 

IMM07 –  Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni. 

IMM07 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non si sono effettuate capitalizzazioni di costi (la voce CE “Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni” è 
pari a zero). 

 

IMM08 – Oneri finanziari capitalizzati. 

IMM08 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non si sono capitalizzati oneri finanziari. 
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Altre informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

IMM09 – Gravami. Sulle immobilizzazioni 
dell’azienda vi sono gravami quali ipoteche, privi-
legi, pegni, pignoramenti ecc? 

NO    

IMM10 – Immobilizzazioni in contenzioso iscritte 
in bilancio. Sulle immobilizzazioni iscritte in bilan-
cio sono in corso contenziosi con altre aziende 
sanitarie, con altri enti pubblici o con soggetti pri-
vati? 

NO   

IMM11 – Immobilizzazioni in contenzioso non 
iscritte in bilancio. Esistono immobilizzazioni non 
iscritte nello stato patrimoniale perché non rico-
nosciute come proprietà dell’azienda in seguito a 
contenziosi in corso con altre aziende sanitarie, 
con altri enti pubblici o con soggetti privati? 

NO  
 

 

IMM12 – Eventuali impegni significativi assunti 
con fornitori per l'acquisizione di 
immobilizzazioni materiali. Esistono impegni già 
assunti, ma non ancora tradottisi in debiti? 

 SI Nel caso di interventi di edificazione di fabbricati strumentali o di interventi di manu-
tenzione straordinaria sui fabbricati di proprietà, il ricevimento delle fatture e la con-
seguente rilevazione dei debiti seguono la dinamica degli stati di avanzamento dei la-
vori. In tali casi l’impegno aziendale è certamente più ampio, a valere sull’intero ap-
palto/quadro economico: si tratta in prevalenza di interventi finanziati da risorse 
pubbliche statali o regionali. 

IMM13 – Immobilizzazioni destinate alla vendita. 
Esistono immobilizzazioni destinate alla vendita 
con apposito atto deliberativo aziendale? 

NO   

IMM14 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui “Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni comple-
mentari necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   



 
 

5. Immobilizzazioni finanziarie 
Tra le immobilizzazioni finanziarie non si riscontrano crediti di natura finanziaria, né titoli diversi dalle partecipazioni di seguito descritte. Pertanto le tabelle n° 
8,9,10,11 e 12 relative alle citate poste non riscontrate, non vengono r
12,figurano la partecipazionedi euro 263,93 nella Societ
nel Consorzio Regionale per l’energiaper euro 2.400,00.

La tabella 13 non viene rappresentata in quanto non risultano elementi diversi da quelli rappresentati in tabella 14. 

 
Tab.12 – Informativa in merito alle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie
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rediti di natura finanziaria, né titoli diversi dalle partecipazioni di seguito descritte. Pertanto le tabelle n° 

8,9,10,11 e 12 relative alle citate poste non riscontrate, non vengono rappresentate. Al contrario tra le immobilizzazioni finanziarie
a Società Consortile Liguria Digitale S.c.p.a., come previsto dalla Legge Regionale 20/2014

. 

La tabella 13 non viene rappresentata in quanto non risultano elementi diversi da quelli rappresentati in tabella 14.  

Informativa in merito alle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie 

Bilancio d’Esercizio 2019 

rediti di natura finanziaria, né titoli diversi dalle partecipazioni di seguito descritte. Pertanto le tabelle n° 
le immobilizzazioni finanziarie,come illustrato in tabella 

egionale 20/2014 e la partecipazione 

 



 
 

Tab. 14 – Dettagli e movimentazioni delle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie

 

 

IF01 – Svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

IF01 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state
valore della partecipazione al valore del patrimonio netto della società liquida
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partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie 

 

state operate svalutazioni ad eccezione della citata riduzione di euro 277,00
valore della partecipazione al valore del patrimonio netto della società liquidata. 
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277,00 per allineamento del 
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Altre informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie 

Informazione Caso presen-
te in azien-
da? 

Se sì, illustrare 

IF02 – Gravami. Su crediti immobilizzati, parte-
cipazioni e altri titoli dell’azienda vi sono grava-
mi quali pegni, pignoramenti ecc? 

NO   

IF03 – Contenzioso con iscrizione in bilancio. Su 
crediti immobilizzati, partecipazioni e altri titoli 
iscritti in bilancio sono in corso contenziosi con 
altre aziende sanitarie, con altri enti pubblici o 
con soggetti privati? 

NO   

IF04 – Contenzioso senza iscrizione in bilancio. 
Esistono partecipazioni o altri titoli non iscritti 
nello stato patrimoniale perché non riconosciuti 
come proprietà dell’azienda in seguito a conten-
ziosi in corso con altre aziende sanitarie, con al-
tri enti pubblici o con soggetti privati? 

NO   

IF05 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la rego-
la generale secondo cui “Se le informazioni ri-
chieste da specifiche disposizioni di legge non 
sono sufficienti a dare una rappresentazione ve-
ritiera e corretta, si devono fornire le informa-
zioni complementari necessarie allo scopo” (art 
2423 cc)? 

NO   



 
 

6. Rimanenze 

Tab. 15 Parte I – Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari 
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Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari  
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Tab. 15 Parte II– Movimentazioni delle rimanenze

Il valore complessivo delle rimanenze a fine esercizio mostra un 
glio, in particolare per quanto riguarda le scorte di beni sanitari
lo percentuale, corrisponde in valore assoluto ad una variazione marginale, per lo più relativa a materiale di guardaroba, pulizia e convi
 

RIM01 – Svalutazioni. 

RIM01 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete o a 

 

Informazione Caso prese
te in azienda?

RIM02 – Gravami. Sulle rimanenze 
dell’azienda vi sono gravami quali pegni, 
patti di riservato dominio, pignoramenti 
ecc? 

NO

RIM03 – Modifiche di classificazione. Nel 
corso dell’esercizio vi sono stati rilevanti 

NO
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rimanenze di beni non sanitari 

mostra un incremento dell’1,3%, non significativo né a livello totale, né si singola componente di dett
, in particolare per quanto riguarda le scorte di beni sanitari. Tra le scorte di beni non sanitari la crescita di circa 13 mila euro, pur apprezzabile sotto il prof

e, corrisponde in valore assoluto ad una variazione marginale, per lo più relativa a materiale di guardaroba, pulizia e convi

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete o a lento rigiro.  

Caso presen-
te in azienda? 

Se sì, illustrare 

NO    

NO   
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non significativo né a livello totale, né si singola componente di detta-
mila euro, pur apprezzabile sotto il profi-

e, corrisponde in valore assoluto ad una variazione marginale, per lo più relativa a materiale di guardaroba, pulizia e convivenza. 
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cambiamenti nella classificazione delle vo-
ci? 
RIM04 – Valore a prezzi di mercato. Vi è 
una differenza, positiva e significativa, tra il 
valore delle rimanenze a prezzi di mercato 
e la loro valutazione a bilancio? 

 SI Secondo le norme regionali previgenti (e l’impostazione conseguente del softwa-
re aziendale) le scorte di magazzino sono valorizzate al Costo medio ponderato 
(CMP). In base a tale metodo di valutazione in linea di principio è altamente pro-
babile che sui singoli beni il valore di mercato possa differire dal CMP. In alcuni 
casi potrebbe differire in senso positivo, in altri negativo a seconda delle dinami-
che di mercato e di gara. Sarebbe peraltro di difficile identificazione il corretto 
valore di mercato, posto che il prezzo d’acquisto è determinato sulla base di gare 
pluriennali, che le gare d’appalto configurano dinamiche di prezzo eterogenee 
rispetto a quelle tipiche di un mercato in senso stretto, inteso quale luogo di in-
contro di libera domanda con libera offerta in un preciso momento storico. E’ 
ragionevole valutare che eventuali differenze possano essere nel complesso 
marginali, anche in ragione dell’elevata frequenza di utilizzo dei beni, e che il va-
lore attribuito alle giacenze col metodo del CMP possa essere correttamente 
rappresentativo del valor medio dell’utilità dei beni posseduti.  

RIM05 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per soddi-
sfare la regola generale secondo cui “Se le 
informazioni richieste da specifiche dispo-
sizioni di legge non sono sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, 
si devono fornire le informazioni comple-
mentari necessarie allo scopo” (art 2423 
cc)? 

NO   
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7. Crediti 
Di seguito sono esposte le tabelle previste dalle indicazioni ministeriali collegate al D.Lgs.118/2011.Nello Stato Patrimoniale i crediti vengono esposti al valore 
netto di presumibile realizzazione, con diretta deduzione delle quote di fondo svalutazione crediti. Nelle tabelle seguenti al contrario, come richiesto dallo 
schema di nota integrativa prevista dal citato decreto, sono esposti i crediti al valore nominale. Per una dettagliata analisi del fondo svalutazione crediti e della 
relativa allocazione si rinvia alla tabella n° 18-19.In alcuni casi si tratta di informazioni richieste con un dettaglio particolarmente ampio, per il quale è rappre-
sentata esclusivamente la movimentazione d’esercizio, limitando l’indicazione dei valori di saldo iniziale e finale ai soli valori aggregati per tipologia di credito. 

Complessivamente il livello dei crediti si mostra lievemente ridotto rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente (-0,8%), con un calo di 0,2 milioni di euro. Si-
gnificative variazioni si riscontrano invece in relazione alle singole voci di credito, tra le quali si riscontrano: riduzione di 2,8 milioni dei crediti verso Regione, 
incremento dei crediti nei confronti di A.Li.Sa. (+3,1 milioni) e verso altre aziende sanitarie (+0,2 milioni), la riduzine dei crediti verso altri (-0,7 milioni). Nelle 
pagine seguenti sono presentate le tabelle n° 16, 17 e 17 bis con evidenza dei movimenti aggregati d’esercizio per singola tipologia di credito. Per ragioni grafi-
che alcune tabelle sono scomposte in più pagine di stampa. Per quanto riguarda le variazioni più significative nell’esercizio si riscontrano le sottoelencate varia-
zioni. 

- Tra i crediti vantati verso lo Stato non si rilevano particolari variazioni; 

- nell’ambito dei crediti verso Regione si riscontra una riduzione complessiva del valore nominale dei crediti per 2,8 milioni di euro, composta dai 
seguenti principali elementi: 

 drastica riduzione di crediti per quote di FSR per 5,7 milioni di euro, dovuta al maggior incasso di partite pregresse rispetto alle 
assegnazioni dell’esercizio, in particolare i crediti per altre motivazioni di cui al rigo ABA450; 

 incremento dei crediti in conto capitale per 0,25 milioni complessivi per effetto delle assegnazioni ricevute con DGR 628/2019 
per interventi di adeguamento ringhiere e centrale di refrigerazione dell’acqua; 

 incremento di 2,6 milioni di euro di crediti per copertura perdite pregresse, per compensazione tra nuove assegnazioni per 3,6 
milioni (2,6 milioni per copertura integrale perdita d’esercizio anno 2018, 0,9 milioni per quota copertura perdita d’esercizio 
anno 2004 e 56 mila euro per quota copertura differenziale aliquote di ammortamento ex D.Lgs.118/2011) ed incasso quota 
annuale 2018 di un milione di euro a copertura perdite anno 2004; 



 
 

- una crescita di crediti verso altre aziende sanitarie pubbliche
mente subentrata a Regione nell’attività di assegnazione di quote di contributi regionali (+
altre aziende sociosanitarie della Regione per 0,

- lieve riduzione di crediti verso enti locali; 

- lieve crescita dei crediti verso erario, per versamenti eccedentari iva di dicembre 2019

- un decremento di 0,7 milioni di euro dei crediti

Per quanto riguarda la Gestione Liquidatoria si riporta di seguito quanto rilevato 
niale e Conto Economico, come da indicazione regiona
la cassa disponibile dovrebbe risultare sufficiente a far fronte agli oneri eventuali derivanti dall’esito delle ultime cause 
informazioni allo stato disponibili. 

 

 

Tab. 15 bis  – Movimentazioni relativi alla Gestione Liquidatoria separata

                                                           
1 Il credito verso altre aziende si riferisce prevalentemente a crediti verso Asl5 in qualità di capofila per l’erogazione dei fondi regional

Gnocchi. 
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sanitarie pubbliche per quota di finanziamento erogata da Alisa che a decorrere dal 2018 è parzia
mente subentrata a Regione nell’attività di assegnazione di quote di contributi regionali (+3,1 milioni) integrata

egione per 0,2 milioni per incasso di partite pregresse1; 

per versamenti eccedentari iva di dicembre 2019; 

crediti verso privati ed altri soggetti, anche per effetto di svalutazioni operate nell’esercizio

Per quanto riguarda la Gestione Liquidatoria si riporta di seguito quanto rilevato in modalità contabile separata, esclusa dai prospetti di Stato patrim
indicazione regionale. In evidenza l’utilizzo di 25.804,31 euro per estinzione debito verso fornitori

a cassa disponibile dovrebbe risultare sufficiente a far fronte agli oneri eventuali derivanti dall’esito delle ultime cause 

Movimentazioni relativi alla Gestione Liquidatoria separata 

so altre aziende si riferisce prevalentemente a crediti verso Asl5 in qualità di capofila per l’erogazione dei fondi regionali a copertura della struttura privata accreditata Don 
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Alisa che a decorrere dal 2018 è parzial-
integrata da incremento di crediti verso 

, anche per effetto di svalutazioni operate nell’esercizio. 

separata, esclusa dai prospetti di Stato patrimo-
verso fornitori. Secondo le attese 

a cassa disponibile dovrebbe risultare sufficiente a far fronte agli oneri eventuali derivanti dall’esito delle ultime cause legali residue, sulla base delle 

 

i a copertura della struttura privata accreditata Don 



 
 
 

Tab. 16  – Movimentazioni dei crediti verso Stato e Regione 
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verso Stato e Regione (valore nominale) – I parte 
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Tab. 16 – Movimentazioni dei crediti verso Stato e Regione 
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verso Stato e Regione (valore nominale) – II parte 
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Tab. 16 – Movimentazioni dei crediti verso Stato e Regione

 

Si segnala che gli importi espressi nella tabella 16 al valore nominale dei crediti differiscono dai saldi patrimoniali per l’eventuale deduzione di quo
svalutazione crediti; tale modalità di rappresentazione dei valori di bilancio è stata adottata su indicazione regiona
te rilevazione nel passivo del fondo nella sua interezza. 
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verso Stato e Regione (valore nominale) – III parte 

espressi nella tabella 16 al valore nominale dei crediti differiscono dai saldi patrimoniali per l’eventuale deduzione di quo
svalutazione crediti; tale modalità di rappresentazione dei valori di bilancio è stata adottata su indicazione regionale a partire
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espressi nella tabella 16 al valore nominale dei crediti differiscono dai saldi patrimoniali per l’eventuale deduzione di quote di fondo 
a partire dal 2015, in luogo della preceden-



 
 

Tab. 16 – Movimentazioni dei crediti verso Stato e Regione 

 

Nella tabella 17 seguente sono esposti i movimenti dei credit
minale, risultano ridotti a Stato Patrimoniale del valore di euro
si rilevano particolari situazioni legati ad un singolo ente.
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verso Stato e Regione (valore nominale) – IV parte 

sono esposti i movimenti dei crediti verso Comuni dettagliati per singolo ente. I crediti verso Comuni
l valore di euro 40.000 all’1/1 e di euro 30.238,99 al 31/12, quale presumibile quota di svalutazione 

si rilevano particolari situazioni legati ad un singolo ente. 
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omuni, espressi in tabella al valore no-
quale presumibile quota di svalutazione attesa. Non 



 
 

 
Tab. 17 – Movimentazioni dei crediti Comuni ed ASL 
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Comuni ed ASL (valore nominale)  
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Tab. 17 – Movimentazioni dei crediti verso Comuni ed ASL (valore nominale) 

 

Tra i crediti verso aziende sanitarie della Regione, nella parte II di tabella 17, 
dei costi per le prestazioni in regime di accreditamento erogate dalla struttura privata Don Gnocchi a fav
quota di finanziamento è erogata dalla ASL5 Spezzina capofila per conto di Regione Liguria. Rispetto all’esercizio precedente
esercizio al rigo ABA601 sono aumentati in modo significativo, 
sorse regionali alle aziende svolto da A.Li.Sa..  

Nella parte III di tabella 17, tra i crediti fiscali, risultano i crediti residui a fine esercizio distinti per natura del tributo per il qua
guardo non si segnalano movimentazioni particolarmente rilevanti
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i ed ASL (valore nominale) – II parte 

, nella parte II di tabella 17, figura la quota di finanziamento anni 2018 e 2019 per 491
dei costi per le prestazioni in regime di accreditamento erogate dalla struttura privata Don Gnocchi a favore di pazienti residenti nel territorio di ASL4. Tale 
quota di finanziamento è erogata dalla ASL5 Spezzina capofila per conto di Regione Liguria. Rispetto all’esercizio precedente

ti in modo significativo, per oltre 3,1 milioni, per effetto della crescita nel 2019 del ruolo di soggetto 

di tabella 17, tra i crediti fiscali, risultano i crediti residui a fine esercizio distinti per natura del tributo per il qua
particolarmente rilevanti, salvo un incremento dei crediti iva per eccedenze del versamento del mese di dicembre
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anni 2018 e 2019 per 491 mila euro a copertura 
ore di pazienti residenti nel territorio di ASL4. Tale 

quota di finanziamento è erogata dalla ASL5 Spezzina capofila per conto di Regione Liguria. Rispetto all’esercizio precedente il valore dei crediti rilevati a fine 
del ruolo di soggetto assegnatore di ri-

di tabella 17, tra i crediti fiscali, risultano i crediti residui a fine esercizio distinti per natura del tributo per il quale si è originato il credito. Al ri-
ti iva per eccedenze del versamento del mese di dicembre. 



 
 
 

 

Tab. 17 – Movimentazioni dei crediti verso Comuni,

 

Nella tabella 17 bis seguente i valori nominali del rigo ABA670 differiscono da quanto 
zione crediti portata in deduzione in base al presumibile valore di realizzo, per euro 
bilanciamento tra nuovi crediti, svalutazioni e riscossion
nominale è corrisposto un significativo decremento anche della quota di fondo svalutazione dedicata
quanto concerne il rigo ABA680 valga quanto già riferito in merito allo stralcio da Stato Patrimoniale dei crediti relativi a
voce ABA690 di Stato Patrimoniale risulta ridotta di euro 
allocazione quota di fondo svalutazione crediti. Sotto il profilo del valore nominale tale componente mostra un
euro, dovuto in prevalenza ai seguenti elementi: 

- utilizzo del credito verso Inail rilevato nell’esercizio precedente per 395 mila euro
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, ASL ed Erario (valore nominale) – III parte 

Nella tabella 17 bis seguente i valori nominali del rigo ABA670 differiscono da quanto rappresentato nel modello SP per l’impatto della quota di fondo svalut
zione crediti portata in deduzione in base al presumibile valore di realizzo, per euro 686.991,49 all’1/1 e per euro 412.974,50

e riscossioni conduce al 31/12 ad un importante riduzione, pari ad oltre 0,3 
cremento anche della quota di fondo svalutazione dedicata a fine esercizio, come evincibile da tabella 18

quanto concerne il rigo ABA680 valga quanto già riferito in merito allo stralcio da Stato Patrimoniale dei crediti relativi alla pregressa Gestione Liquidatoria. 
di euro 50.000 all’1/1 e di euro 85.046,01 al 31/12, rispetto al valore nominale rappresentato in tabella

Sotto il profilo del valore nominale tale componente mostra una rilevante 

rilevato nell’esercizio precedente per 395 mila euro; 
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rappresentato nel modello SP per l’impatto della quota di fondo svaluta-
412.974,50 al 31/12. Nel corso dell’esercizio il 

 milioni: a tale variazione del valore 
, come evincibile da tabella 18-19. Per 

lla pregressa Gestione Liquidatoria. La 
rispetto al valore nominale rappresentato in tabella, per 

rilevante riduzione per complessivi 333 mila 



 
 

- rilevazione di credito per 63 mila euro verso Ist. Zooprofilattico del Piemonte a seguito prestazio
Val D’Aveto. 

 

Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) 
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rilevazione di credito per 63 mila euro verso Ist. Zooprofilattico del Piemonte a seguito prestazioni rese nella gestione dei cavalli rinselvatichiti della 

(valore nominale) – I parte 
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ni rese nella gestione dei cavalli rinselvatichiti della 

 



 
 

Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) 
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(valore nominale) – II parte 
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Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) 
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Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) – III parte 

Bilancio d’Esercizio 2019 

 



 
 

 

Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale
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Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) – IV parte 
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Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale
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Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) – V parte 
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Tab. 17 bis – Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale

 

Gli importi rappresentati in tabella al rigo ABA710 differiscono dal valore di bilancio per la quota di fondo svalutazione cr
dell’attivo patrimoniale, per euro 30.000,00 all’1/1 e non presenti
totale. 
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Movimentazioni dei crediti verso altri (valore nominale) – VI parte 

Gli importi rappresentati in tabella al rigo ABA710 differiscono dal valore di bilancio per la quota di fondo svalutazione cr
non presenti al 31/12; il valore nominale nell’esercizio risente di una positiva 
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Gli importi rappresentati in tabella al rigo ABA710 differiscono dal valore di bilancio per la quota di fondo svalutazione crediti portata a diretta deduzione 
risente di una positiva parziale riduzione del credito 
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Per quanto riguarda il Fondo Svalutazione Crediti la consistenza del fondo e degli accantonamenti di periodo discendono dalla stima del valore di presumibile 
realizzo dei crediti e del correlato rischio di inesigibilità. La stima è effettuata sulla base dei seguenti elementi: ragionevole e presumibile valore di realizzo dei 
crediti sottesi, incidenza delle svalutazioni pregresse resesi necessarie, capacità di assorbimento oneri del Bilancio d’esercizio. 

Nelle tabelle seguenti  viene rappresentato il valore del fondo iniziale e residuo, allocato per quote su quelle specifiche tipologie di credito ritenute esposte a 
rischio di parziale inesigibilità, nonché le quote di utilizzo ed accantonamento nell’esercizio. Poiché da un esercizio all’altro possono differire le quote allocate 
sulle singole voci di credito, nella tabella 18-19 è stata inserita una colonna aggiuntiva denominata “Riallocazione” per rendere conto di quei movimenti diffe-
renziali che hanno determinato una diversa allocazione di quote del fondo tra le poste creditorie nei due esercizi, senza determinare movimenti contabili , eco-
nomici o patrimoniali. Nelle altre colonne sono rappresentati le rilevazioni di eventuali accantonamenti e degli utilizzi per svalutazione effettiva di poste di cre-
dito. Per quanto concerne l’utilizzo del fondo per svalutazione di crediti, operata nell’esercizio per complessivi 311.707,05 euro, si tratta di svalutazioni di credi-
ti pregressi inesigibili, per lo più di modesto importo unitario, prevalentemente verso privati: tale svalutazione è stata effettuata a seguito di accurata analisi 
delle posizioni creditorie e delle presumibili possibilità di recupero, anche supportate da eventuali iniziative di recupero forzoso, risultate inefficaci. 

 

La composizione dei crediti ed il grado di esigibilità attesa corrispondente, sono posti sotto costante monitoraggio, realizzato a cadenza periodica per tutte le 
componenti rilevate a bilancio. In particolare tutti i crediti verso Regione, verso A.Li.Sa. e verso le altre aziende sociosanitarie ed ospedaliere della Regione so-
no stati riscontrati con i competenti uffici regionali ed aziendali (si veda al riguardo anche l’allegato 2.5 di Nota Integrativa). 

Su indicazione regionale a partire dall’esercizio 2015 il valore residuo al 31/12 del Fondo svalutazione crediti è contabilmente riclassificato a diretta deduzione 
del valore nominale dei crediti. Pertanto a Stato Patrimoniale il Fondo risulta nullo al 31/12. 

 

 



 
 

Tab. 18-19 – Movimentazioni del fondo svalutazione crediti
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Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – parte I 
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Tab. 18-19 – Movimentazioni del fondo svalutazione 
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Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – Parte II 
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Nelle tabelle seguenti viene rappresentato il dettaglio dei crediti per tipologia di soggetto debitore, per anno di formazione, con importi esposti al valore nomi-
nale. 

Tra i crediti verso lo Stato si registrano alcune poste pregresse per visite fiscali rese a favore di enti pubblici della PA centrale, per i quali non si rilevano signifi-
cative variazioni. 

 Per quanto riguarda i crediti verso Regione residuano ancora consistenti porzioni di crediti sorti in anni precedenti il 2019, a causa della notevole dilazione 
temporale con la quale Regione Liguria provvede a liquidare alcune assegnazioni alle aziende sanitarie regionali. Tuttavia è da segnalare come nel corso del 
2019 si sia riscontrata una notevole riduzione di crediti pregressi, in considerazione delle cospicue erogazioni operate da Regione Liguria su diverse partite cre-
ditorie in particolare riferite agli anni 2017 e 2018. Una parte rilevante dei crediti verso Regione risulta maturata nel corso del 2019, in particolare per quote di 
Fondo Sanitario Regionale. Di ogni credito è trasmesso all’ufficio regionale competente il dettaglio completo dell’importo residuo del provvedimento originale 
di assegnazione. Tale riscontro viene effettuato sia in fase di chiusura d’esercizio, sia in fase di controllo finale della proposta di Bilancio da parte della Regione. 
Analogo riscontro, per importi minori, è stato effettuato con le partite creditorie nei confronti di Alisa, stante il ruolo sviluppato dalla stessa di soggetto eroga-
tore di alcune quote di contributi regionali. enei confronti con le altre aziende appartenenti al SSR. 

Per quanto riguarda i crediti in C/Capitale  oltre alle recenti assegnazioni ex art. 20 per la copertura del piano di adeguamento alla normativa antincendio, 
comprensive della quota di cofinanziamento regionale, residuano quote di crediti progetti pregressi per 259 mila euro residui per il finanziamento 
dell’edificazione della palazzina SPDC di Lavagna. 

I crediti verso Regione per ripiano perdite comprendono la quota assegnata nell’esercizio a copertura perdite per l’esercizio 2018 per 2.599.389 euro oltre ad 
una quota di 52 mila euro assegnata quale parziale copertura del differenziale residuo maturato a seguito accelerazione piani di ammortamento ex D.Lgs. 
118/2011, ed una quota residua maturata nel 2018 sempre a copertura differenziale di ammortamento pregresso. 

 

 

 



 
 

Tab. 20 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione 
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – I parte 
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Tab. 20 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di 
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – II parte 
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Tab. 20 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione 
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – III parte 
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Tab. 20 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione 

Come già accennato in precedenza, la maggior parte dei crediti
dei datori di lavoro pubblici. Nel periodo antecedente il 2015
menti giurisprudenziali, è stato recuperato il fatturato di competenza degli anni 2008
di formazione del credito. 
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – IV parte 

Come già accennato in precedenza, la maggior parte dei crediti pregressi verso i Comuni è sorta per l’emissione di fatture per le visite fiscali svolte su richiesta 
periodo antecedente il 2015 l’importo residuo è particolarmente significativo perché nel 2012

è stato recuperato il fatturato di competenza degli anni 2008-2011. Nella tabella seguente si riporta il dettaglio per Comune, per anno 
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verso i Comuni è sorta per l’emissione di fatture per le visite fiscali svolte su richiesta 
nel 2012, anche a seguito di aggiorna-

2011. Nella tabella seguente si riporta il dettaglio per Comune, per anno 



 
 

Tab. 21 – Valore nominale dei crediti distinti per an
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione  
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Tab. 21 bis – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione

 

Per quanto concerne i crediti verso aziende sociosanitarie
particolare per la rilevante componente di fine esercizio maturata per crediti sul finanziamento a copertura delle prestazion
Gnocchi erogate tramite l’ASL5 Spezzina e verso A.Li.Sa per la funzione di recente avviata di s
munque una limitata quota di crediti pregressi in maggioranza riferiti a rapporti intra
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Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione 

sanitarie ed ospedaliere, la formazione del valore complessivo tende a concentrarsi nell’ultimo esercizio
particolare per la rilevante componente di fine esercizio maturata per crediti sul finanziamento a copertura delle prestazion

e verso A.Li.Sa per la funzione di recente avviata di soggetto erogatore di quote di contributi regionali
quota di crediti pregressi in maggioranza riferiti a rapporti intra-regionali. Si osservi quanto rappresentato in tabella 21 bis.
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, la formazione del valore complessivo tende a concentrarsi nell’ultimo esercizio, in 
particolare per la rilevante componente di fine esercizio maturata per crediti sul finanziamento a copertura delle prestazioni rese dalla struttura privata Don 

oggetto erogatore di quote di contributi regionali. Residua co-
regionali. Si osservi quanto rappresentato in tabella 21 bis. 
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Nella tabella successiva (tabella 21 ter) è riportato il dettaglio delle altre tipologie di credito.  Tra i crediti fiscali permane dal 2016 una quota di crediti per i qua-
li la disciolta società controllata Tetig Srl aveva già inoltrato istanza di rimborso 2.130 euro per Ires. Tra i crediti verso privati si rileva una componente maggio-
ritaria di valori maturati nell’esercizio in chiusura o in quello precedente (64%) ed una minore per le annualità pregresse. In considerazione del cospicuo valore 
assoluto di tale quota è periodicamente effettuato un attento monitoraggio delle pratiche aperte e del grado di esigibilità delle stesse, con avviamento delle 
procedure di sollecito e riscossione coatta, secondo opportunità. Parallelamente è prudenzialmente alimentato il Fondo Svalutazione Crediti secondo il presu-
mibile valore di realizzazione dei crediti stessi: al 31/12 il valore nominale è ridotto di 413 mila euro per allocazione di quota del fondo. I crediti per Gestione 
Liquidatoria come già accennato, a decorrere dal 2016 su indicazione regionale sono stralciati dallo Stato Patrimoniale e rappresentati in nota integrativa in ta-
bella separata (tabella 15 bis). Tra i crediti verso altri soggetti pubblici residua una quota di difficile esigibilità, ragion per la quale la quota di fondo svalutazione 
allocata per 85 mila euro copre gran la totalità del valore di tale tipologia di crediti maturato in anni precedenti quello di chiusura, oltre una quota minore di 
quelli maturati in corso d’esercizio. 

Per quanto riguarda gli altri crediti diversi, il 51% è riconducibile all’esercizio in chiusura. Nel corso del 2020 sarà effettuata opportuna valutazione circa even-
tuali accantonamenti o rimodulazione del riparto del fondo. 



 
 

Tab. 21 ter – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione 
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nti per anno di formazione  
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Le tabelle ministeriali n° 22 e 23 con esposizione dei crediti per anno di scadenza non sono state compilate in quanto non significative: tutti i crediti rileva
bilancio sono prevedibilmente in scadenza entro in dodici mesi successivi alla chiusura 
sociata ad un’attesa rapida riscossione, per le note condizioni finanziarie al contorno della Regione, degli enti pubblici, d

Nella tabella seguente si fornisce il dettaglio del valore di credito rappresentato 
pubbliche della Regione. Si precisa che su disposizione regionale i valori di mobilità attiva e passiva non danno luogo a rilevazione d
compensati a livello regionale. Pertanto tra i crediti verso aziende sanitarie della 
pensazione in mobilità a cittadini residenti nei territori re
dente (106 mila euro). Si segnala tra le posizioni maturate al 31/12 verso aziende sanitarie non figurano i crediti verso l’Ospedale Evangelico Inte
quelli verso l’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera, considerati su indicazione regionale tra i creditori diversi.
per prestazioni rese dall’istituto accreditato Don Gnocchi, per i quali l’A

Nella tabella oltre ai saldi di cui al rigo ABA 580 è inserito il valore riferito ad Alisa di cui al rigo ABA601.

 

 

Tab. 24 – Dettaglio crediti intra-regionali per mobilità 
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con esposizione dei crediti per anno di scadenza non sono state compilate in quanto non significative: tutti i crediti rileva
bilancio sono prevedibilmente in scadenza entro in dodici mesi successivi alla chiusura d’esercizio. Naturalmente tale scadenza ravvicinata non può essere a
sociata ad un’attesa rapida riscossione, per le note condizioni finanziarie al contorno della Regione, degli enti pubblici, dei privati paganti.

aglio del valore di credito rappresentato nelle pagine precedenti alla voce di SP ABA580 
. Si precisa che su disposizione regionale i valori di mobilità attiva e passiva non danno luogo a rilevazione d

compensati a livello regionale. Pertanto tra i crediti verso aziende sanitarie della Regione figurano i corrispettivi delle prestazioni erogate al di fuori della co
pensazione in mobilità a cittadini residenti nei territori regionali esterni a quello aziendale. Il valore complessivo risulta in aumento

Si segnala tra le posizioni maturate al 31/12 verso aziende sanitarie non figurano i crediti verso l’Ospedale Evangelico Inte
quelli verso l’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera, considerati su indicazione regionale tra i creditori diversi. I crediti verso ASL5 corrispondono alla quota di costi 

ato Don Gnocchi, per i quali l’Asl spezzina svolge il ruolo di smistatore dei fondi regionali a copertura.

Nella tabella oltre ai saldi di cui al rigo ABA 580 è inserito il valore riferito ad Alisa di cui al rigo ABA601. 

regionali per mobilità non compensata e per altre prestazioni 
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con esposizione dei crediti per anno di scadenza non sono state compilate in quanto non significative: tutti i crediti rilevati a 
d’esercizio. Naturalmente tale scadenza ravvicinata non può essere as-

ei privati paganti. 

alla voce di SP ABA580 Crediti verso aziende sanitarie 
. Si precisa che su disposizione regionale i valori di mobilità attiva e passiva non danno luogo a rilevazione di credito e debito, in quanto 

egione figurano i corrispettivi delle prestazioni erogate al di fuori della com-
aumento rispetto all’esercizio prece-

Si segnala tra le posizioni maturate al 31/12 verso aziende sanitarie non figurano i crediti verso l’Ospedale Evangelico Internazionale, né 
I crediti verso ASL5 corrispondono alla quota di costi 

l spezzina svolge il ruolo di smistatore dei fondi regionali a copertura. 
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Tra i crediti verso Regione per incrementi deliberati di Patrimonio Netto, come rappresentato in tabella 25 seguente figurano: 

- crediti in C/Capitale residui per 8.414.824,29 euro per i progetti finanziati da fondi ministeriali o regionali di edificazione o manutenzione stra-
ordinaria di immobili strumentali, come dettagliati nella prima parte della tabella. In particolare una quota di euro 7.900.000,00, ripartita su tre 
distinte righe progettuali, si riferisce ad assegnazioni 2016 per la copertura del piano di adeguamento normativo dei fabbricati alla normativa 
antincendio; una quota residua di 259.824,29 euro corrisponde a quote residue di rimborsi da Regione per lavori di edificazione e arredo della 
nuova palazzina SPDC di Lavagna, ormai conclusi, mentre nel 2019 è stata assegnata una quota pari a 255.000 euro per interventi di installazio-
ne ringhiere protettive. 

- crediti per ripiano perdite per euro 2.664.614,30 in larga parte assegnati nel corso dell’esercizio, in prevalenza a copertura perdita anno 2018. 

 



 
 

 
Tab. 25 – Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto I parte
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Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto I parte 
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Tab. 25 – Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto II parte
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crediti per incrementi di patrimonio netto II parte 
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CRED01 – Svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante. 

CRED01 – 
SI 

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti nell’attivo circolante, con il dettaglio rappresentato 
nella tabella 18/19 precedente. 

 

Altre informazioni relative ai crediti. 

Informazione Caso pre-
sente in a-
zienda? 

Se sì, illustrare 

CRED02 – Gravami. Sui crediti 
dell’azienda vi sono gravami quali pi-
gnoramenti ecc? 

NO   

CRED03 – Cartolarizzazioni. L’azienda 
ha in atto operazioni di cartolarizza-
zione dei crediti? 

NO   

CRED04 – Altro. Esistono altre infor-
mazioni che si ritiene necessario forni-
re per soddisfare la regola generale 
secondo cui “Se le informazioni richie-
ste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappre-
sentazione veritiera e corretta, si de-
vono fornire le informazioni comple-
mentari necessarie allo scopo” (art 
2423 cc)? 

 SI A partire dal 2015 i crediti sono esposti a Bilancio al valore presunto di realizzo 
con storno dal valore nominale della quota accantonata a fondo svalutazione cre-
diti. Il rischio di svalutazione è valutato per ciascuna tipologia di credito singolar-
mente, tenuto conto anche delle svalutazioni pregresse. La quota accantonata 
per ciascuna tipologia si intende stimata e suscettibile di variazioni anche signifi-
cative. La stima della quota soggetta a rischio di svalutazione viene aggiornata ad 
ogni chiusura d’esercizio. 

 



 
 

8. Attività finanziarie che non costituiscono 
 

Tab. 26 – Movimentazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

 

Tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
modesti. Si segnala inoltre che non risultano partecipazioni che non costituiscano immobilizzazioni
D.Lgs.118/2011. 
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Movimentazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni l’azienda annovera esclusivamente depositi cauzionali versati a terzi, 
Si segnala inoltre che non risultano partecipazioni che non costituiscano immobilizzazioni, pertanto non viene riportata la tabella n° 27 dello schema
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annovera esclusivamente depositi cauzionali versati a terzi, peraltro per valori residuali 
pertanto non viene riportata la tabella n° 27 dello schema ex 



 
 

9. Disponibilità liquide 
Tra le disponibilità liquide alla voce Cassa si riscontrano i saldi delle casse aziendali per la riscossione dei ticket (CUPA) per 
tre liquidità presso il conto di Tesoreria per 21,8 milioni di euro
all’abbattimento di rilevanti quote di credito pregresso, in particolare verso Regione per

Si veda la riguardo quanto rappresentato e  descritto 
complessivamente buone ha supportato un’ulteriore riduzione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e dello stock compl
compensato da crescita di altre tipologie di debito non commerciale.

Nella tabella seguente è illustrato il dettaglio delle disponibilità liquide riscontrate al 31/12.

 

Tab. 29 – Movimentazioni delle disponibilità liquide 

A decorrere dal 2016, su indicazione regionale, la rappresentazione dei saldi relativi alla Gestione Liquidatoria è stralciat
conseguentemente, dalle tabelle di nota integrativa associate ai codici SP del modello min
d’esercizio, comunque rilevata su appositi mastrini in contabilità separata, è stata predisposta una tabella 
di cassa per Gestione Liquidatoria si sia ridotto di 25 mila euro per effetto di pagamenti a seguito conclusione cause pendenti 
bis). 
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riscontrano i saldi delle casse aziendali per la riscossione dei ticket (CUPA) per 1
milioni di euro, con una crescita dal saldo iniziale d’esercizio di 1,

pregresso, in particolare verso Regione per assegnazione di contributi di parte corrente.

 nella sezione crediti con particolare riferimento al fatto che il mantenimento di condizioni di liquidità 
complessivamente buone ha supportato un’ulteriore riduzione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e dello stock compl
compensato da crescita di altre tipologie di debito non commerciale. 

Nella tabella seguente è illustrato il dettaglio delle disponibilità liquide riscontrate al 31/12. 

A decorrere dal 2016, su indicazione regionale, la rappresentazione dei saldi relativi alla Gestione Liquidatoria è stralciata dai prospetto di Stato Patrimoniale e, 
conseguentemente, dalle tabelle di nota integrativa associate ai codici SP del modello ministeriale. Al fine di rendere trasparente la movimentazione 
d’esercizio, comunque rilevata su appositi mastrini in contabilità separata, è stata predisposta una tabella aggiuntiva, dalla quale si evince come il saldo finale 

di 25 mila euro per effetto di pagamenti a seguito conclusione cause pendenti 

Bilancio d’Esercizio 2019 

1.835,00  euro. Al 31/12 risulta inol-
saldo iniziale d’esercizio di 1,2 milioni di euro corrispondente 

assegnazione di contributi di parte corrente. 

con particolare riferimento al fatto che il mantenimento di condizioni di liquidità 
complessivamente buone ha supportato un’ulteriore riduzione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e dello stock complessivo degli stessi, seppur 

 

a dai prospetto di Stato Patrimoniale e, 
isteriale. Al fine di rendere trasparente la movimentazione 

, dalla quale si evince come il saldo finale 
di 25 mila euro per effetto di pagamenti a seguito conclusione cause pendenti (si veda al riguardo la tabella 15 
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DL01 – Fondi vincolati. 

DL01 – SI Le disponibilità liquide comprendono fondi vincolati corrispondenti al saldo della gestione liquidatoria, come sopra richiamato. 
 
Altre informazioni relative alle disponibilità liquide. 

 

 

Informazione  Caso presente in azienda? Se sì, illustrare 
DL02 – Gravami. Sulle disponibilità liquide dell’azienda vi sono gravami quali pignoramenti ecc? NO   
DL03 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la regola generale 
secondo cui “Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo sco-
po” (art 2423 cc)? 

NO   



 
 

10. Ratei e risconti attivi 
Non si registrano ratei attivi, né pertanto viene rappresentata la 
un contratto d’uso quindicennale, alcune quote di oneri assicurativi versate in anticipo
posti a cavallo della chiusura d’anno. Si veda per il dettaglio quanto rappresentato 
dente è costituita dallo scorporo di una quota annua del predetto onere pluriennale anticipato

 

Tab. 31 – Risconti attivi – Dettaglio a livello di costo (codice CE)
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Non si registrano ratei attivi, né pertanto viene rappresentata la tabella n° 30. Tra i risconti attivi figurano le quote residue di un’imposta di registro versata per 
alcune quote di oneri assicurativi versate in anticipo  e le quote dei fitti passivi versati anticipatamente su periodi contrattuali 

Si veda per il dettaglio quanto rappresentato nella tabella seguente.  La principale variazione rispetto all’esercizio prec
dallo scorporo di una quota annua del predetto onere pluriennale anticipato. 

 
Dettaglio a livello di costo (codice CE)  
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Tra i risconti attivi figurano le quote residue di un’imposta di registro versata per 
ei fitti passivi versati anticipatamente su periodi contrattuali 

La principale variazione rispetto all’esercizio prece-
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Altre informazioni relative a ratei e risconti attivi. 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

RR01 –Esistono altre informazioni che si ri-
tiene necessario fornire per soddisfare la re-
gola generale secondo cui “Se le informazio-
ni richieste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappresenta-
zione veritiera e corretta, si devono fornire 
le informazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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11. Patrimonio netto 
Nel corso dell’esercizio il Patrimonio Netto dell’azienda diminuisce di 2,0 milioni di euro, da 70.005.518,27 euro a 67.994.633,78 euro, con una variazione signi-
ficativa, pari a -2,9%. Nella tabella 32 A sono illustrati tutti i movimenti contabili d’esercizio, che possono sinteticamente ricondursi alle seguenti principali va-
riazioni: 

- Fondo di dotazione PA000 non presenta alcuna movimentazione contabile. 

o Finanziamenti per investimenti PAA010: il fondo risulta movimentato come da seguente dettaglio: 

  nella colonna “giroconti e riclassificazioni” si riscontrano rilevazioni per complessivi 182.990,80  derivanti da una molteplicità 
di fattori, tra i quali si rilevano: donazioni strumentali di attrezzature sanitarie per 136.391,06 euro2, destinazione per acquisto 
attrezzature di quote di fondi accantonati su disposizione del cosiddetto Decreto Balduzzi per 34.234,42 euro, fondi privati fi-
nalizzati nell’esercizio  ad acquisto attrezzature per una quota di euro 2.253,34; inoltre sono stati effettuati giroconti a seguito 
di alienazione beni patrimoniali per euro 2.622,98 e di giroconto dal fondo donazioni in denaro da privato della quota di euro 
7.489,00; 

 Nella colonna “assegnazioni” si registra l’importo di 255.000 ex art,20 per interventi di manutenzione straordinaria finalizzati 
all’installazione di nuove ringhiere di protezione, oltre ad euro 3.117,00 per contributi assegnati nell’esercizio in conto capitale 
per finanziamento dell’acquisto di strumenti di guida per disabili; 

 nella colonna degli utilizzi il valore rilevato per 4.601.918,97, corrisponde al ricavo d’esercizio per sterilizzazione degli ammor-
tamenti di cespiti finanziati con contributi in C/Capitale o con fondi propri sub D.Lgs.118/11 per euro 4.601.500,97 e ad euro 
418 per utilizzo contributi per rimborso su acquisto strumenti di guida per disabili;  

 nella colonna “altre variazioni” si rappresentano: 

                                                           
2 Come già descritto a proposito dell’incremento del valore dei cespiti le donazioni in attrezzature riguardano principalmente la donazione di un ecografo per euro 58 mila e la donazione di una 
colonna videolaparoscopica del valore di euro 60 mila, entrambi per ospedale di Lavagna. 
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o Al rigo PAA070 l’importo di euro 346,75 corrispondente al valore netto residuo di cespiti sterilizzati dismessi 
nell’esercizio per ragioni di obsolescenza, irreparabilità o inopportunità economica al ripristino del funziona-
mento in origine acquistati con finanziamenti in c/capitale; 

o al rigo PAA090 l’importo di euro 2.516.592,73 comprende: una quota di euro 2.188.303,55 per accantonamen-
to sugli investimenti finanziati con fondi propri effettuati nell’esercizio, in applicazione del D.Lgs 118/11; una 
quota di euro 328.900,00 per contributi regionali per pay back finalizzati nell’esercizio al finanziamento di quo-
ta parte di una Tac per l’ospedale di Lavagna; la riduzione di euro 610,82 corrispondente al valore netto resi-
duo di cespiti sterilizzati dismessi nell’esercizio acquistati con fondi propri successivamente all’introduzione del 
D.Lgs.118/20113. 

- Riserve: nessuna variazione rilevata; 

- Contributi per ripiano perdite PAA170: Il valore iniziale risulta incrementato per l’assegnazione in esercizio di nuove quote di finanziamento a 
copertura perdite pregresse per 3.573 mila euro e ridotto per l’avvenuto incasso e conseguente giroconto a copertura perdite pregresse cumu-
late per 982 mila euro (una quote da 921 mila euro a copertura perdite pregresse 2004, 60 mila euro complessivi per copertura differenze ali-
quote di ammortamento ex D.Lgs.118/2011 ed una quota di 489,64 euro a copertura perdita anno 2016): l’importo finale di 2.664.614,36 euro 
comprende una quota di euro 2.599.388,89 a copertura perdite anno 2018 e per la differenza alle quote già assegnate ancora da incassare al 
31/12 per copertura parziale della perdita derivante dall’adozione di aliquote di ammortamento superiori rispetto a quelle precedenti, rilevata 
nel 2012 in applicazione del D.Lgs. 118/2011. 

- Perdite portate a nuovo PAA210: le perdite pregresse portate a nuovo risultano ridotte per effetto dell’incasso di 981 mila euro per lo specula-
re effetto già rappresentato nel rigo PAA170 derivante dall’incasso nell’esercizio di contributi regionali a ripiano perdite assegnati in precedenti 
esercizi. 

 

                                                           
3 A seguito dell’applicazione del D.Lgs.118/2011 la costituzione del fondo per la sterilizzazione avviene separatamente per i cespiti acquistati con fondi propri in data successiva all’1/1/2012. A 
tale separazione corrispondono due conti distinti, aggregati rispettivamente nel rigo PAA070 e PAA090 del Modello SP. 



 
 

Tab. 32 A– Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto parte I
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Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto parte I 
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Tab. 32 A– Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto
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Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto Parte II 
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Come richiesto dal format previsto dal D.Lgs.118/11 si rappresenta  di seguito il riepilogo delle principali variazioni diminutive dei fondi di patrimonio netto ri-
levate nel triennio 2016-2018 e rappresentate nella tabella 32B, per le quali si rimanda alle note integrative dei rispettivi bilanci d’esercizio per eventuale ap-
profondimento. In particolare: 

- il fondo di dotazione risulta rettificato per 0,08 euro per dismissione di valore residuo di alcuni cespiti compresi nella prima dotazione; 

- il fondo PAA010 per investimenti con finanziamento pubblico in C/capitale, oltre all’utilizzo per le sterilizzazioni di periodo evidenziate 
nell’apposita colonna, risulta diminuito per un totale di 39.074,05 euro, a seguito di dismissione di alcuni cespiti minori  per un valore residuo 
netto aggregato di euro 5.560,51 nel 2016, 3.796,35 nel 2017 ed euro 859,87 nel 2018, oltre ad utilizzo di quote di contributi per “Strumenti di 
guida” per euro 6.896,95 nel triennio ed a utilizzo di ulteriori quote per  euro 20.055,04 di altri contributi finalizzati ad acquisto investimenti; 

- nel rigo PAA200 Contributo per ripiano perdite/altro sono rappresentate le diminuzioni di patrimonio netto precedentemente alimentato da 
assegnazione di  contributi regionali finalizzati alla copertura di perdite pregresse che, ad avvenuto incasso, vengono utilizzate per elidere le 
quote di perdite corrispondenti; 

- nel rigo PAA220 sono riepilogate le perdite d’esercizio del triennio 2015-2017, come girate a nuovo negli esercizi corrispondentemente succes-
sivi). 

 

 



 
 

 

Tab. 32 B – Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto
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e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto  
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Nella tabella n° 33 seguente è rappresentata l’assegnazione di  
ex art. 20, che risulti assegnata negli ultimi tre esercizi (201
per 395 mila euro. 

Tabella 33 – Dettaglio finanziamenti per investimenti ricevuti negli ultimi tre esercizi

 

Non si rilevano plusvalenze da cessione beni immobili nell’esercizio di competenza, né nel triennio p

In base alle previgenti norme regionali, come confermate dal D.Lgs 118/11, i
zione di un fondo di Patrimonio netto destinato al finanziamento di nuovi investimenti. Nella tabella seguente si rappresentano tutti i movimenti derivanti da 
alienazione di cespiti dell’ultimo triennio precedente l’esercizio di chiusura
con giroconto a fondo per la sterilizzazione degli ammortamenti dei nuovi cespiti acquistati. In particolare nel 
chiatura radiologica telecomandata e di una sterilizzatrice 
monta a 2.475,41 euro per vendita di un automezzo e di una piccola apparecchiatura radiologica
euro per vendita di una Tac ed alcuni letti caratterizzati da obsolescenza tecnica
19.240,98, dei quali 18 mila per cessione mammografo digitale obsoleto e mille per attrezzatura ra
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rappresentata l’assegnazione di  quota di patrimonio netto destinata ad investimenti da finanziamento ministeriale 
che risulti assegnata negli ultimi tre esercizi (2016-2018), in particolare nel 2016. La somma è comprensiva della 

Dettaglio finanziamenti per investimenti ricevuti negli ultimi tre esercizi 

Non si rilevano plusvalenze da cessione beni immobili nell’esercizio di competenza, né nel triennio precedente, né pertanto 

In base alle previgenti norme regionali, come confermate dal D.Lgs 118/11, in caso di cessione di cespiti il corrispettivo di vendita viene utilizzato per la costit
destinato al finanziamento di nuovi investimenti. Nella tabella seguente si rappresentano tutti i movimenti derivanti da 

precedente l’esercizio di chiusura, come rilevati sul conto 050.45.010 e stornati nel 
con giroconto a fondo per la sterilizzazione degli ammortamenti dei nuovi cespiti acquistati. In particolare nel 2012 è stata effettuata

e di una sterilizzatrice a vapore, nel 2013 piccoli arredi ed attrezzature sanitarie obsolete
monta a 2.475,41 euro per vendita di un automezzo e di una piccola apparecchiatura radiologica, nel 2015 la cessione di beni ammonta a
euro per vendita di una Tac ed alcuni letti caratterizzati da obsolescenza tecnica, nel 2016 e nel 2017 non si registrano
19.240,98, dei quali 18 mila per cessione mammografo digitale obsoleto e mille per attrezzatura radiologica minore. 
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da finanziamento ministeriale in C/capitale 
 quota di cofinanziamento regionale 

 

recedente, né pertanto è compilata la tabella n° 34. 

n caso di cessione di cespiti il corrispettivo di vendita viene utilizzato per la costitu-
destinato al finanziamento di nuovi investimenti. Nella tabella seguente si rappresentano tutti i movimenti derivanti da 

, come rilevati sul conto 050.45.010 e stornati nel rispettivo esercizio di rilevazione, 
è stata effettuata la cessione di apparec-

, nel 2013 piccoli arredi ed attrezzature sanitarie obsolete, nel 2014 la cessione di beni am-
la cessione di beni ammonta a complessivi 3.528,20 

non si registrano cessioni, nel 2018 per complessivi 



 
 

Tab.35 – Dettaglio contributi da reinvestire 
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12. Fondi per rischi e oneri 

Tab. 36– Consistenza e movimentazioni dei fondi rischi e oneri

Fondi Rischi (tabella 36 parte I) 

Nel rigo PBA020 figurano i fondi accantonati a fronte di potenziali oneri per cause legali e contenziosi

- l’utilizzo di euro 267.294,95, dei quali 217 mila per copertura oneri su prestazioni Tavi rese da Iclas nel 2018 accantonate 
nel 2019 e 50 mila per maggiori oneri derivanti dall’applicazione della 
 

 
90 

 

 

dei fondi rischi e oneri parte I 

a fronte di potenziali oneri per cause legali e contenziosi. Nel corso dell’esercizio

l’utilizzo di euro 267.294,95, dei quali 217 mila per copertura oneri su prestazioni Tavi rese da Iclas nel 2018 accantonate 
nel 2019 e 50 mila per maggiori oneri derivanti dall’applicazione della marginalità economica ai contratti con accreditati
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el corso dell’esercizio figurano i seguenti movimenti: 

l’utilizzo di euro 267.294,95, dei quali 217 mila per copertura oneri su prestazioni Tavi rese da Iclas nel 2018 accantonate in precedenza e riconosciute 
atti con accreditati; 
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Nel rigo PBA060 a fine esercizio è rappresentato solo il Fondo per Rischi Diversi, mentre non compare più il Fondo Svalutazione Crediti, portato a diretta dedu-
zione dei crediti svalutati, secondo indicazioni regionali: si veda al riguardo quanto rappresentato in tabella 18-19. 

Per quanto concerne il Fondo rischi diversi allo stato questo comprende in prevalenza gli stanziamenti residui necessari alla copertura degli oneri per franchigie 
assicurative su polizza RCT attiva fino al 31/12/2011. Nel corso dell’esercizio per tale posta sono stai rilevati utilizzi per rimborso franchigie pari ad euro 
8.025,16, mantenendo sostanzialmente invariato il valore residuo che si attesta a fine esercizio ad euro 1.895.736,61 euro. In base alle informazioni disponibili 
al 31/12 tale fondo risulta ragionevolmente capiente rispetto al fabbisogno atteso residuo. Nella colonna utilizzi, oltre alla quota sopra descritta, compare 
l’importo di 328.900 euro di fondi finanziati da pay back utilizzati su disposizione regionale riscontrata con DGR 169/2020 per l’acquisto di una Tac per 
l’ospedale di Lavagna: tale importo è stato girocontato a patrimonio netto per la costituzione dei fondi necessari alla progressiva sterilizzazione dei corrispon-
denti ammortamenti. Nell’esercizio sono stati effettuati nuovi accantonamenti per 241 mila euro su disposizione regionale con DGR 381/2020 per quota pay 
back e maggiore cassa erogata dal MEF. 

 

Quote inutilizzate di altri contributi PBA150 (tabella 36 parte II) 

Tra i fondi accantonati per quote inutilizzate di contributi finalizzati, rappresentativi di oneri a manifestazione differita si individuano: 

 al rigo PBA160 accantonamento di fondi da quota di Fondo Sanitario per 100.000,00 euro, derivante da provvedimenti regionali di copertura oneri 
attesi per superamento strutture ex OPG, Ospedali Psichiatrici Giudiziari ed utilizzo per le medesime finalità progettuali per 0,15 milioni di euro, 
come illustrato in tabella 37; 

 al rigo PBA 170 nell’esercizio si registrano accantonamenti per complessivi 1.408.780,10 euro integralmente derivanti da provvedimenti di assegna-
zione regionale (tra questi progettualità per contrasto al gioco d’azzardo, accertamenti medico legali, piani di prevenzione, Rsa aperta, e altri) ed 
utilizzi per complessivi 556.453,69 per svariate progettualità realizzate nell’esercizio e 53.307,00 euro per copertura oneri 2019 su indennizzi ad 
emotrasfusi. Per quanto concerne il dettaglio dei movimenti e dei saldi si osservi il dettaglio per singolo progetto rappresentato in tabella 38. Figu-
rano inoltre incrementi per riclassifiche dal rigo PBA270 di quota di fondi per 81 mila euro, per una più conforme classificazione delle poste sottese. 

 
 

Altri Fondi per oneri e spese PBA200 (tabella 36 parte II) 
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Alle voci PBA 230, PBA 240 e PBA 250 sono rilevati i fondi per la copertura degli oneri differiti derivanti da applicazione dei rinnovi contrattuali per le varie tipo-
logie di personale dipendente e convenzionato. In particolare per quanto riguarda il personale dipendente e Sumai la consistenza del fondo risulta accantonata 
interamente nell’esercizio, mentre per i medici convenzionati la consistenza iniziale, parzialmente utilizzata nell’esercizio, risulta riclassificata rispetto all’anno 
precedente a seguito dell’aggiornamento degli schemi di Stato Patrimoniale: in particolare al 31.12.2028 il valore di 885 mila euro era rappresentato al rigo 
PDA380. 

Nell’aggregato PBA260 confluiscono tutti gli accantonamenti ed i fondi non rappresentati nelle voci precedenti. Esso include un’unica voce contabile articolata 
su due sottoconti, il primo, per una consistenza finale pari a 3.085.229,96 euro, relativo ad Altri fondi per oneri e spese a specifica indicazione; il secondo Altri 
fondi per oneri per  oneri su finanziamenti da privato finalizzati a specifiche realizzazioni a manifestazione differita, valutati in euro 483.739,35: tra questi si ri-
trovano borse di studio od altri oneri finanziati da donazioni in denaro  o sperimentazioni. Il primo fondo è stato complessivamente incrementato nell’esercizio 
a seguito di accantonamenti pari ad euro 443.071,14  ed utilizzato per 1.702.480,72 euro. Tra gli accantonamenti d’esercizio le voci più consistenti si riferisco-
no: 

- 90 mila per Fondo “Balduzzi” e 64 mila per Fondo Perequazione; 

- 86 mila euro per retribuzione differita organi di direzione; 

- 108 mila per oneri differiti su attività di formazione finanziata da privato; 

- 90 mila per oneri differiti su indennizzi in autoassicurazione; 

- 5 mila per altri oneri differiti. 

 Tra gli utilizzi le somme più consistenti riguardano la destinazione a proventi straordinari per complessivi 1.138 mila euro di accantonamenti pregressi dimo-
stratisi non più necessari, 68 mila euro di utilizzo del fondo di perequazione sulla libera professione, 93 mila euro per oneri di formazione differiti, 93 mila euro 
per oneri associativi su trasporti sanitari, 71 mila per oneri differiti della direzione strategica, 34 mila per acquisto attrezzature sanitarie con fondo Balduzzi, 102 
mila per conguagli differiti su prestazioni rese da Iclas Srl e 31 mila per oneri differiti su convenzione donatori di sangue. 

 Tra le altre voci che compongono al 31.12. gli “Altri fondi per oneri e spese” rilevano i seguenti principali elementi rappresentati in dettaglio in tabella 36 bis: 

 Conguagli su utenze e manutenzioni per complessivi 1.264 mila euro 

 Fondo Balduzzi per 460 mila euro; 
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 Fondo per la garanzia di continuità di funzionamento delle attrezzature tecnico-sanitarie per euro 414 mila euro; 

 il fondo per fronteggiare addebiti per interessi di mora o simili per 230 mila euro; 

 il fondo per la copertura degli oneri differiti su retribuzione di organi direttivi per 229 mila euro; 

 fondo accantonato per oneri correlati all’accordo quadro per la gestione del Castagneto per 100 mila euro; 

 oneri per attività di formazione e certificazione differiti per 90 mila euro; 

 oneri per indennizzi differiti in autoassicurazione per 90 mila euro; 

 fondi per il finanziamento di progetti aziendali orientati all’innovazione organizzativa e di processo per euro 71 mila euro. 

 fondo per oneri assicurativi ed associativi delle pubbliche assistenze per 59 mila euro; 

 fondo per la copertura costi per strutture private accreditate per 57 mila euro; 

 Altri fondi per oneri futuri per 20 mila euro complessivi. 
 

Tra le poste del passivo non figura alcun fondo per la retribuzione differita per ferie non godute dal personale, in quanto la monetizzazione delle ferie non go-
dute risulta vietata per espressa disposizione normativa, salvo il caso di decesso o dispensa anticipata.  



 
 

Tab. 36– Consistenza e movimentazioni dei fondi rischi e oneri parte I
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Consistenza e movimentazioni dei fondi rischi e oneri parte II 
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Tab. 36 bis Consistenza dei fondi rischi e oneri -

 

Nelle tabelle 37 e 38  (le tabelle 39 e 40 non sono presenti
ti da privati) sono rappresentati i dettagli richiesti dallo schema di nota integrativa, relativi ai fondi residui per contributi inutiliz
quota di FSR vincolato e da Regione per altri contributi pubblici
taglio della consistenza dei fondi al 31/12, per un valore 
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- dettaglio Altri Fondi 

sono presenti in quanto non risultano assegnati fondi per la ricerca scientifica, né movimenti saldi relativi contrib
) sono rappresentati i dettagli richiesti dallo schema di nota integrativa, relativi ai fondi residui per contributi inutiliz

da Regione per altri contributi pubblici, già riportati in forma sintetica in tabella 36 parte II.  Si rappresenta nelle
un valore complessivo rispettivamente pari ad euro 373.147,39 ed euro 1.436.778,32
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, né movimenti saldi relativi contribu-
) sono rappresentati i dettagli richiesti dallo schema di nota integrativa, relativi ai fondi residui per contributi inutilizzati provenienti da Regione per 

Si rappresenta nelle tabelle seguenti il det-
1.436.778,32 (totale euro 1.809.925,71). 
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La consistenza finale ed il movimento di utilizzo più rilevanti corrispondono ai fondi assegnati a copertura della transazione regionale con Micenes Scarl, utiliz-
zati nell’esercizio per complessivi 661 mila euro. 

 

 

 

Tab. 37 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata contributi da Regione vincolati. 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte I 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte II 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte III 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte IV 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte V 
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Tab. 38– Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte VI 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte VII 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte VIII 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte IX 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte X 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte XI 
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni e saldi quota inutilizzata altri contributi da Regione ed altri enti pubblici – Parte XII 
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In sede di valutazione ed approvazione della proposta di Bilancio il Collegio Sindacale, nell’ambito dei propri ampi poteri di ispezione e controllo, come suppor-
tati anche dalle informazioni desumibili dalla nota integrativa di ciascun bilancio d’esercizio, analizza le singole poste di bilancio ed approva complessivamente 
lo stesso a mezzo di Relazione sul Bilancio d’esercizio, incluso le rilevazioni contabili ed i saldi relativi ai fondi rischi ed oneri. Con riferimento all’ultimo Bilancio 
approvato, che riassume per saldi anche tutte le movimentazioni pregresse non si riscontrano osservazioni da parte del Collegio Sindacale. Inoltre, in occasione 
della corrente chiusura di Bilancio d’esercizio, in via anticipata è stata illustrata al Collegio Sindacale la specifica situazione delle diverse poste di Fondi rischi ed 
oneri risultanti al 31/12, a seguito della quale non si riscontrano particolari osservazioni effettuate sulla consistenza, le modalità di calcolo o la capienza dei 
fondi rischi. 

 

Informazione Caso presen-
te in azien-
da? 

Se sì, illustrare 

FR01. Con riferimento ai rischi per i quali è stato costituito 
un fondo,  esiste la possibilità di subire perdite addizionali 
rispetto all’ ammontare stanziato?  

 SI Si veda quanto sopra illustrato a proposito, in particolare per quanto 
concerne le franchigie assicurative. 

FR02. Esistono rischi probabili, a fronte dei quali non è 
stato costituito un apposito fondo per l’impossibilità di 
formulare  stime attendibili?  

NO   

FR03. Esistono rischi (né generici, né remoti) a fronte dei 
quali non è stato costituito un apposito fondo perché solo 
possibili, anziché probabili? Da tali rischi potrebbero sca-
turire perdite significative? 

NO  Non esistono allo stato informazioni specifiche su precisi rischi ulte-
riori, fatto salvo quanto già espresso in premessa sub GEN01 per il 
controvalore non accantonato delle ferie maturate e non godute dal 
personale dipendente. Non si esclude la presenza di rischi specifici 
per i quali non sia pervenuta tempestiva o adeguata informazione. 

FR04 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene ne-
cessario fornire per soddisfare la regola generale secondo 
cui “Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni 
di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO  Si veda quanto illustrato a commento delle tabelle precedenti. 



 
 

13. Trattamento di fine rapporto
Come da normativa vigente, l’azienda è titolare dell’obbligo di accantonamento del solo fondo TFR per i
della quota di accantonamento di ogni esercizio è effettuata sulla base del valore imponibile determinato in funzione del mon
rogati considerando tutti i periodi lavorativi. Il saldo a fine esercizio
venti diritto. Poiché la norma stabilisce che l’erogazione effettiva alla data di quiescenza spetti all’ente presso il quale 
contratto di maggior impegno orario, in considerazione del periodico mutare degli impegni contrattuali che ciascun soggetto p
del Sistema Sanitario, è possibile che nel lungo periodo tale fondo p
tati i saldi iniziale e finale, gli utilizzi effettuati nel corso dell’anno e l’accantonamento di competenza d’esercizio.

 

Tab. 41– Consistenza e movimentazioni del Trattamento di Fine Rapporto 
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Trattamento di fine rapporto 
Come da normativa vigente, l’azienda è titolare dell’obbligo di accantonamento del solo fondo TFR per il  personale convenzionato SUMAI. 
della quota di accantonamento di ogni esercizio è effettuata sulla base del valore imponibile determinato in funzione del mon

Il saldo a fine esercizio pertanto copre integralmente l’eventuale esborso massimo teorico di tutti i potenziali 
venti diritto. Poiché la norma stabilisce che l’erogazione effettiva alla data di quiescenza spetti all’ente presso il quale in tale data l’av
contratto di maggior impegno orario, in considerazione del periodico mutare degli impegni contrattuali che ciascun soggetto p
del Sistema Sanitario, è possibile che nel lungo periodo tale fondo possa risultare eccedente rispetto all’effettivo fabbisogno. 
tati i saldi iniziale e finale, gli utilizzi effettuati nel corso dell’anno e l’accantonamento di competenza d’esercizio. 

Consistenza e movimentazioni del Trattamento di Fine Rapporto  
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personale convenzionato SUMAI. La quantificazione 
della quota di accantonamento di ogni esercizio è effettuata sulla base del valore imponibile determinato in funzione del monte ore lavorato, degli stipendi e-

pertanto copre integralmente l’eventuale esborso massimo teorico di tutti i potenziali a-
in tale data l’avente diritto abbia attivo il 

contratto di maggior impegno orario, in considerazione del periodico mutare degli impegni contrattuali che ciascun soggetto può instaurare con i diversi enti 
ossa risultare eccedente rispetto all’effettivo fabbisogno. Nella tabella seguente sono ripor-

 



 
 

14. Debiti 

Tab. 42 – Consistenza e movimentazioni dei debiti parte I
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Consistenza e movimentazioni dei debiti parte I  
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Tab. 42 – Consistenza e movimentazioni dei debiti parte II
112 

 

Consistenza e movimentazioni dei debiti parte II 
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Tab. 42 – Consistenza e movimentazioni dei debiti parte III
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parte III 
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Tab. 42 – Consistenza e movimentazioni dei debiti parte IV

 

Nella tabella 42 precedente sono esposti i debiti dell’azienda per tipologia di creditore, con evidenza dei movimenti contabili d’esercizio. 
aumentano di 0,8 milioni di euro. Tra i fatti più rilevanti accaduti nel corso dell’esercizio 

- l’assenza di passività di natura finanziaria; 
- il valore contenuto di debiti verso Stato, Regione
- la parziale riduzione dei debiti verso aziende 

nell’esercizio di quota semestrale di debiti verso le altre aziende sanitarie regionali per le prestazioni rese dalla struttura accreditata Iclas
quali ASL4 esercita un ruolo di intermediario finanziario tra Regione ed altre aziende sanitarie liguri; 

- Il lieve incremento dei debiti verso fornitori 
vanti all’1/1 che al 31/12 per 0,2 milioni di differenziale, operata a seguito dell’aggiornamento dei modelli di Sta
creto Min. Salute del 24/5/2019. Al netto di tale riclassifica l’incremento dei debiti verso fornitor
l’indicatore medio ponderato di tempestività dei pagamenti verso fornitori privati è 
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parte IV 

precedente sono esposti i debiti dell’azienda per tipologia di creditore, con evidenza dei movimenti contabili d’esercizio. 
ilevanti accaduti nel corso dell’esercizio si segnalano: 

, Regione ed enti locali; 
dei debiti verso aziende sanitarie ed ospedaliere della Regione, scesi da 6,5 a 6,1 milioni di euro,

di debiti verso le altre aziende sanitarie regionali per le prestazioni rese dalla struttura accreditata Iclas
quali ASL4 esercita un ruolo di intermediario finanziario tra Regione ed altre aziende sanitarie liguri;  
Il lieve incremento dei debiti verso fornitori per 0,4 milioni di euro, risente in parte della riclassificazione delle note di credito da ricevere, 
vanti all’1/1 che al 31/12 per 0,2 milioni di differenziale, operata a seguito dell’aggiornamento dei modelli di Sta

Al netto di tale riclassifica l’incremento dei debiti verso fornitori si riduce a 258 mila euro (+1,3%). Nell’esercizio 
l’indicatore medio ponderato di tempestività dei pagamenti verso fornitori privati è rimasto costantemente sotto i 60 giorni di legge dal ricevime
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precedente sono esposti i debiti dell’azienda per tipologia di creditore, con evidenza dei movimenti contabili d’esercizio. I debiti nel complesso 

milioni di euro, dovuta all’estinzione 
di debiti verso le altre aziende sanitarie regionali per le prestazioni rese dalla struttura accreditata Iclas Srl, per le 

risente in parte della riclassificazione delle note di credito da ricevere, più rile-
vanti all’1/1 che al 31/12 per 0,2 milioni di differenziale, operata a seguito dell’aggiornamento dei modelli di Stato Patrimoniale disposta con De-

i si riduce a 258 mila euro (+1,3%). Nell’esercizio  
costantemente sotto i 60 giorni di legge dal ricevimen-
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to delle fatture,  come ripreso anche nell’attestazione di sui pagamenti riportata in calce alla relazione sulla gestione come previsto dal DL 66/2013. 
Tra i debiti verso fornitori sono inclusi i debiti verso soggetti accreditati e convenzionati erogatori di prestazioni sanitarie. Il modello ministeriale SP 
prevede al rigo PDA290 la voce “Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di prestazioni sanitarie”: tuttavia lo scorporo di tale spe-
cifica quota di debito sarà rilevato a decorrere dall’esercizio 2020; 

- La riduzione complessiva di 1,2 milioni di euro dei debiti tributari e previdenziali, è legato prevalentemente al conguaglio 2018 Inail posticipato nel 
2019 ed alla minor incidenza del debito verso erario per split payment; 

- L’incremento di 2,0 milioni di euro dei debito verso dipendenti per rilevazione competenze d’esercizio deriva in larga parte da rinnovi contrattuali 
erogati nell’esercizio successivo per 1,1 milioni e differimento erogazione fondo condizioni di lavoro ed incarichi per 0,5 milioni. 

I debiti per Gestione Liquidatoria, ridottisi nell’esercizio a 200 mila euro, continuano ad essere rilevati su appositi mastrini dedicati senza comparire nei 
modelli di Stato Patrimoniale civilistico e ministeriale: per tale ragione i valori corrispondenti non sono esposti nella tabella 42, ma in apposita tabella 
dedicata, si veda al riguardo la tabella 15 bis. 

 

Nella tabella seguente viene rappresentato il saldo debitorio al 31/12 per ciascuna tipologia di fornitore/creditore, con dettaglio dell’anno di formazione delle 
quote di debito. Si segnala che la gran parte del debito risulta maturato nell’esercizio di chiusura. Le quote di debito maturate in esercizi precedenti rispetto a 
quello di chiusura corrispondono: 

- per i fornitori privati e pubblici in larga misura a prestazioni contestate o in quota limitata ad addebiti per interessi di mora: si tratta di debiti 
che non risultano compresi nella categoria dei debiti certi, liquidi ed esigibili per carenza degli ultimi due requisiti; 

- per quanto riguarda il personale dipendente e convenzionato, a quote di retribuzione differita la cui erogazione è subordinata al verificarsi di 
eventi temporalmente non coincidenti con l’esercizio di competenza4; si segnala che non sono stati accantonati fondi per copertura di oneri 
contrattuali arretrati, allo scopo di evitare duplicazioni,  in quanto tale accantonamento è stato disposto da A.Li.Sa. a livello regionale; 

                                                           
4 In particolare per i medici convenzionati le quote di retribuzione differita non erogate contribuiscono ad alimentare il fondo per la retribuzione differita dell’anno successivo. Ne conseguono 
quote rilevanti risalenti a stanziamenti pregressi. Per il personale dipendente nel debito pregresso sono anche incluse le quote accantonate per ruoli pensionistici. 



 
 

 
Tab. 43 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte I
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Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte I 
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Tab. 43 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte II
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Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte II 
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Tab. 43 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte III

La tabella n° 44 prevista dallo schema ministeriale di nota integrativa relative alla scadenza dei debiti (entro 12 mesi, tra 1 e 5 anni, oltr
sentata in quanto ritenuta non significativa: la totalità dei debiti risulta formalmente in scadenza entro i 
vute considerazioni relative alle quote di debito soggette a contestazione.
talmente estinto ogni debito di tale tipologia. 
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Dettaglio dei debiti per anno di formazione Parte III 

prevista dallo schema ministeriale di nota integrativa relative alla scadenza dei debiti (entro 12 mesi, tra 1 e 5 anni, oltr
sentata in quanto ritenuta non significativa: la totalità dei debiti risulta formalmente in scadenza entro i 12 mesi successivi alla chiusura d’esercizio, con le d

alle quote di debito soggette a contestazione. Analoga notazione va ricondotta alla tabella n° 45 dedicata ai mutui, risultando t
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prevista dallo schema ministeriale di nota integrativa relative alla scadenza dei debiti (entro 12 mesi, tra 1 e 5 anni, oltre 5 anni) non è rappre-
12 mesi successivi alla chiusura d’esercizio, con le do-

naloga notazione va ricondotta alla tabella n° 45 dedicata ai mutui, risultando to-



 
 
Per quanto riguarda i debiti intra-regionali nella tabella 
soggette a compensazione di mobilità non danno luogo a rilevazio
fettuate al di fuori del regime di compensazione sono soggette a fatturazione e generano il debito sotto rappresentato. I val
no la quota di debito corrispondente alla copertura dei costi delle prestazioni regionali rese dalla struttura accreditata ospedaliera Iclas
zione regionale ASL4  svolge il ruolo di coordinatore nella fase di raccolta ed erogazione dei fondi regio
azienda sanitaria nella gestione del rapporto contrattuale col fornitore privato.
lità del debito verso le altre aziende regionali ed alla data di pubblicazione del bilancio è già 
ta integrativa. Nella tabella seguente non sono considerati eventuali debiti verso Ospedali Galliera ed Ospedale Evangelico
ca particolare di tali enti. 

Tab. 46 – Dettaglio debiti intra-regionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni

 
DB01 – Transazioni 
 

DB01 – SI I debiti verso fornitori non sono sottoposti a 
tuate transazioni sugli interessi di mora addebitati in base alle quali
aziendale e a riduzione dell’onere complessivo posto a carico della Regione
ricevendo note di credito a storno della quota non r
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regionali nella tabella 46 è esposto il dettaglio al 31/12, per azienda. In base alle disposizioni contabili regionali le prestazioni 
soggette a compensazione di mobilità non danno luogo a rilevazione di debito, in quanto assorbite a livello di consolidato regionale. Viceversa le prestazioni e
fettuate al di fuori del regime di compensazione sono soggette a fatturazione e generano il debito sotto rappresentato. I val

debito corrispondente alla copertura dei costi delle prestazioni regionali rese dalla struttura accreditata ospedaliera Iclas
zione regionale ASL4  svolge il ruolo di coordinatore nella fase di raccolta ed erogazione dei fondi regionali, stante la piena ed autonoma responsabilità di ogni 
azienda sanitaria nella gestione del rapporto contrattuale col fornitore privato. Tale posta contabile, per complessivi 5.923 mila euro

a data di pubblicazione del bilancio è già integralmente erogata alla data di pubblicazione della presente n
tabella seguente non sono considerati eventuali debiti verso Ospedali Galliera ed Ospedale Evangelico Internazionale, per la natura giurid

regionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni 

sono sottoposti a procedure di transazione regionali. Tuttavia in alcuni casi è possibile che siano
tuate transazioni sugli interessi di mora addebitati in base alle quali, nell’interesse aziendale e a diretto beneficio del conto economico 
aziendale e a riduzione dell’onere complessivo posto a carico della Regione, sia stata riconosciuta ed erogata una parte degli addebiti 
ricevendo note di credito a storno della quota non riconosciuta. 
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per azienda. In base alle disposizioni contabili regionali le prestazioni 
e a livello di consolidato regionale. Viceversa le prestazioni ef-

fettuate al di fuori del regime di compensazione sono soggette a fatturazione e generano il debito sotto rappresentato. I valori rappresentati in tabella includo-
debito corrispondente alla copertura dei costi delle prestazioni regionali rese dalla struttura accreditata ospedaliera Iclas, per la quale su disposi-

nali, stante la piena ed autonoma responsabilità di ogni 
mila euro, rappresenta la quasi tota-

alla data di pubblicazione della presente no-
Internazionale, per la natura giuridi-

 

è possibile che siano state effet-
nell’interesse aziendale e a diretto beneficio del conto economico 

stata riconosciuta ed erogata una parte degli addebiti 



 
 

15. Ratei e risconti passivi 
Non si rilevano ratei passivi né si rappresenta la corrispondente tabella n° 47. 
attivi di competenza dell’esercizio successivo, come rappresentato nella tabella successiva.

Tab. 48 – Risconti passivi – Dettaglio a livello di ricavo (codice CE)

 

 

Altre informazioni relative a ratei e risconti passivi. 

Informazione 

RP01 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario 
fornire per soddisfare la regola generale secondo cui “Se le info
mazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono suff
cienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo” (art 
2423 cc)? 
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vano ratei passivi né si rappresenta la corrispondente tabella n° 47. Per quanto riguarda i risconti passivi si tratta unicamente di alcune quote di fitti 

e rappresentato nella tabella successiva. 

 

 

Dettaglio a livello di ricavo (codice CE) 

Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

altre informazioni che si ritiene necessario 
fornire per soddisfare la regola generale secondo cui “Se le infor-
mazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si devono 

informazioni complementari necessarie allo scopo” (art 

NO   
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Per quanto riguarda i risconti passivi si tratta unicamente di alcune quote di fitti 



 
 

16. Conti d’ordine 
Per quanto riguarda i conti d’ordine in tabella 49 sono esposti i movimenti di rilevazione dei ricavi e costi figurati, corri
finanziamento regionale e di costi sostenuti da altre aziende sanitarie regionali per le prestazioni rese dalla struttura pri
Asl 4 svolge ruolo di intermediario finanziario e di coordinamento regionale per il mon
verso Regione a fronte di assegnazione di finanziamenti dedicati e del debito verso le altre aziende per la successiva rimess
esercizio non si rilevano saldi sui conti d’ordine. 

 Si segnala inoltre che l’azienda presta annualmente una garanzia fidejussoria bancaria di 150 mila euro, rilasciata dal Tesor
Madonna dei Bambini “Villaggio del Ragazzo”, a garanzia dell’
150 mila euro annui per il Polo Didattico di San Salvatore di Cogorno, sede di attività formativa aziendale ed anche universi
ticamente rinnovata per l’intera durata quindicennale della convenzione avente scadenza 31/8/2026. 

 

Tab. 49 – Dettagli e movimentazioni dei conti d’ordine 
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Per quanto riguarda i conti d’ordine in tabella 49 sono esposti i movimenti di rilevazione dei ricavi e costi figurati, corrispondenti rispettivamente alle quote di 
finanziamento regionale e di costi sostenuti da altre aziende sanitarie regionali per le prestazioni rese dalla struttura privata accreditata Iclas S.r.l., per le quali 
Asl 4 svolge ruolo di intermediario finanziario e di coordinamento regionale per il monitoraggio del contratto. I movimenti corrispondono al sorgere del credito 
verso Regione a fronte di assegnazione di finanziamenti dedicati e del debito verso le altre aziende per la successiva rimess

Si segnala inoltre che l’azienda presta annualmente una garanzia fidejussoria bancaria di 150 mila euro, rilasciata dal Tesor
Madonna dei Bambini “Villaggio del Ragazzo”, a garanzia dell’adempimento contrattuale pluriennale consistente nel riconoscimento di un canone di affitto di 
150 mila euro annui per il Polo Didattico di San Salvatore di Cogorno, sede di attività formativa aziendale ed anche universitaria. La garanzia è annuale, sistem
ticamente rinnovata per l’intera durata quindicennale della convenzione avente scadenza 31/8/2026.  
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spondenti rispettivamente alle quote di 
vata accreditata Iclas S.r.l., per le quali 

itoraggio del contratto. I movimenti corrispondono al sorgere del credito 
verso Regione a fronte di assegnazione di finanziamenti dedicati e del debito verso le altre aziende per la successiva rimessa dei corrispettivi finanziari. A fine 

Si segnala inoltre che l’azienda presta annualmente una garanzia fidejussoria bancaria di 150 mila euro, rilasciata dal Tesoriere a favore dell’Opera Diocesana 
adempimento contrattuale pluriennale consistente nel riconoscimento di un canone di affitto di 

taria. La garanzia è annuale, sistema-
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Altre informazioni relative a conti d’ordine. 

Informazione Caso presen-
te in azienda? 

Se sì, illustrare 

CO01. Sono state attivate operazioni di project-
finance?  

NO   

CO02. Esistono beni dell’Azienda presso terzi (in de-
posito, in pegno o in comodato)? 

 SI Nel caso della distribuzione diretta in nome e per conto le scorte di farma-
ci di proprietà dell’azienda, successivamente erogati dalle farmacie con-
venzionate su richiesta dei pazienti, sono depositate presso il grossista 
DI.FAR. Il valore delle scorte custodite dal grossista è rilevato informati-
camente su apposita location inventariale e concorre alla determinazione 
del valore delle rimanenze finali d’esercizio. Per tale situazione nessuna 
rilevazione viene effettuata su conto d’ordine. 

CO03 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritie-
ne necessario fornire per soddisfare la regola genera-
le secondo cui “Se le informazioni richieste da specifi-
che disposizioni di legge non sono sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari necessarie allo 
scopo” (art 2423 cc)? 

 SI Per alcuni presidi sanitari, in particolare di protesica ortopedica, le scorte 
depositate presso le sale operatorie sono di proprietà di terzi in 
C/deposito. Nessuna rilevazione viene effettuata su conto d’ordine. In 
contabilità viene rilevato il costo all’atto dell’effettivo utilizzo del bene e 
del corrispondente ripristino della scorta in C/deposito. Tale posta è esclu-
sa dalla rilevazione contabile delle scorte a Stato Patrimoniale. 



 
 

17. Contributi in conto esercizio

Tab. 50 – Dettagli contributi in conto esercizio 

 

Nella tabella 50 precedente sono elencati i tre valori parziali richiesti per codice di modello CE
riconducibili a contributi pubblici in conto esercizio che hanno contribuito a determinare l’importo rilevato a Conto Economico nel rigo AA0010
C/esercizio. 

 

Informazione 

CT01. Sono state rilevate significative variazioni rispetto all’esercizio precedente? 
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Contributi in conto esercizio 

precedente sono elencati i tre valori parziali richiesti per codice di modello CE.  Nelle tabelle seguenti si fornisce il dettaglio dei provvedimenti 
che hanno contribuito a determinare l’importo rilevato a Conto Economico nel rigo AA0010

Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare

Sono state rilevate significative variazioni rispetto all’esercizio precedente?   SI Si veda il testo seguente
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Nelle tabelle seguenti si fornisce il dettaglio dei provvedimenti 
che hanno contribuito a determinare l’importo rilevato a Conto Economico nel rigo AA0010 Contributi in 

Se sì, illustrare 

Si veda il testo seguente 
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I contributi in conto esercizio da Regione nel l’esercizio raggiungono il livello complessivo di 255.638.347,71 euro, contro il valore di 255.931.793,62 euro del 
precedente anno, come rappresentato in Conto Economico. La variazione complessiva mostra pertanto una riduzione di 0,3 milioni di euro. Tuttavia scorpo-
rando gli effetti meramente contabili derivanti dalla variata mobilità (riduzione del saldo di mobilità per 0,2 milioni), dalla copertura dei costi per strutture pri-
vate accreditate regionali (-0,4 milioni), il valore dei contributi nel 2019 rispetto all’anno precedente cresce di 0,3 milioni di euro. 

Il livello di ricavi per entrate proprie è rimasto sostanzialmente stabile, mentre lo storno di contributi regionali per investimenti con fondi propri è incrementato 
di 0,2 milioni di euro. 

I valori di mobilità attiva rispetto all’esercizio precedente mostrano un incremento di 0,3 milioni di euro nell’area della specialistica ambulatoriale. 

Nella tabella 51 sono riportati gli elementi previsti dal D.Lgs.118/11; nella tabella 51 bis si riportano gli altri contributi ad integrazione e quadratura del totale di 
contributi rappresentato a conto economico, inclusa la quota assegnata da Alisa. nel ruolo di soggetto erogatore di risorse regionali. Nelle tabelle 51 e 51 bis 
viene rappresentata la quota utilizzata dei contributi esposti. Il valore differenziale non utilizzato per 100.000,00 euro è stato accantonato e risulta rappresen-
tato in tabella 72 tra le quote di fondi non utilizzati al 31/12. 



 
 

Tab. 51 – Informativa contributi in conto esercizio
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Informativa contributi in conto esercizio – Parte I 
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Tab. 51  – Informativa contributi in conto esercizio 
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Informativa contributi in conto esercizio – Parte II 
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Tab. 51 Bis  – Informativa contributi in conto esercizio 
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Informativa contributi in conto esercizio - parte I 
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Tab. 51 Bis  – Informativa contributi in conto esercizio 
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Informativa contributi in conto esercizio - parte II 
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Nel rigo AA0270, non rappresentato in tabella, figurano 
gionali destinati a copertura di specifiche componenti di costo, la cui rilevazione differita nel tempo coincide con la corri
sto. Nell’esercizio tale componente  è costituita dalla rilevazione 
vità di vigilanza svolte dal personale del dipartimento di prevenzione, 150 
giudiziari, 100 mila euro tra progetto Iris con i Comuni del territorio e piano vaccinazione antinfluenzale
numerose minori. 

 

Tab. 52 – Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ad investimenti

Nella tabella 52 sopra esposta viene rappresentato in seconda colonna 
con fondi propri, in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs.118/11. 
all’ammortamento integrale nell’esercizio d’acquisto di tale fattispecie di cespiti, a
acquistati con fondi propri rispettivamente nel 2012, 2013, 2014 e 2015, per arrivare all’ammortamento del 100% del valore d’acquisto nell’esercizio di acqu
sto a partire dal 2016. La quota di contributi da stornare per la costituzione di un fondo dedicato all’integrale sterilizzazione degli ammortam
ti, ammonta al 100% del valore investito nell’anno rilevat
dell’1%. 
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Nel rigo AA0270, non rappresentato in tabella, figurano 706 mila euro di ricavi per utilizzo di contributi regionali finalizzati pregressi. Si tratta di contributi r
gionali destinati a copertura di specifiche componenti di costo, la cui rilevazione differita nel tempo coincide con la corrispondente rilevazione di

è costituita dalla rilevazione a copertura degli oneri per varie progettualità, tra le quali 175 mila euro per incentivi alle att
vità di vigilanza svolte dal personale del dipartimento di prevenzione, 150 mila euro per le attività compensative a seguito superamento ex ospedali psichiatrici 
giudiziari, 100 mila euro tra progetto Iris con i Comuni del territorio e piano vaccinazione antinfluenzale, 53 mila euro per indennizzi ad emotrasfusi ed altre 

Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ad investimenti 

in seconda colonna lo storno di contributi regionali a copertura dell’acquisto cespiti operato nel
in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs.118/11. Il decreto, come emendato dalla Legge di Stabilità 2013, prevede il passaggio graduale 

all’ammortamento integrale nell’esercizio d’acquisto di tale fattispecie di cespiti, attraverso la definizione di quote progressive di ammortamento per i cespiti 
2013, 2014 e 2015, per arrivare all’ammortamento del 100% del valore d’acquisto nell’esercizio di acqu

a quota di contributi da stornare per la costituzione di un fondo dedicato all’integrale sterilizzazione degli ammortam
rilevato nel rigo AA0250 con segno negativo, con un’incidenza sul totale dei contributi 
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mila euro di ricavi per utilizzo di contributi regionali finalizzati pregressi. Si tratta di contributi re-
spondente rilevazione di quote di co-

progettualità, tra le quali 175 mila euro per incentivi alle atti-
mila euro per le attività compensative a seguito superamento ex ospedali psichiatrici 

o per indennizzi ad emotrasfusi ed altre 

 

acquisto cespiti operato nell’esercizio 
Il decreto, come emendato dalla Legge di Stabilità 2013, prevede il passaggio graduale 

ttraverso la definizione di quote progressive di ammortamento per i cespiti 
2013, 2014 e 2015, per arrivare all’ammortamento del 100% del valore d’acquisto nell’esercizio di acqui-

a quota di contributi da stornare per la costituzione di un fondo dedicato all’integrale sterilizzazione degli ammortamenti corrisponden-
otale dei contributi pari a poco meno-
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18. Proventi e ricavi diversi 
Nell’esposizione dei dati economici degli altri ricavi si è scelto di seguire l’ordine impostato dal modello di nota integrativa proposto dal decreto, nonostante la 
sequenza delle voci di ricavo esposte nel modello CE segua un ordine differente. I ricavi che alimentano il rigo AA0320 “Ricavi per prestazione sanitarie e socio-
sanitarie a rilevanza sanitaria” per complessivi euro 21.696.917  sono articolati secondo il seguente macro dettaglio: 

- ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubblici per 18.541 mila euro, dei quali: 

o 18.121 mila erogati ad aziende regionali e soggette a compensazione; 

o 371 mila per la rilevazione di prestazioni rese in regime di mobilità attiva internazionale soggette a compensazione; 

o 49 mila verso altri soggetti pubblici in prevalenza fatturati per convenzioni per medico competente o gestione servizi  obitoriali o in mi-
nor misura per visite fiscali rese su richiesta del datore di lavoro; 

 

- ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti privati per 1.255 mila euro, in crescita del 3,8% rispetto 
all’esercizio precedente; 

- ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia per complessivi 1900 mila euro (tabella n° 54), in lieve flessione rispetto 
all’anno precedente.  

 

L’incremento rilevato al rigo del CE AA0660 Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a privati si mostra in linea rispetto 
all’incremento rilevato nell’esercizio precedente, seppur con minor intensità. La voce comprende tutte le poste di ricavo per prestazioni a  pagamento: presta-
zioni fuori LEA (Livelli Essenziali di Assistenza), prestazioni rese a pazienti non residenti in Italia, diritti sanitari e veterinari, rilascio di duplicati di documenti sa-
nitari, cessione di sangue a strutture private accreditate.   

Tra le altre voci ricomprese in questa sezione figurano inoltre le seguenti principali voci. 

 Concorsi recuperi e rimborsi per euro 2.452.593  in calo del 11,8% rispetto al valore di 2.782.277,28 euro dell’esercizio precedente: tale variazione 
per 330 mila euro è dovuta ad una molteplicità dei fattori, tra i quali in particolare risultano:  
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- la rilevazione di contributi per rimborsi su indennizzi in autoassicurazione in calo di 573 mila euro e quella per altri rimborsi assicurativi in au-
mento di 66 mila euro; 

- altri rimborsi da Regione aziende del SSR ed altri soggetti pubblici in crescita di 20 mila euro; 
- una maggior incidenza dei rimborsi regionali a seguito di Pay Back, cresciuti da 1.013 mila euro a 1.242 mila euro, con variazione positiva di 229 

mila euro; 
- altri rimborsi da soggetti privati  in calo di 67 mila euro. 

 
 Ricavi da compartecipazione alla spesa sanitaria (ticket): presentano una riduzione di 180 mila euro pari al 4,3%, in linea di continuità rispetto 

all’esercizio precedente. 

 Contributi in C/capitale per sterilizzazione ammortamenti d’esercizio per 4.602 mila euro, in aumento del 6,1% rispetto al valore dell’anno prece-
dente con un’incidenza sul totale degli ammortamenti cresciuta fino al 90,8%. Tale fenomeno, derivato dall’applicazione dei principi contabili codi-
ficati dal D.Lgs.118/2011, tenderà ad accentuarsi nei prossimi esercizi, fino al raggiungimento della piena corrispondenza tra valore della sterilizza-
zione ed incidenza  ammortamenti, quale frutto della graduale estinzione dei piani di ammortamento di cespiti non soggetti a sterilizzazione, in 
quanto acquistati con fondi propri di bilancio tra il 2006 ed il 2011. 

 Altri ricavi e proventi per 593 mila euro, in lieve calo rispetto ai 622 mila euro dell’esercizio precedente. 

 
 



 
 

Tab. 53 – Dettaglio ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità
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o ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità 
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Nella tabella successiva viene rappresentato il dettaglio di tutte le voci di ricavo e costo riferite alle prestazioni rese i
servabile dal confronto tra gli ultimi due esercizi nel complesso 
stica ambulatoriale ed una sostanziale costanza degli altri elementi
to, figura altresì l’accantonamento al fondo di perequazione, destinato a bilanciare lo svantaggio di alcune particolari prof
dal regime di libera professione rispetto ad altre. Per i dirigenti sanitari con rapporto di lavoro esclusivo,
economico aggiuntivo per la definizione del quale rinviava ai contratti collettivi di la
lumento denominato “indennità di esclusività”, che rappresenta un istituto del tutto peculiare nell’ambito dell’impiego pubbl
lemento distinto della retribuzione che non viene calcolato al fine della determinazione del monte
5 comma 2 CCNL 2000 - 2° biennio contrattuale). Essa, è erogata per 13 mensilità ed è articolata in fasce che vengon
di una certa esperienza professionale e previa valutazione positiva (meno di 5 anni, più di 5 aa, più di 15 aa). L'indennità 
autonoma e specifica che va esclusa sia dai fondi contrattuali che dalle voci del bilancio della L

 

Tab. 54 – Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia
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Nella tabella successiva viene rappresentato il dettaglio di tutte le voci di ricavo e costo riferite alle prestazioni rese in regime di libera 
nel complesso si riscontra una stabilizzazione dei valori, con una flessione nell’area delle prestazioni di special

sostanziale costanza degli altri elementi. Trai costi, oltre alla retrocessione degli oneri di spettanza del personale sanitario interess
to, figura altresì l’accantonamento al fondo di perequazione, destinato a bilanciare lo svantaggio di alcune particolari professioni mediche meno avvantaggiate

Per i dirigenti sanitari con rapporto di lavoro esclusivo, il d.lgs. n. 502/92 prevedeva uno specifico trattamento 
economico aggiuntivo per la definizione del quale rinviava ai contratti collettivi di lavoro. A tal fine i CCNL dell’8 giugno 2000 hanno istituito un particolare em
lumento denominato “indennità di esclusività”, che rappresenta un istituto del tutto peculiare nell’ambito dell’impiego pubbl

retribuzione che non viene calcolato al fine della determinazione del monte-salari cui fanno riferimento gli incrementi contrattuali” (art. 
2° biennio contrattuale). Essa, è erogata per 13 mensilità ed è articolata in fasce che vengono conseguite a seguito del raggiungimento 

di una certa esperienza professionale e previa valutazione positiva (meno di 5 anni, più di 5 aa, più di 15 aa). L'indennità di esclusività è pertanto voce distinta, 
i contrattuali che dalle voci del bilancio della Libera Professione. 

Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia parte I 
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n regime di libera professione. Come os-
nell’area delle prestazioni di speciali-

Trai costi, oltre alla retrocessione degli oneri di spettanza del personale sanitario interessa-
essioni mediche meno avvantaggiate 

il d.lgs. n. 502/92 prevedeva uno specifico trattamento 
voro. A tal fine i CCNL dell’8 giugno 2000 hanno istituito un particolare emo-

lumento denominato “indennità di esclusività”, che rappresenta un istituto del tutto peculiare nell’ambito dell’impiego pubblico, che viene definito come “e-
salari cui fanno riferimento gli incrementi contrattuali” (art. 

o conseguite a seguito del raggiungimento 
di esclusività è pertanto voce distinta, 

 



 
 

Tab. 54 – Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime

Nella tabella 54 parte II sopra esposta è posta in evidenza la quota di costi riferiti all’esercizio precedente, da scomputar
dell’equilibrio tra ricavi e costi di comeptenza  d’esercizio. Il differim
tivi ai  medici (dunque i costi) sono erogati e rilevati solo all’atto dell’effettivo incasso dei crediti correlati ai ricavi
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Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia parte II 

Nella tabella 54 parte II sopra esposta è posta in evidenza la quota di costi riferiti all’esercizio precedente, da scomputar
d’esercizio. Il differimento della rilevazione dei costi consegue alla norma regolamentare per la quale i corrispe

tivi ai  medici (dunque i costi) sono erogati e rilevati solo all’atto dell’effettivo incasso dei crediti correlati ai ricavi per libera professione.
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Nella tabella 54 parte II sopra esposta è posta in evidenza la quota di costi riferiti all’esercizio precedente, da scomputarsi ai fini del corretto calcolo 
ento della rilevazione dei costi consegue alla norma regolamentare per la quale i corrispet-

per libera professione. 



 
 
Il dettaglio per azienda esposto nella tabella seguente mostra la marginalità 
guardano esclusivamente lo scambio di materiale plasmatico e/o sacche di sangue.

 

 
 

Tab. 55 – Dettaglio rimborsi da aziende sanitarie pubbliche della Regione per acquisti di beni
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per azienda esposto nella tabella seguente mostra la marginalità sotto il profilo economico del fenomeno dei rimborsi tra aziende 
guardano esclusivamente lo scambio di materiale plasmatico e/o sacche di sangue. 

rimborsi da aziende sanitarie pubbliche della Regione per acquisti di beni 
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o dei rimborsi tra aziende regionali, che ri-
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19. Acquisti di beni 
Il costo totale sostenuto nell’esercizio per acquisto di beni registra una lieve crescita da 32.135.074,20 euro a 33.215.037 euro. Tale variazione per complessivi 
1,1 milioni di euro è dovuta a prevalente incidenza dei beni sanitari a parità di costi per beni non sanitari. Gran parte dell’incremento pari a 0,8 milioni deriva 
dall’acquisto di dispositivi medici a servizio dell’incrementata attività in particolare dei reparti di chirurgia e di gastroenterologia. La variazione delle scorte 
nell’esercizio è stata modesta, con un incremento di 52 mila euro, di cui 40 mila per beni sanitari. 

Nella tabella 56 seguente si rappresenta uno spaccato delle principali tipologie aggregate di beni distribuite nelle diverse modalità previste: la distribuzione di-
retta svolta dalle strutture aziendali e la distribuzione in nome e per conto realizzata dalle farmacie del territorio. Con riferimento a quest’ultimo canale distri-
butivo, a decorrere da marzo 2018 il processo è stato centralizzato in A.Lisa, pertanto l’azienda non sostiene più alcun onere. Per ragioni di maggior significati-
vità del dato nella tabella si è preferito rappresentare il valore dei beni consumati e distribuiti, piuttosto che il richiesto dato in acquisto. Ciò anche in conside-
razione del fatto che l’acquisto diretto di uno stesso farmaco può ben corrispondere a diversi canali di utilizzo a valle, distribuzione diretta o consumo interno, 
mentre la gestione razionale degli approvvigionamenti e delle scorte induce a gestirne i movimenti di magazzino in modo unitario. In altre parole la distinzione 
tra distribuzione diretta e consumo interno si manifesta all’atto dell’utilizzo del bene e non all’atto dell’acquisto, ragion per cui il dato di consumo offre una let-
tura più efficace delle dinamiche di costo correlate. Tuttavia tale informazione può risultare non coincidente con l’analisi discostamento sopra descritta, in ra-
gione della politica di approvvigionamento scorte che determina il differenziale tra variazione dell’acquistato e del consumato. Nella tabella 56 il valore associa-
to ai prodotti dietetici non comprende i costi per alimenti per celiaci (distribuiti da farmacie e punti vendita autorizzati), né i costi per nutrizione enterale, forni-
tura gestita in service con costi ricadenti nell’ambito dell’assistenza integrativa e protesica. Il valore esposto nella prima colonna include i farmaci di fascia H. 

  



 
 

Tab. 56 – Dettaglio acquisti di beni sanitari per tipologia di distribuzione
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acquisti di beni sanitari per tipologia di distribuzione 
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Tab. 57 – Dettaglio acquisti di beni sanitari per scambio con altre aziende regionali
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Dettaglio acquisti di beni sanitari per scambio con altre aziende regionali 
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Nella tabella 57 precedente viene rappresentato il costo d’acquisto da aziende regionali, peraltro non particolarmente rilevante in termini di valore: si tratta in 
particolare per l’AO San Martino di acquisto di sangue ed emoderivati. 
AB01 – Acquisti di beni 
 

AB01 – NO Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni sanitari e non sanitari, è monitorata attraverso il sistema 
gestionale del magazzino, che rileva ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita. 

 

Altre informazioni relative agli acquisti di beni 

Informazione Caso presen-
te in azienda? 

Se sì, illustrare 

AB02. Sono stati rilevati costi per acquisto 
di beni da altre Aziende Sanitarie della Re-
gione? Se sì, di quali tipologie di beni si 
tratta?   

 SI Sangue, come sopra rappresentato in tabella. 

AB03. Sono state rilevate significative va-
riazioni rispetto all’esercizio precedente? 

NO   

 

 



 
 

20. Acquisti di servizi 

Tab. 58 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari in mobilità

Nella tabella 58, per ragioni di quadratura con il modello CE, oltre ai valori di mobilità soggetti a compensazione diretta r
movimenti contabili privi di riflessi finanziari, sono rappresentati anche oneri soggetti a fatt
rigo BA0540 pari ad euro 104 mila euro per prestazioni rese in larga parte dall’azienda ospedaliera San Martino
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Dettaglio acquisti di servizi sanitari in mobilità 

Nella tabella 58, per ragioni di quadratura con il modello CE, oltre ai valori di mobilità soggetti a compensazione diretta regionale e dunque corrispondenti a 
movimenti contabili privi di riflessi finanziari, sono rappresentati anche oneri soggetti a fatturazione. In particolare tra questi si annoverano gli oneri di cui al 

per prestazioni rese in larga parte dall’azienda ospedaliera San Martino. 
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urazione. In particolare tra questi si annoverano gli oneri di cui al 
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Per quanto riguarda i costi d’esercizio il livello complessivo mostra una crescita dei costi a diretta gestione (+2,1 milioni di euro , da 223,3 a 225,4 milioni), dei 
quali 1,1 milioni per rinnovi contrattuali di competenza rilevati tra i costi del personale della dirigenza sanitaria. Al netto di tale posta la variazione si riduce a 
+1,0 milione di euro (+0,4%). 

 Oltre a quanto sopra riportato al punto 19 della Nota Integrativa in merito all’acquisto di beni, tra le altre variazioni più significative si riscontrano: incremento 
di 0,2 milioni per medicina convenzionata, una riduzione di 0,5 milioni per farmaceutica convenzionata, una riduzione di 0,1 milioni per assistenza integrativa e 
protesica, sostanziale invarianza dei costi per servizi sociosanitari, la riduzione di costi per accreditati ospedalieri per 0,4 milioni di euro (componente extrare-
gionale -0,8 milioni, regionale+ 0,4 milioni), la riduzione dei costi per specialistica per convenzione Sumai per 0,1 milioni di euro; la crescita di oneri per aggio su 
distribuzione diretta per 0,1 milioni ed altri 0,1 milioni per trasporti sanitari, la crescita delle consulenze sanitarie per 0,6 milioni di euro, in prevalenza per pre-
stazioni aggiuntive sanitarie (+0,5 milioni) necessarie a sopperire al ritardo nel difficile recupero del turn over ed in minor misura per interinali (+0,1 milioni); tra 
i servizi non sanitari (+0,3 milioni) si è riscontrata una crescita del servizio sostitutivo di mensa per 0,2 milioni, una riduzione degli oneri per utenze di 0,2 milio-
ni, una crescita di altri servizi appaltati per 0,4 milioni, in particolare per i servizi resi da Liguria Digitale ed una riduzione per 0,1 milioni dei costi per attività di 
formazione. I costi per manutenzioni sono cresciuti di 0,2 milioni per maggiori interventi su fabbricati ed attrezzature sanitarie.  

Per quanto concerne il personale si segnala che l’incremento di 1,4 è risultato largamente inferiore a quanto atteso in sede di previsione, in ragione della diffe-
rita attuazione del piano di assunzioni correlato al nuovo Piano organizzativo aziendale: tale percorso proseguirà nell’esercizio 2020 in modo più rilevante. 

Tra gli oneri diversi di gestione la riduzione di 0,5 milioni è imputabile al minor impatto degli indennizzi registrati in regime di autoassicurazione. Per quanto ri-
guarda gli accantonamenti (-0,4 milioni) si rimanda al commento di tabella 72 ogni valutazione in dettaglio. Gli ammortamenti presentano un incremento di 0,3 
milioni conseguente al consistente piano investimenti realizzato nel biennio 2018-2019. 

Con riferimento alla mobilità passiva si registra una sostanziale invarianza del valore totale, con lieve incremento dei costi complessivi per 0,1 milioni di euro 
(da 57,7 a 57,8 milioni) caratterizzata da significative variazioni nella composizione: mobilità extraregionale +1,0 milione (+1,1 ospedaliera, -0,1 altre); ambula-
toriale regionale +0,4 milioni; ospedaliera regionale -1,2 milioni, file f -0,6 milioni, +0,5 milioni internazionale. 

 

Per quanto riguarda gli acquisti di servizi sanitari e non sanitari per erogazione diretta aziendale, nelle tabelle successive si riporta il confronto dettagliato con 
l’esercizio precedente. Per esigenze grafiche le tabelle seguenti n° 59 e 60 vengono suddivise in più pagine. 

 
 



 
 

 
Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – Parte
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arte I 
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Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
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– Parte II 
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Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
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–Parte III 
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Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –

  

145 
 

– Parte IV 
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Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
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– Parte V 
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Tab. 60 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
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– Parte I 
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Tab. 60 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
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– Parte II 
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Tab. 60 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari –
 

Con riferimento a quanto rappresentato nelle tabelle 59 e 60 precedenti in relazione alle prestazioni rese in regime di convenzionamento in ambito ass
le sociosanitario si segnala che i costi corrispondenti sono stati rilevati e determinati sulla base dei meccanismi di cong
guria. Resta pendente l’eventuale applicazione degli effetti del ricorso innanzi al Tar Liguria e Consiglio di Stato effettuato da a
accreditati, per i quali non si può escludere l'insorgere futuro di oneri ulteriori non prevedibili allo stato.

AS02 – Costi per prestazioni sanitarie da privato 

AS02 – NO Nell’esercizio non sono stati rilevati sostanziali 
rizzato dalla Regione. A tal riguardo si richiamano le osservazioni sopra esposte.

 
AS03 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
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– Parte III 

rappresentato nelle tabelle 59 e 60 precedenti in relazione alle prestazioni rese in regime di convenzionamento in ambito ass
le sociosanitario si segnala che i costi corrispondenti sono stati rilevati e determinati sulla base dei meccanismi di conguaglio previsti da A.li.sa. e da Regione L

Resta pendente l’eventuale applicazione degli effetti del ricorso innanzi al Tar Liguria e Consiglio di Stato effettuato da a
nsorgere futuro di oneri ulteriori non prevedibili allo stato. 

sostanziali disallineamenti tra valore fatturato dal complesso delle struttur
A tal riguardo si richiamano le osservazioni sopra esposte. 

Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 
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rappresentato nelle tabelle 59 e 60 precedenti in relazione alle prestazioni rese in regime di convenzionamento in ambito assistenzia-
uaglio previsti da A.li.sa. e da Regione Li-

Resta pendente l’eventuale applicazione degli effetti del ricorso innanzi al Tar Liguria e Consiglio di Stato effettuato da alcune associazioni di operatori 

strutture private e valore di budget auto-



 
 
AS03 – SI Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie

compensare il differimento del recupero del turn over e del potenziamento dell’organico in relazione al nuovo P.O.A.
rinale si riferiscono prevalentemente alle figure di Operatori Socio Sanitari necessarie alla copertura di punte di lavoro, a g
zionamento in continuità dei servizi sanitari supportati.

Nella tabella 62 esposta di seguito è illustrato il dettaglio dei costi per servizi non sanitari, tra i quali figurano tutti i servizi appaltati, i costi per assic
oneri per le diverse utenze a servizio degli immobili aziendali

 

 

Tab. 62 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari
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costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
compensare il differimento del recupero del turn over e del potenziamento dell’organico in relazione al nuovo P.O.A.

nale si riferiscono prevalentemente alle figure di Operatori Socio Sanitari necessarie alla copertura di punte di lavoro, a g
zionamento in continuità dei servizi sanitari supportati. 

 

illustrato il dettaglio dei costi per servizi non sanitari, tra i quali figurano tutti i servizi appaltati, i costi per assic
oneri per le diverse utenze a servizio degli immobili aziendali Si rimanda al riguardo a quanto commentato sopra. 

Dettaglio acquisti di servizi non sanitari Parte I 
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costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie necessarie a 
compensare il differimento del recupero del turn over e del potenziamento dell’organico in relazione al nuovo P.O.A.. I costi per il personale inte-

nale si riferiscono prevalentemente alle figure di Operatori Socio Sanitari necessarie alla copertura di punte di lavoro, a garanzia del buon fun-

illustrato il dettaglio dei costi per servizi non sanitari, tra i quali figurano tutti i servizi appaltati, i costi per assicurazione, gli 

 



 
 

 

 

 

Tab. 62 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari

 

AS04 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie 
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Dettaglio acquisti di servizi non sanitari Parte II 

Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie  
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AS04 – SI Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie. Per quanto 
riguarda il personale interinale si tratta di alcune figure poste a copertura di servizi amministrativi quali trasporto farma
altri. Tra le consulenze non sanitarie da privato
curazione regionale.  

 

Tab. 62 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari
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stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie. Per quanto 
riguarda il personale interinale si tratta di alcune figure poste a copertura di servizi amministrativi quali trasporto farma
altri. Tra le consulenze non sanitarie da privato figurano i costi per i servizi resi dal Loss – Adjuster nell’ambito del servizio di autoass

Dettaglio acquisti di servizi non sanitariParte III 
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stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie. Per quanto 
riguarda il personale interinale si tratta di alcune figure poste a copertura di servizi amministrativi quali trasporto farmaci, portinerie ed 

Adjuster nell’ambito del servizio di autoassi-

 



 
 
AS05 –Manutenzioni e riparazioni 

Tra i costi di manutenzione a Conto economico figurano esclusivamente gli oneri per manutenzioni ordinarie non incrementative
ne. La distinzione operata tra le due componenti discende dalla tipologia di interve
cespite oggetto di intervento.  Nell’esercizio i costi complessivi 
te. Ad eccezione delle manutenzione agli immobili, in crescita per 0,2 milioni di euro.

 

Tab. 63 – Dettaglio manutenzioni e  riparazioni

L’unico multiservizio attivo in azienda discende da una gara regionale per la fornitura di energia, calore e servizi di manut
tratto con la ditta Micenes-Scarl. Nella tabella 64 viene esposto il dettaglio delle tre diverse componenti del servizio, che rappresenta il 100% dei servizi offerti 
dalla ditta citata. 
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Tra i costi di manutenzione a Conto economico figurano esclusivamente gli oneri per manutenzioni ordinarie non incrementative
ne. La distinzione operata tra le due componenti discende dalla tipologia di intervento, qualora attribuisca o meno una maggiore utilità durevole al 

Nell’esercizio i costi complessivi non presentano rilevanti variazioni rispetto a quanto rilevato nell’esercizio precede
agli immobili, in crescita per 0,2 milioni di euro. 

riparazioni 

L’unico multiservizio attivo in azienda discende da una gara regionale per la fornitura di energia, calore e servizi di manutenzione degli impianti di 
viene esposto il dettaglio delle tre diverse componenti del servizio, che rappresenta il 100% dei servizi offerti 
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Tra i costi di manutenzione a Conto economico figurano esclusivamente gli oneri per manutenzioni ordinarie non incrementative del valore del be-
nto, qualora attribuisca o meno una maggiore utilità durevole al 

quanto rilevato nell’esercizio preceden-

 

enzione degli impianti di calore con-
viene esposto il dettaglio delle tre diverse componenti del servizio, che rappresenta il 100% dei servizi offerti 



 
 

Tab. 64 – Dettaglio costi per contratti multi servizio Pa
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multi servizio Parte I 
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Tab. 64 – Dettaglio costi per contratti multi servizio Parte II
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per contratti multi servizio Parte II 
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Nella tabella 65 seguente, in luogo dei canoni di leasing (assenti)
incremento complessivo pari al 3,0% derivante da sovrapposizione 
noni per noleggio di 60 mila euro. 
 

Tab. 65 –Dettaglio oneri per godimento di beni di terzi
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Nella tabella 65 seguente, in luogo dei canoni di leasing (assenti) si rappresenta il dettaglio degli oneri per godimento di beni terzi
sovrapposizione tra una lieve riduzione dei costi per fitti passivi per 9 mila euro, 

oneri per godimento di beni di terzi 
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oneri per godimento di beni terzi. Tra questi si registra un 
mila euro, ed un aumento dei ca-

 



Bilancio d’Esercizio 2019 

 
 

157 
 

21. Costi del personale 
 

CP01 –Costi del personale 

Il costo del personale nell’anno ha subito un incremento complessivo di 1.370 mila euro dovuto ad una serie di elementi, tra i quali si annoverano: l’impatto del 
rinnovo contrattuale della dirigenza sanitaria per 1.066, l’impatto a regime del rinnovo contrattuale del comparto, già applicato nel 2018, per 400 mila euro , 
l’incidenza della vacanza contrattuale 2019 su tutto il personale per rinnovi futuri attesi per 301 mila euro,  alla gestione del turn over per la differenza a com-
pensazione per un risparmio di 400 mila euro. 

Con riferimento agli arretrati contrattuali della dirigenza, erogati nel corso dell’esercizio successivo, gli oneri sono stati rilevati tra gli oneri straordinari  alla vo-
ce  EA0370 e successive per complessivi 1.433 mila euro.  



 
 

Tab. 66 – Costi del personale – ruolo sanitario P
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Parte I 
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Tab. 66 – Costi del personale – ruolo sanitario P
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ruolo sanitario Parte II 
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Tab. 66 – Costi del personale – ruolo sanitario P
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Parte III 
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Tab. 67 – Costi del personale – ruolo professionale Parte I 



 
 

Tab. 67 – Costi del personale – ruolo professionale
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ruolo professionale Parte II 
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Tab.68 – Costi del personale – ruolo tecnico Parte

163 
 

Parte I 
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Tab.68 – Costi del personale – ruolo tecnico Parte
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Parte II 

Bilancio d’Esercizio 2019 

 



 
 
 

Tab. 69 – Costi del personale – ruolo amministrativo
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amministrativo Parte I 
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Tab. 69 – Costi del personale – ruolo amministrativo

 

 

 

Di seguito si espone in dettaglio la consistenza dei fondi 
all’esercizio precedente. 
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ruolo amministrativo Parte II 

ondi relativi al personale ad inizio e fine esercizio, che mostrano un incremento di 0,5 milioni rispetto 
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un incremento di 0,5 milioni rispetto 



 
 
 

Tab. 70 – Consistenza e movimentazione dei fondi del personale
167 

 

Consistenza e movimentazione dei fondi del personale 
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22. Oneri diversi di gestione
 

Tab. 71 – Dettaglio oneri diversi di gestione 

 

Con riferimento al confronto degli oneri diversi di gestione tra esercizio 
indennizzi erogati in autoassicurazione, che nell’esercizio
grava l’effetto di accantonamenti per oneri differiti. 
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Oneri diversi di gestione 

di gestione tra esercizio corrente e precedente si segnalano in particolare l
l’esercizio calano di 0,5 milioni rispetto all’esercizio precedente, e l’incremento dei costi p
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rticolare la minore incidenza degli oneri per 
e l’incremento dei costi per organi sociali su cui 



 
 

23. Accantonamenti 
 

Tab. 72 – Dettaglio accantonamenti Parte I 

Con riferimento agli accantonamenti d’esercizio per rischi 

- una quota complessiva di 60 mila euro per incremento del fondo 
veda al riguardo quanto rappresentato e commentato con riferimento alla tabella n° 18

- una quota di 241 mila euro su indicazione regionale emanata con DGR 831/2020 (pay back e maggiore cassa da MEF)

Al rigo BA2760 l’accantonamento per fondo Sumai non mostra significative variazioni rispetto all’esercizio precedente.
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per rischi risultano: 

60 mila euro per incremento del fondo svalutazione crediti, parzialmente ricostituito a seguito degli utilizzi d’esercizio (si 
veda al riguardo quanto rappresentato e commentato con riferimento alla tabella n° 18-19); 

one regionale emanata con DGR 831/2020 (pay back e maggiore cassa da MEF)

Al rigo BA2760 l’accantonamento per fondo Sumai non mostra significative variazioni rispetto all’esercizio precedente. 
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ricostituito a seguito degli utilizzi d’esercizio (si 

one regionale emanata con DGR 831/2020 (pay back e maggiore cassa da MEF). 



 
 
Tra gli accantonamenti per quote inutilizzate di contributi f
tà, tra le quali superamento ex OPG per 100 mila euro, accordi con medici convenzionati per 137 mila, piani di prevenzione pe
sempre su indicazione regionale sono rilevati accantonamenti per i seguenti principali elementi: 210 per RSA aperta, 196 per 
mila per varie progettualità sul territorio (infermiere di famiglia, accompagnamento prot
stazioni di specialistica e 80 mila euro complessivi  per  accantonamento a seguito di altri provvedimenti regionali finalizz

Tab. 72 – Dettaglio accantonamenti Parte II 
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Tra gli accantonamenti per quote inutilizzate di contributi finalizzati (si veda parte II della tabella) si registrano una quota di 484 mila euro per varie progettual
tà, tra le quali superamento ex OPG per 100 mila euro, accordi con medici convenzionati per 137 mila, piani di prevenzione pe
sempre su indicazione regionale sono rilevati accantonamenti per i seguenti principali elementi: 210 per RSA aperta, 196 per 
mila per varie progettualità sul territorio (infermiere di famiglia, accompagnamento protetto e facilitazione famiglia) 110 per medicina legale, 133 mila per pr
stazioni di specialistica e 80 mila euro complessivi  per  accantonamento a seguito di altri provvedimenti regionali finalizzati.
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inalizzati (si veda parte II della tabella) si registrano una quota di 484 mila euro per varie progettuali-
tà, tra le quali superamento ex OPG per 100 mila euro, accordi con medici convenzionati per 137 mila, piani di prevenzione per 247 mila euro; al rigo BA2790, 
sempre su indicazione regionale sono rilevati accantonamenti per i seguenti principali elementi: 210 per RSA aperta, 196 per contrasto al Gioco d’azzardo, 295 

etto e facilitazione famiglia) 110 per medicina legale, 133 mila per pre-
ati. 
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Tra gli altri accantonamenti, per un totale di 66 mila euro, si annovera un insieme di elementi differiti di costo di minore entità relativi ad oneri associativi ed 
assicurativi delle pubbliche assistenze o ad oneri per servizi di formazione coperti da specifico finanziamento. 

AC01 –Altri accantonamenti  

Informazione Caso presen-
te in azienda? 

Se sì, illustrare 

AC01. La voce “Altri accantonamenti” è 
stata movimentata? Se sì, a fronte di quali 
rischi? 

 SI La voce altri accantonamenti è stata movimentata per effetto delle rilevazioni sopra 
esposte. 
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24. Variazione scorte 
 

La variazione delle scorte presenta una crescita totale di 52.443 euro, composta da incremento di beni sanitari per 39.836 euro ed incremento di 12.607 euro 
per scorte di beni non sanitari. In rapporto al valore complessivo delle scorte e del consumato le variazioni esposte non si mostrano particolarmente significati-
ve. 
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25. Ammortamenti 
Gli ammortamenti d’esercizio mostrano significativa aumento da 4.791 mila euro nel 2018 a 5.066 mila euro nel corrente esercizio. Tale incremento deriva dal-
la realizzazione di rilevanti investimenti effettuati nel biennio 2018-2019. 
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26. Proventi e oneri finanziari 
Informazione Caso presen-

te in azienda? 
Se sì, illustrare 

OF01. Sono state rilevate significative va-
riazioni rispetto all’esercizio precedente?  

 SI Il saldo complessivo della gestione finanziaria mostra una riduzione di costi, con un 
ammontare complessivo passato da 17 mila euro nel 2018 a 12 mila euro nel 2019. A 
tale risultato ha contribuito, oltre all’azzeramento degli oneri bancari anche la miglior 
performance nel pagamento dei debiti commerciali. 

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti 
oneri finanziari? Se sì, da quale operazione 
derivano? 

 SI Nell’esercizio il dettaglio degli oneri finanziari si compone di : 

- Nessuna quota di interessi per anticipazione bancaria; 

- 12 mila euro per interessi moratori (17 mila nel 2018). 
 

I proventi finanziari incidono marginalmente. 

Nel corso dell’esercizio l’azienda ha mantenuto ottime performance dei tempi medi di pagamento ( calcolati secondo art 33 comma 1 del Dlgs. 33/2013 come 
modificato dal DL66/2013) pari a 35,2 giorni, come pubblicato sul sito aziendale5. Nonostante tale importante risultato, una quota minoritaria di debiti risulta 
pagati oltre la scadenza6. 

                                                           
5 L’indicatore è calcolato come da norma sulla base del ritardo medio dei pagamenti ponderato per i valori oggetto di pagamento. 

6 Si veda al riguardo quanto riportato nell’attestazione in calce alla relazione sulla gestione. 
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27. Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 

RF01 –Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Nell’esercizio non risulta alcuna rettifica di valore. 
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28. Proventi e oneri straordinari 
La gestione straordinaria d’esercizio presenta un saldo positivo di 1.882.678  euro, con proventi pari a 3.454.377  euro ed oneri per 1.571.699  euro.  
PS01–Plusvalenze/Minusvalenze 
Sono state rilevate minusvalenze per 12 euro su dismissioni di piccoli arredi non tecnicamente o convenientemente riparabili, il cui acquisto venne finanziato 
con fondi propri prima dell’applicazione del D.Lgs.118/2011. Non si registrano plusvalenze. 
 
PS02–Sopravvenienze attive 
Tra le sopravvenienze attive nell’esercizio si registrano: 

- Proventi e liberalità diversi per 168 mila euro a seguito di lasciti e donazioni, rilevati tra le sopravvenienze attive in ottemperanza a quanto previsto 
in materia dal D.Lgs.118/11; 

- Sopravvenienze attive per complessivi 2.877 mila euro così dettagliate: 

 Al rigo EA0060 1.501 mila euro totali così ripartiti: 1.429 mila euro per copertura arretrati contrattuali assegnata da Alisa e 72 mila euro 
per fatture attive pregresse ad altre aziende della Regione; 

 Al rigo EA0070 i seguenti elementi per complessivi 1.376 mila euro: 

o 1.138 mila euro per riversamento a conto economico di fondi precedentemente accantonati per attesi oneri differiti rivelatisi 
inferiori alle aspettative; 

o  91 mila euro per fatture attive di competenza pregressa; 

o 146 mila euro a seguito di assegnazioni regionali di contributi di competenza pregressa (DGR 528/2019 e DEC 8218/20219); 

o 2 mila euro per rilevazione conguaglio del credito Iva metodo pro-rata di competenza dell’esercizio precedente; 
 
PS03–Insussistenze attive 
Tra le insussistenze attive si registrano 409 mila euro per note di credito o abbuoni su fatture passive relative ad anni precedenti o  storno di debiti non più esi-
gibili, dei quali 200 mila per note di credito su conguagli di competenza pregressa emessi da Iclas Srl. 
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PS04–Sopravvenienze passive 
Si riscontrano oneri straordinari  per complessivi 1.572 mila euro dovuti a vari elementi, tra i quali, principalmente al rigo EA0310: 

- 39 mila euro di fatture pregresse emesse da aziende sanitarie della Regione; 
- 1.433 mila per oneri derivanti da arretrati contrattuali della dirigenza; 
- 87 mila euro per fatture ed addebiti di terzi di competenza pregressa per acquisto di beni e servizi. 

PS05–Insussistenze passive 
Si registrano insussistenze passive per 5 mila euro, a seguito del mancato ricevimento di note di credito su prestazioni erogate in regime di convenzione socio-
sanitario a seguito dei ricalcoli per applicazione di  marginalità economica. 

PS06–Altre informazioni 
Al rigo EA0550 si registrano altri oneri straordinari per 5 mila euro a seguito di furto con scasso di riscuotitori automatici di ticket sanitari. 

 
Non esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la regola generale secondo cui “Se le informazioni richieste da specifiche dispo-
sizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo” 
(art 2423 cc). 

 

 



 
 

29. Imposte sul reddito d’esercizio
 
Le imposte sul reddito d’esercizio ammontano complessivamente a 
prevalente dell’Irap, calcolata per la Pubblica Amministrazione applicando la percentuale dell’8,5% sul costo del lavoro e ma
nel tempo. Per quanto riguarda l’Irap si registra un incremento 
to. Per quanto concerne le imposte d’esercizio trattasi esclusivamente di Ires su imponibili a tassazione separata
per altri proventi diversi. Nella tabella successiva vengono rappresentate in dettaglio le diverse voci
 
 

 

Tab. 73 – Dettaglio imposte sul reddito d’esercizio 
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Imposte sul reddito d’esercizio 

Le imposte sul reddito d’esercizio ammontano complessivamente a 6.280.903,39 euro, in lieve crescita sull’esercizio precedente
prevalente dell’Irap, calcolata per la Pubblica Amministrazione applicando la percentuale dell’8,5% sul costo del lavoro e ma

riguarda l’Irap si registra un incremento annuo dello 0,7%, conseguente all’erogazione di arretrati contrattuali al personale del compa
Per quanto concerne le imposte d’esercizio trattasi esclusivamente di Ires su imponibili a tassazione separata: in parte per 

Nella tabella successiva vengono rappresentate in dettaglio le diverse voci interessate. 
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in lieve crescita sull’esercizio precedente, con incidenza largamente 
prevalente dell’Irap, calcolata per la Pubblica Amministrazione applicando la percentuale dell’8,5% sul costo del lavoro e marginale dell’Ires d’esercizio, stabile 

di arretrati contrattuali al personale del compar-
in parte per terreni e fabbricati ed in parte 

 



 
 

MODELLO
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MODELLO SP 2018-2019   (migliaia di euro) 
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PROSPETTI    SIOPE 

 

Di seguito sono rappresentate le tabelle relative al Siope. In particolare la prima tabella di riconciliazione mostra la piena corrispondenza tra i saldi di uscita ed 
entrata registrati sul sito di Banca D’Italia con quanto rilevato in contabilità, al netto dei movimenti legati alla gestione stralcio, appoggiata su differente codice 

Nelle tabelle successive si rappresentano i riepiloghi di entrate uscite rilevati sul sito della Banca D’Italia.
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si rappresentano i riepiloghi di entrate uscite rilevati sul sito della Banca D’Italia. 
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1. Presentazione della relazione 

 

La presente relazione è redatta, a conclusione del Ciclo di gestione della Performance 2019, ai sensi dell’art. 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legisla-

tivo 27 ottobre 2009, n. 150, che prevede l’obbligo di predisporre un documento che evidenzi, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti ri-

spetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse assegnate nell’anno di riferimento, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 

Il documento è stato redatto dalla Struttura Complessa Centro Direzionale di Controllo. 

 



 
 
2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeholder esterni

 

La presente relazione sulla gestione correda il bilancio 2019, in particolare, contiene tutte le inform

zioni ritenute necessarie a dare una rappresentazione esaustiva della gestione sanitaria ed economico

finanziaria dell’esercizio 2019.  

 
2.1. Il contesto esterno di riferimento 
 

La popolazione residente nei 30 Comuni della ASL 4 Chiavarese pari, al 31

all’anno precedente in calo di circa 551 unità. Tale variazione deriva dalla parziale co
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Anno

Fascia Eta (1)

0 <= 14

15 - 39

40 - 64

>= 65

>=85

Somma:

per i cittadini e gli altri stakeholder esterni 

La presente relazione sulla gestione correda il bilancio 2019, in particolare, contiene tutte le informa-

zioni ritenute necessarie a dare una rappresentazione esaustiva della gestione sanitaria ed economico-

La popolazione residente nei 30 Comuni della ASL 4 Chiavarese pari, al 31 dicembre 2018 ultimo dato disponibile, a 144.408 persone, risulta rispetto 

circa 551 unità. Tale variazione deriva dalla parziale compensazione tra un saldo nati-morti negativo ed un minor incremento d

vuto ai fenomeni migratori. 

Il 29,2% della popolazione, pari a 42.169 soggetti, è costit

ito da ultra sessantaquattrenni e in al

tale percentuale supera il 40% dei residenti.
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Anno %

Fascia Eta (1)

11,25%

22,20%

37,35%

23,77%

5,43%

Somma: 100%

7.844                             

144.408                        

53.941                          

34.325                          

16.241                          

32.057                          

2018

Popolazione

2018 ultimo dato disponibile, a 144.408 persone, risulta rispetto 

morti negativo ed un minor incremento do-

Il 29,2% della popolazione, pari a 42.169 soggetti, è costitu-

ito da ultra sessantaquattrenni e in alcuni Comuni dell'entroterra 

tale percentuale supera il 40% dei residenti. 



Bilancio d’Esercizio 2019 

 
 

237 
 

Anno 2018

Des Comune R Des Distretto Popolazione

PORTOFINO Distretto Sociosanitario n° 14: Tigullio Occidentale 387                 

RAPALLO 29.692             

SANTA MARGHERITA LIGURE 9.024              

ZOAGLI 2.424              

TOTALE Distretto Sociosanitario n° 14: Tigullio Occidentale 41.527             

BORZONASCA Distretto Sociosanitario n° 15: Chiavarese 2.016              

CARASCO 3.740              

CHIAVARI 27.537             

CICAGNA 2.441              

COGORNO 5.683              

COREGLIA LIGURE 258                 

FAVALE DI MALVARO 459                 

LAVAGNA 12.566             

LEIVI 2.425              

LORSICA 436                 

MEZZANEGO 1.509              

MOCONESI 2.466              

NE 2.260              

NEIRONE 857                 

ORERO 537                 

REZZOAGLIO 951                 

SAN COLOMBANO CERTENOLI 2.622              

SANTO STEFANO D'AVETO 1.086              

TRIBOGNA 601                 

TOTALE Distretto Sociosanitario n° 15: Chiavarese 70.450             

CARRO Distretto Sociosanitario n° 16: Tigullio 527                 

CASARZA LIGURE 6.868              

CASTIGLIONE CHIAVARESE 1.598              

MAISSANA 603                 

MONEGLIA 2.763              

SESTRI LEVANTE 18.169             

VARESE LIGURE 1.903              

TOTALE Distretto Sociosanitario n° 16: Tigullio 32.431             

Somma generale: 144.408           

I "grandi vecchi" (ultra ottantaquattrenni) sono più del 5% della popolazione totale, 

pari a 7.844 individui, quasi 547 anziani in più rispetto al 2006; in alcuni Comuni raggiunge 

quasi il 10%. Per ogni under 15 anni ci sono quasi 3 over sessantacinquenni, con punte di 7. 

Rispetto alla popolazione italiana totale, quella della ASL 4 Chiavarese si caratteriz-

za per una numerosità più bassa delle fasce di età giovanile e della cosiddetta popolazione 

attiva con un indice demografico di dipendenza del 67,92% contro il 56,3% dell'Italia. Pre-

vale invece nettamente la componente anziana, per cui gli over 64 anni nell'ASL 4 sono 

quasi un terzo in più rispetto all'Italia, mentre gli over 84 nella ASL 4 sono quasi il doppio 

dei coetanei nazionali (5,4% contro il 3,2%). 

L’andamento demografico della nostra ASL sottolinea la bassa numerosità delle 

nuove generazioni ed una presenza in vita delle vecchie generazioni sempre più lunga. 

L’immagine demografica del nostro territorio permette di intuire i fenomeni sanitari stret-

tamente legati all’età. In una popolazione in cui la presenza degli anziani è molto forte (nel 

Tigullio siamo ormai oltre al 29% di ultrasessantacinquenni), assume un ruolo importante 

la cura delle patologie croniche e la presa in carico del cittadino non autosufficiente. 

 

Anno 
Popolazione al 
31/12/2017 

Indice di 
invecchiamento 

Indice di 
vecchiaia 

Grandi 
vecchi (>=85 anni) 

Distretto Sociosanitario n° 14: Tigullio Occidentale 41.527 29,17% 267,03% 5,34% 
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Distretto Sociosanitario n° 15: Chiavarese 70.450 28,91% 251,64% 5,37% 

Distretto Sociosanitario n° 16: Tigullio 32.431 29,87% 268,31% 5,68% 

Somma: 144.408 29,20% 259,65% 5,43% 

 

Il fenomeno del progressivo invecchiamento della popolazione italiana è caratterizzato da una forte differenza tra una 

regione e l'altra. La Liguria rimane anche nel 2018 la regione con il maggior numero di anziani ed, in essa, in Asl 4 si concentra il 

maggior numero di popolazione anziana, sopravanzando l'intera regione di oltre mezzo punto percentuale tra gli over 65 (28, 

98% contro il 28%) e gli aver 84 (5,0% contro il 4,6%). L’indice di vecchiaia" (ottenuto calcolando il rapporto tra l'ammontare del-

la popolazione di 65 anni di età ed oltre e l'ammontare della popolazione residente con un'età compresa tra O e 14 anni, molti-

plicato per 100), che nel 2018 raggiunge i n Asl 4 un indice di 259,65: al di sopra della media del territorio ligure (252,4) e drasti-

camente superiore al valore medio a livello nazionale (165, 3). La popolazione straniera residente è circa il 12%: 

Popolazione straniera dal 2015 al 2018: 

Anno 2015 11.891 ab. 

Anno 2016 11.890 ab. 

Anno 2017 11.563 ab. 

Anno 2018 12.142 ab. 

La pressione turistica. 

I livelli di pressione turistica sono molto vari: nei Comuni di Portofino, Lavagna e S. Margherita Ligure si registra una pressione turistica compresa tra i 

50 e i 100 turisti ogni 1 .000 abitanti, seguiti da S. Stefano d 'Aveto e Sestri Levante, con pressione turistica superiore a 25 turisti per 1.000 abitanti. Al terzo li-

vello, tra 10 e 25 turisti ogni 1.000 abitanti si collocano i Comuni di Chiavari, Rapallo e Zoagli. Si pensi che Genova, con il suo elevato peso demografico, non va 

oltre i 6 turisti ogni 1.000 abitanti, mentre la media provinciale è inferiore ad 1. La densità turistica del Golfo del Tigullio (posti letto/ kmq.) è pari a 1.137 men-
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tre la densità turistica provinciale è pari a 391. La pressione turistica i cui picchi si manifestano nei mesi estivi e nei periodi correlati alle festività, induce l'azien-

da a potenziare i servizi di prima assistenza e pronto soccorso. Nei mesi estivi del 2019 il P.S. di Lavagna ha registrato quasi 7.000 accessi di utenti fuori regione. 

Dai dati geografici e demografici riportati, risulta evidente che l'erogazione dell'assistenza deve tener conto di alcuni fattori importantissimi: il supera-

mento delle barriere territoriali, il progressivo marcato invecchiamento della popolazione, la presenza di popolazione residente straniera e la forte pressione 

turistica soprattutto nei Comuni costieri. 

Il marcato fenomeno di transazione demografica determina effetti sulla salute della popolazione che, diventando più anziana, tende a manifestare una 

più marcata presenza di patologie cronico degenerative, dove il concetto di "causa" viene sostituito da "rischio" e quello di "guarigione con restitutio ad inte-

grum" viene sostituito da "guarigione con disabilità residua".  
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2.2 L’organizzazione aziendale 

 

L'Azienda Sanitaria Locale n° 4 “Chiavarese” è un'azienda con personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditoriale che provvede ad assicurare 

la promozione della salute, la prevenzione, la riabilitazione, la diagnosi e la cura delle malattie, in condizioni di uniformità nel proprio ambito territoriale, trami-

te l'impiego razionale delle risorse disponibili. L'Azienda è articolata secondo i seguenti principi: 

 

IL DISTRETTO SOCIOSANITARIO 

Rappresenta l'articolazione territoriale dell'Azienda, alla cui missione contribuisce assicurando alla popolazione residente la disponibilità e l'accesso ai 

servizi e alle prestazioni di tipo sanitario e di tipo sociale ad elevata integrazione sanitaria. 

Il distretto assicura inoltre agli Enti Locali un supporto tecnico nel processo di individuazione dei bisogni e nella realizzazione delle attività di promozio-

ne della salute. L'ASL 4 'Chiavarese' si articola in 3 distretti Sociosanitari: 

 Distretto Sociosanitario n. 14 - Tigullio Occidentale comprendente gli ambiti territoriali sociali di S. Margherita Ligure (Portofino) e di Rapallo. 

 Distretto Sociosanitario n. 15 - Chiavarese comprendente gli ambiti territoriali sociali di Cicagna (Coreglia Ligure, Favale di Malvaro, Lorsica, Moco-

nesi, Neirone, Orero, Tribogna), di Borzonasca (Mezzanego, Rezzoaglio, S. Stefano d'Aveto), di Chiavari (Carasco, Leivi, S. Colombano Certenoli) e di 

Lavagna (Cogorno, Ne). 

 Distretto Sociosanitario n. 16 - Tigullio comprendente gli ambiti territoriali sociali di Sestri Levante (Casarza Ligure, Castiglione Chiavarese, Mone-

glia) e di Varese Ligure (Carro, Maissana). 
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IL PRESIDIO OSPEDALIERO UNICO 

Rappresenta l'articolazione organizzativa dell'Azienda deputata alla produzione di prestazioni specialistiche di ricovero o di tipo ambulatoriale, destina-

te a persone affette da condizioni patologiche - mediche e chirurgiche - in fase acuta e post acuta che, per gravità e complessità non possono essere assistite, 

in modo ugualmente efficace ed efficiente, nell'ambito dei servizi territoriali. 

Garantisce altresì la dimissione protetta, attraverso percorsi di integrazione tra ospedale e territorio anche con l’affidamento dei ricoverati ai servizi 

territoriali, residenziali e semiresidenziali e alle cure domiciliari. L'assistenza ospedaliera è erogata dall'unico presidio ospedaliero, denominato 'Ospedale del 

Tigullio', che comprende i Poli di Sestri Levante, Lavagna, Rapallo. Il presidio ospedaliero prevede la Direzione Medica e la Direzione Amministrativa che concor-

rono, secondo le rispettive competenze, al conseguimento degli obiettivi fissati dalla Direzione Aziendale. 

 

ORGANIZZAZIONE DIPARTIMENTALE 

Il dipartimento è un modello organizzativo costituito da strutture semplici e complesse e da funzioni professionali che perseguono comuni finalità e so-

no pertanto tra loro interdipendenti. I Dipartimenti assicurano: 

- la produzione di prestazioni e servizi assistenziali, centrati sul bisogno della persona e caratterizzati da elevati livelli di appropriatezza, efficacia, qualità 

tecnica ed umanizzazione, e l'organizzazione e la gestione efficiente delle risorse assegnate; 

- garantisce, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed equità, la gestione globale del caso clinico e degli aspetti socio-sanitari correlati, attraverso la 

definizione e l'applicazione di linee-guida, il coordinamento e l'integrazione tra le varie fasi assistenziali e i diversi professionisti; 

- migliora l'efficacia della didattica e promuove il mantenimento e lo sviluppo delle conoscenze e competenze tecniche e professionali che a vario titolo e 

livello di responsabilità operano all'interno del Dipartimento, attraverso la programmazione, la formazione, l'aggiornamento e l'attività di ricerca. 

 

STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

Sono articolazioni dell'Azienda nell'ambito delle quali sono aggregate competenze professionali e risorse umane, tecnologiche e strutturali. 

Le strutture organizzative si distinguono in Semplici e Complesse. 
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Di seguito la tabella riepilogativa dei posti letto ospedalieri per regime di ricovero che la Asl 4 mette a disposizione dei cittadini nei propri Poli Ospeda-

lieri: 

      dic-2019 

  Unita operativa 

p.letto 

degenza 

ordinaria 

p.letto 

day-

hospital 

p.letto 

day-

surgery 

Lavagna 0802 SC CARDIOLOGIA 9 
 

2 

Lavagna 0901 SC CHIRURGIA GENERALE 27 
 

1 

Lavagna 9805 DAY SURGERY MULTIDISC. LAVAGNA 
  

1 

Lavagna 1901 SSD DIABETOLOGIA 
 

2 
 

Lavagna 2601 SC MEDICINA GENERALE 26 1 
 

Lavagna 2604 SS AREA CRITICA 9 
  

Lavagna 2606 AREA DI CRISI LAVAGNA 3 
  

Lavagna 3101 NIDO 12 
  

Lavagna 3201 SC NEUROLOGIA 22 1 
 

Lavagna 3603 SSD TRAUMATOLOGIA D'URGENZA 12 
  

Lavagna 3701 SC OSTETRICIA E GINECOLOGIA 18 1 1 

Lavagna 3801 OTORINOLARINGOIATRIA LAVAGNA 4 
  

Lavagna 3901 SC PEDIATRIA 4 1 
 

Lavagna 4001 SC PSICHIATRIA 14 
 

 

Lavagna 4003 
SSD DAY HOSP. DIPART.LE - SAL. MEN. E DI-

PENDENZE  
2 

 

Lavagna 4304 UROLOGIA ORDINARIO (LAVAGNA) 18 
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      dic-2019 

  Unita operativa 

p.letto 

degenza 

ordinaria 

p.letto 

day-

hospital 

p.letto 

day-

surgery 

Lavagna 4901 SS TERAPIA INTENSIVA 8 
  

Lavagna 5001 UNITA' CORONARICA 8 
  

Lavagna 5610 SS RIABILITAZIONE PSICHIATRICA 2 
  

Lavagna 6003 SS CURE INTERMEDIE LAVAGNA 4 
  

Lavagna OB01 SS OSSERVAZIONE BREVE INTENSIVA 8 
  

Sestri Levante 0902 SC CHIRURGIA GENERALE 
   

Sestri Levante 0905 SSD DAY SURGERY 
   

Sestri Levante 0908 SSD DEGENZA CHIRURGICA BREVE 
   

Sestri Levante 2602 SC MEDICINA GENERALE 31 
  

Sestri Levante 2603 AREA DI CRISI 2 SESTRI LEVANTE 4 
  

Sestri Levante 4301 SC UROLOGIA 
   

Sestri Levante 5602 SC RIABILITAZIONE INTENSIVA 10 2 
 

Sestri Levante 5603 SS RIABILITAZIONE RESPIRATORIA 4 
  

Sestri Levante 6002 SS CURE INTERMEDIE 18 
  

Sestri Levante 6401 SSD ONCOLOGIA 
 

8  

Sestri Levante 6801 SS PNEUMOLOGIA 
 

1 1 

Sestri Levante 7501 NEURORIABILITAZIONE 4 
  

Sestri Levante 9802 DAY SURGERY MULTID. SESTRI L. 
  

2 

Rapallo 0203 SS DAY HOSPITAL INTEGRATO RAPALLO 
 

4 
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      dic-2019 

  Unita operativa 

p.letto 

degenza 

ordinaria 

p.letto 

day-

hospital 

p.letto 

day-

surgery 

Rapallo 0803 SSD CARDIOLOGIA 2 RAPALLO 9 
 

1 

Rapallo 0910 WEEK SURGERY RAPALLO 8 
  

Rapallo 2605 SC MEDICINA GENERALE 24 
  

Rapallo 2607 AREA DI CRISI RAPALLO 4 
  

Rapallo 3402 SC OCULISTICA RAPALLO 
  

1 

Rapallo 3604 SC ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 20 
 

10 

Rapallo 5606 SSD CARD.2 RIABILITATIVA RAPALLO 2 2 
 

Rapallo 5608 SS RIABILITAZIONE INTENSIVA RAPALLO 14 
  

Rapallo 6001 SS CURE INTERMEDIE 14 
  

Rapallo 9801 DAY SURGERY MULTIDISCIPL. RAP. 
  

4 

    TOTALE 374 25 24 
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3. Obiettivi: Risultati raggiunti e scostamenti 

3.1 Albero delle performance 

 

L’attività svolta dall’A.S.L. 4 Chiavarese durante l’esercizio 2019 è stata prevalentemente orientata a raggiungere gli obiettivi gestionali, di salute e assi-

stenziali indicati dalle delibere di A.Li.Sa. n. 7 dell’11/01/2019 ad oggetto “Indirizzi operativi per le attività sanitarie e sociosanitarie per l’anno 2019, e di giunta 

regionale n. 22 del 18/01/2019 riguardante l’assegnazione degli obiettivi ai Direttori Generali delle ASL, dell’IRCSS AOU San Martino, agli Enti erogatori pubblici 

o equiparati del SSR per il 2019. Tali obiettivi sono stati individuati e delineati, nel primo documento, come indirizzi operativi per l’anno 2019 per le aziende del 

S.S.R. ligure anche in relazione al processo di ridefinizione del sistema socio sanitario avviato, definendo i risultati attesi a livello complessivo del sistema. Il se-

condo documento invece individua specifici obiettivi, indicatori e target di riferimento per i direttori delle AA.SS.LL. anche in base alle disposizioni del D. Lgs. 

30.12.92, n. 502 e s.m.i. 

La tabella successiva riporta il dettaglio degli obiettivi assegnati ai direttori generali e la loro quantificazione per l’anno oggetto di analisi; al termine so-

no dettagliati gli interventi attuati ed i risultati conseguiti: 
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Nr Obiettivi 2019 
Indicatore/sub 
obiettivo 

TARGET 2019 

Documento o flusso in-
formativo utilizzato 
per la valutazione 
dell'obiettivo 

Destinatari Peso Asl 

  AREA ECONOMICA 

1 

Rispetto dei tempi di pa-
gamento dei fornitori pre-
visti dalla legislazione vi-
gente. 

Tempi di pagamento dei 
fornnitori come previsto 
dalla DGR n. 121 del 
22/02/2019. 

 La quota dell'indennità 
di risultato: 
a) non  è  riconosciuta  
qualora  l'ente  sanitario  
registri  ritardi  superiori  
a sessanta giorni oppure 
in caso di mancata ridu-
zione di almeno il 10 per 
cento del debito com-
merciale residuo;  
b) è  riconosciuta  per  la  
metà  qualora  l'ente  sa-
nitario  registri  ritardi 
compresi fra trentuno e 
sessanta giorni;  
c) è riconosciuta per il 75 
per cento qualora l'ente 
sanitario registri ritardi 
compresi fra undici e 
trenta giorni;  
d) è riconosciuta per il 90 
per cento qualora l'ente 
sanitario registri ritardi 
compresi fra uno e dieci 
giorni. 

  
Asl, Irccs ed Enti 
Ospedalieri 

30% 
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Nr Obiettivi 2019 
Indicatore/sub 
obiettivo 

TARGET 2019 

Documento o flusso in-
formativo utilizzato 
per la valutazione 
dell'obiettivo 

Destinatari Peso Asl 

2 

Rispetto del livello dei costi 
del personale e compila-
zione delle schede correla-
te alla definizione degli 
standard di personale  

Livello dei costi del per-
sonale da conto eco-
nomico (CE) come defi-
nito dalla DGR di appro-
vazione dei fabbisogni 
di personale. 

Non superamento del 
tetto di spesa indi-
viduato dalla DGR di ap-
provazione dei fabbiso-
gni di personale 

Modello di conto eco-
nomico (CE) 

Asl, Irccs ed Enti 
Ospedalieri 

40% 

 
AREA PREVENZIONE 

3 
Copertura vaccinale pneu-
mococco ed herpes zoster 

% copertura vaccinale 
pneumococco ed her-
pes zoster nei 65enni 
(coorte 1954) 

% adesione pneumo-
cocco >= 75% e % di ade-
sione herpes zoster 
>=35% 

Flusso standard (Debito 
informativo verso Re-
gione e Ministero) 

Asl 

Asl 1, 2 e 3 
(2,5%) - Asl 
4 ed Asl 5 
(5%) 

 
AREA OSPEDALIERA 

4 

Miglioramento delle per-
formance delle prestazioni 
ospedaliere con riferimen-
to agli ambiti di competen-
za dei primi DIAR attivati 
(Emergenza Urgenza, Car-
diovascolare, Neuroscien-
ze, Oncoema-tologico e 
Chirurgico). 

Incremento dell'attività 
erogata e/o riduzione di 
valori di mobilità passi-
va 

Dettagliati nelle schede 
di budget che verranno 
definite successivamen-
te. 

Datawarehouse 
Asl, Irccs ed Enti 
Ospedalieri 

20% 

 
AREA SPECIALISTICA CUP-LISTE ATTESA 

5 

CUP di primo e secondo li-
vello (delibera di A.Li.Sa. n. 
255/18): Incremento delle 
prestazioni prenotabili at-

Numero prestazioni e-
rogate che sono state 
prenotate tramite CUP/ 
numero prestazioni ero-

Valore target 
dell’indicatore Flusso specialistica e 

flusso prenotazioni 
proveniente da Cup 

Asl, San Martino 
ed Enti Ospeda-
lieri 

7,50% Asl 1: 60%, Asl 2: 70%,  
Asl 3: 70%, Asl 4: 80%,  
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Nr Obiettivi 2019 
Indicatore/sub 
obiettivo 

TARGET 2019 

Documento o flusso in-
formativo utilizzato 
per la valutazione 
dell'obiettivo 

Destinatari Peso Asl 

traverso il CUP gate. Asl 5: 60%,  
San Martino: 50%,  
Galliera: 65%, 
Evangelico: 82% 

6 

Potenziamento delle per-
formance delle prestazioni 
in termini di riduzione delle 
liste d'attesa 

Rispetto dei tempi di at-
tesa per le classi di prio-
rità B e D 

Per tutte le prestazioni 
oggetto di monitoraggio 
il rispetto dei tempi di at-
tesa per almeno il 90%. 

Flusso della 
specialistica 

Asl, Irccs ed Enti 
Ospedalieri 

7,50% 

 
AREA SOCIOSANITARIA 

7 
Implementazione adesione 
da parte degli MMG al pro-
getto cronicità  

Numero medici che 
hanno sviluppato alme-
no un piano di assisten-
za individuale/numero 
medici complessivi 

Incremento del 10 % ri-
spetto al dato rilevato 
nel 2018. 

Ricetta rossa con pre-
scrizione "adesione al 
PAI" 

Asl 10% 

8 
Potenziamento della presa 
in carico in cure palliative 
domiciliari ad alta intensità 

Incremento del numero 
di PIC (presa in carico) 
in cure palliative domi-
ciliari con CIA (coeffi-
ciente intensità assi-
stenza). 
≥ 0,50 

Incremento del 10% delle 
PIC (presa in carico) con 
CIA (coefficiente intensi-
tà assistenza). ≥0,50 

  Asl 4 

5% 

 
AREA FARMACEUTICA 
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Nr Obiettivi 2019 
Indicatore/sub 
obiettivo 

TARGET 2019 

Documento o flusso in-
formativo utilizzato 
per la valutazione 
dell'obiettivo 

Destinatari Peso Asl 

9 

Consolidare la qualità dei 
dati dei consumi dei far-
maci e dei dispositivi medi-
ci trasmessi dalle aziende 
sanitarie ad Alisa al fine di 
poter efficacemente attua-
re attività di programma-
zione, monitoraggio, con-
trollo e miglioramento e 
per garantire gli adempi-
menti LEA C14-C15 

1) Corrispondenza flussi 
dei consumi dei farmaci 
e dispositivi medici con 
voce di acquisto (CE): 
verifica trimestrale 

1) Corrispondenza al 
100% o riconciliazione    

Flussi NSIS, 
Datawarehouse e CE 

Asl, Irccs ed Enti 
Ospedalieri 

5% 

2) Corrispondenza flus-
so tracciabilità con flus-
so consumi farmaci 
(flusso diretta + flusso 
ospeda-liera): verifica 
mensile        

2) Corrispondenza al 
100% o riconciliazione 

3) Completezza e rispet-
to della tempistica 
nell'invio dei dati richie-
sti 

3) Aderenza al 100% 
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3.2 Obiettivi Strategici 

 

L’Asl 4 ha contenuto la spesa entro il tetto complessivo richiesto nel rispetto dei risultati di salute e di assistenza. 

Il CE consuntivo 2019 presenta un livello di costi a carico del Bilancio Regionale (al netto di oneri per Villa. Azzurra, della mobilità passiva e degli oneri 

per autoassicurazione) pari a 225,4 milioni di euro. Tale risultato è meglio dettagliato al punto 4 della presente relazione. 

Per quanto riguarda il livello totale dei costi aziendali si segnala inoltre che nel 2019 tra i costi direttamente da scomputarsi ai fini della verifica dell'o-

biettivo assegnato, (oltre alla mobilità, accreditati, accantonamenti su provvedimenti finalizzati regionali) figurano anche le seguenti quote: 

- 0,3 milioni per emergenza Portofino; 

- 0,3 milioni di mancato utilizzo di fondo per manutenzione attrezzature, deliberatamente conservato per il difficile anno 2020; 

- 0,25 milioni per accantonamenti rilevati a consolidamento dello Stato Patrimoniale aziendale da utilizzarsi negli esercizi futuri, conservando quote di 

risorse per il territorio. 

- 1,1 milioni di rinnovi contrattuali di competenza 2019- dirigenza medica; 

Al netto di tali partite il livello complessivo dei costi a diretta gestione ammontante a 225,4 milioni si riduce a 223,4 milioni con uno scostamento dello 0,6% ri-

spetto al budget, dovuto al maggior consumo di farmaci e dispositivi rispetto alle attese, in prevalenza innovativi, con ciò profilando un obiettivo sostanzial-

mente raggiunto anche sotto questo aspetto. In ogni caso rispetto ai target desunti dal bilancio di previsione le indicazioni di Alisa e la Delibera di Giunta Re-

gionale autorizzando la perdita hanno aggiornato gli obiettivi economici. 
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Risorse Umane  

Il costo aggregato del personale 2019 (dipendenti, borse di studio, medicina dei servizi, prestazioni aggiuntive ed altri) è stato pari a €. 93.895.949,97 in 

linea con il budget inserito nelle autorizzazioni di bilancio di previsione 2019 (aut. 29, 21, 31, 204, 400, il limite di spesa non comprende eventuali importi dovu-

ti al contratto della dirigenza sanitaria) per €. 93.934.000 . 

 

Farmaceutica territoriale convenzionata 

Il vincolo di bilancio poneva un tetto di €. 18.030  mila euro alla spesa farmaceutica territoriale convenzionata. Asl 4 Chiavarese nel 2019 ha sostenuto 

costi per €. 18.259 mila euro, raggiungendo una spesa media pro capite pesata di €. 100,38 in linea con il livello medio regionale. 

 

Assistenza Protesica 

L’obiettivo 2019 per l’assistenza protesica e integrativa da privato era il mantenimento del livello di spesa ottenuto nell’anno precedente: 

Dato Consuntivo 2013: €. 3.434.000 

Dato Consuntivo 2014: €. 3.264.000 

Dato Consuntivo 2015: €. 3.254.000 

Dato Consuntivo 2016: €. 2.792.000 

Dato Consuntivo 2017: €. 2.797.000 

Dato Consuntivo 2018: €. 2.765.000 
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Dato Consuntivo 2019: €. 2.680.000 

(In diminuzione rispetto al livello di spesa dell’anno precedente). 

In base ai dati sopra esposti l’obiettivo risulta pienamente realizzato. 

 

Trasporti sanitari ordinari programmati e emergenza 

L’Asl 4 nel corso del 2019 ha aumentato la spesa complessiva di circa €. 40.146 (pari al + 1,30%) rispetto al 2018; in parte tale incremento è dovuto 

all’aumento dei trasporti ospedalieri, per dialisi e del sistema di Emergenza / 118 non governabili da parte dell’azienda. 

 

 

 

 

Tempi di attesa delle prestazioni di specialistica ambulatoriale monitorate da Regione Liguria nell’anno 2019. 

SPESA TRASPORTI SANITARI

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
Diff. 2019 - 

2018
Diff. %

TRASPORTI PROGRAMMATI 642.677€       554.913€       599.237€       589.658€       623.981€       613.158€       690.524€       687.741€       - € 2.783 - % 0,40
REPARTI OSPEDALIERI 267.573€       252.002€       257.307€       265.917€       272.234€       286.464€       280.488€       288.907€       + € 8.419 + % 3,00
R.S.A. + HOSPICE 20.271€         18.941€         21.991€         23.439€         20.387€         21.131€         16.784€         11.680€         - € 5.104 - % 30,41
PRESIDI SANITARI 110.576€       112.565€       + € 1.989 + % 1,80
TRASPORTI PER DIALISI 442.346€       394.131€       409.099€       373.554€       397.103€       389.241€       461.108€       491.900€       + € 30.792 + % 6,68
PRONTO SOCCORSO 270.505€       250.550€       242.307€       234.042€       234.625€       231.383€       227.052€       225.415€       - € 1.637 - % 0,72
EMERGENZA (Automed. + 118) 1.252.306€    1.282.305€    1.250.700€    1.265.170€    1.262.871€    1.316.045€    1.309.952€    1.318.422€    + € 8.470 + % 0,65

TOTALE 2.895.678€    2.752.842€    2.780.642€    2.751.780€    2.811.201€    2.857.422€    3.096.484€    3.136.630€    + € 40.146 + % 1,30
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 Le liste di attesa rappresentano un fenomeno percepito dai cittadini come una forte criticità, in quanto compromette l’accessibilità e la fruibilità 

delle prestazioni da erogare. Pertanto, l’abbattimento dei tempi di attesa e l’erogazione dei servizi entro tempi appropriati è stato assunto dalla Direzione 

Strategica quale obiettivo prioritario. Ricordiamo che l’ASL4 registra una significativa presenza di anziani: quasi il 30% ha più di 65 anni e, tra questi, più del 5% 

supera gli 85 anni. Altro fattore non trascurabile è l’incremento di popolazione nel corso dei mesi estivi: i comuni costieri di Portofino, Lavagna e Santa 

Margherita, registrano un incremento di presenze calcolato tra i 100 e i 50 turisti ogni 1.000 abitanti; per Zoagli, Rapallo e Sestri Levante il rapporto è di più di 

25 turisti ogni 1.000 abitanti. 

 

 Particolarmente impegnativo è quindi lo sforzo messo in campo per l’abbattimento dei tempi di attesa, ideato dalla Direzione Strategica che, 

rilevate alcune criticità relative ai tempi di attesa, ha attivato le seguenti iniziative: 

 

- Sensibilizzazione dei cittadini: campagna di comunicazione, sull’importanza di rispettare o disdire per tempo gli appuntamenti prenotati al fine di 

consentire ad altre persone l’accesso alle prestazioni, evitare lo spreco delle risorse e, non ultimo, ottimizzare il lavoro dei professionisti. 

- Recall telefonico: una settimana prima della visita o dell’esame viene effettuata una chiamata al cittadino per ricordargli la prestazione prenotata 

e chiederne conferma o disdetta; gli appuntamenti disdetti rientrano in tal modo nella disponibilità di altri cittadini. Tale strumento è stato 

esteso a ben 73 agende di prenotazione, con riferimento alle specialità più richieste e con estensione anche alle prestazioni programmabili 

(priorità “P”). 

- Numero verde: a novembre 2016 attivazione presso l’URP del numero verde 800185088 dedicato alle segnalazioni dei cittadini che ritengano 

non conforme il tempo di attesa della loro prenotazione. 

- Sistema Agende Dinamiche: attivazione di un sistema informatico che consente di rendere disponibili, e quindi prenotabili, gli appuntamenti 

originariamente riservati a priorità B - D non utilizzati; tali agende vengono aggiornate ogni notte. 
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 Nell’anno-2019 l’Azienda ha continuato a svolgere una significativa attività organizzativa e di implementazione dell’offerta per il contenimento 

dei tempi di attesa con il conseguimento di importanti risultati che hanno assicurato il rispetto dei livelli di garanzia definiti a livello nazionale. Nel mese di 

agosto è stato redatto il nuovo Piano Attuativo Aziendale per il Governo dei tempi di attesa (PLTA) (deliberazioni n° 579 del 09/08/2019 e n°632 del 

18/09/2019). 

In particolare nelle successive tabelle si riportano i report relativi all’anno 2019. 

 

 PROGRAMMATA % DIFFERITA % BREVE % Somma: 

NO 2.782 3,67% 497 2,86% 311 3,54% 3.590

SI 73.054 96,33% 16.869 97,14% 8.477 96,46% 98.400

Somma: 75.836 100,00% 17.366 100,00% 8.788 100,00% 101.990
 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMATA 180 GG % 

NO 8.011 10,56% 

SI 67.825 89,44% 

Somma: 75.836100,00% 
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Il PRGLA ha modificato dal 
mese di giugno 2019 i tempi 
di garanzia delle “P” da 365 a 
180 gg. 
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mese di giugno 2019 i tempi 
di garanzia delle “P” da 365 a 
180 gg. Fino al 31/12/2019. 
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Nella prima metà dell’anno 2019, con un’importante azione di investimento tecnologico e formativo, ASL 4 è entrata a far parte del Centro Unificato di 

Prenotazioni Sanitarie (Numero Verde 800.098.54), con la quale si è conseguita la possibilità, per gli assistiti di Asl4, di prenotare prestazioni sanitarie in tutte le 

strutture del Servizio sanitario regionale, pubbliche, private accreditate contrattualizzate, ma anche annullare o spostare un appuntamento con un’unica 

chiamata gratuita. 

 

E’ stato, inoltre, attuato quanto definito dalla deliberazione di A.Li.Sa n. 185 del 12/06/2019 circa la gestione delle agende e la loro regolamentazione. 
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3.3 Obiettivi e piani operativi. 

 

3.3.1 Obiettivi dei Direttori Generali. 

1. Rispetto dei tempi di pagamento dei fornitori previsti dalla legislazione vigente. 

Per quanto riguarda il rispetto dei tempi di pagamento dei fornitori previsti dalla legislazione vigente l'anno 2019 ha mostrato una performance complessi-

va annua particolarmente positiva. L'indicatore medio ponderato annuo di tempestività dei pagamenti mostra un anticipo sul tempo medio di legge di 60 

giorni pari a -24,8 giorni, ovvero un tempo medio di pagamento ponderato sui valori delle liquidazioni pari a 35,2 giorni. 

L'indicatore di tempestività è stato calcolato e pubblicato sul sito Amministrazione trasparente per tutti i trimestri 2019 e per l'esercizio intero. 

Una conferma della brillante performance del 2019 è la statistica, seppur calcolata con parametri diversi (OSO) e limitatamente ai prodotti di filiera, pubbli-

cata da Assobiomedica sul proprio sito, secondo la quale Asl4 è risultata l'azienda del S.S.R. con miglior performance di pagamento ai fornitori su scala na-

zionale, sia per il mese di dicembre, sia per la media aritmetica annua dei dati mensili progressivamente pubblicati. 

2. Rispetto del livello dei costi del personale. 

Risultato allineato all'obiettivo. Infatti l’obiettivo assegnato da Regione Liguria con DGR n. 704/2019 relativamente a costo del personale e ad altre voci ad 

esso assimilato, è stato pari a €. 95.285.000. Il CE consuntivo 2019 ha chiuso a €. 94.654.000 . 



 
 

 

3. Copertura vaccinale pneumococco ed herpes zoster.
 

L’obiettivo prevedeva una percentuale di copertura vaccinale pneumococco ed herpes zoster nei 65enni (coorte 1954) del 75% pe

cocco e del 35% per l’adesione dell’herpes zoster. I risultati per il 2019 sono stati i seguenti:

 % adesione pneumo-cocco 40% 

 % di adesione herpes zoster 33,7% 
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Copertura vaccinale pneumococco ed herpes zoster. 

L’obiettivo prevedeva una percentuale di copertura vaccinale pneumococco ed herpes zoster nei 65enni (coorte 1954) del 75% pe

risultati per il 2019 sono stati i seguenti: 
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4. Miglioramento delle performance delle prestazioni ospedaliere con riferimento agli ambiti di competenza dei primi DIAR attivati (Emergenza Urgen-
za, Cardiovascolare, Neuroscienze, Oncoematologico e Chirurgico). 
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 5.  

ASL 4 - CALCOLO REMUNERAZIONE ORIENTATA 2019

Anno

REMUNERAZIONE ORIENTATA RICOVERI DIFF. IMPORTO Nr.SDO Imp. SDO Nr.SDO Imp. SDO

2019 - 2018

Prot. Anca e Ginoc. -77.657 € 349 € 3.121.193 355 € 3.198.850

Interventi Cardiovascolari +88.137 € 425 € 2.895.058 413 € 2.806.921

Interv. Rene e Vie Urinarie e Neoplasie 
Rene e Vie Urinarie

-55.660 € 522 € 1.594.201 494 € 1.649.861

Malattie Deg. del Sistema Nervoso, 
Sclerosi Multipla

+13.587 € 186 € 995.763 173 € 982.176

Interv. Utero e Genitale femminile +6.646 € 355 € 724.942 357 € 718.296

Int. Crasso, Retto +191.986 € 90 € 659.186 67 € 467.200

Linfoma, Leucemie, Sindr. 
Mieloprolifer.

+158.901 € 105 € 572.809 89 € 413.908

Otorinolaringoiatria +203.873 € 312 € 572.583 209 € 368.710

Oculistica +55.132 € 138 € 213.462 101 € 158.330

Somma: +584.945 € 2.482 € 11.349.197 2.258 € 10.764.252

Incrementi produzione strategica 
ricoveri 2019

+584.945 €

Incrementi prod. spec. amb. finalizzati 
alla riduzione delle liste di attesa 2019

+171.942 €

INCREMENTO REMUNERAZIONE 
ORIENTATA CONS.2019

+756.887 €

2019 2018
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L’obiettivo richiesto prevedeva complessivamente un incremento della remunerazione con un tetto massimo di produzione per l’anno 2019, pari a € 

1.475.000. 

Dall’analisi dei report si evince un volume di prestazioni complessive pari ad € 756.887 (l’obiettivo si ritiene raggiunto in quanto il valore risulta compreso 

all’interno del tetto massimo di incremento previsto – ancora più tenuto conto della esplicitazione, nel seguito riportata, relativa ai DRG 497, 498, 546 er-

roneamente attribuiti). 

Per quanto riguarda le singole aree di produzione si riportano, nel seguito, i dati di dettaglio: 

Area cardiovascolare:  

DRG 518,555, 556, 557, 558: aumento produzione rispetto al 2018 di € +88.137;  

Area Chirurgica oncologica:  

- DRG 146, 147, 149: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 191.986;  

- DRG 303-315-318, 319: riduzione di produzione rispetto al 2018 di € 55.660. Per quanto riguarda tale produzione correlata all’attività chirurgica 

urologica (DRG 303-315-318, 319) occorre ricordare che il reparto di urologia è stato oggetto di interventi importanti di riorganizzazione con tra-

sferimento dall’ospedale di Sestri Levante, nel mese di marzo 2019, all’ospedale di Lavagna, per il necessario efficientamento dei percorsi intrao-

spedalieri. 

Questo ha comportato la sospensione dell’attività programmata per un breve periodo e la necessità di riorganizzare le sedute operatorie in funzione della 

nuova allocazione e differente organizzazione delle sale operatorie sulle quali insistono più specialità chirurgiche. 

E’ presumibile che una certa contrazione dell’attività chirurgica sia stata imputata a questi motivi 

- DRG 354-360; 363-365: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 6.646;  
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- DRG 401-408; 473; 492; 539-540: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 158.901;  

- DRG 544-545: riduzione di produzione rispetto al 2018 di € 77.657; l’attività interventistica correlata alla protesica ortopedica è un problema cono-

sciuto in Asl 4 che trova le sue radici in più cofattori: innanzitutto nel territorio operano molti libero professionisti attrattivi che favoriscono la fuga 

verso realtà private di altre regioni, i criteri di selezione per l’indicazione all’intervento di protesi d’anca, sono spesso diversi fra i vari ortopedici 

pubblici e privati, infine l’obiettivo assegnato, per quanto correlato al contenimento delle fughe, è risultato anche in sede preliminare troppo sfi-

dante per le risorse che Asl ha potuto mettere in campo, nonché per l’assenza di domanda (come rilevabile dall’esiguità della lista d’attesa),  nono-

stante l’impegno profuso per cercare di raggiungerlo. 

Area Neuroscienze:  

- DRG 12, 13, 497, 498, 546: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 13.587;  

Per quanto concerne i DRG: 497, 498, 546 corre l’obbligo di precisare che l’attività chirurgica attinente ai DRG in questione non è mai partita in ASL 4, 

infatti, per quanto riguarda la chirurgia vertebrale la possibilità di iniziare tale attività in ASL 4 è stata sospesa dalle disposizioni regionali che hanno fat-

to afferire e concentrare tale patologia in altra sede. 

Area Oculistica:  

- DRG: 36-38; 40-42: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 55.132;  

Area Otorinolaringoiatria:  

- DRG 49-63: aumento di produzione rispetto al 2018 di € 203.873;  
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Attività ambulatoriale - con distribuzione per branca finalizzata alla riduzione delle liste di attesa e al recupero della mobilità passiva con un tetto massi-

mo di € 505.000. Per quanto riguarda le liste di attesa ASL 4 nel corso dell’anno 2019 ha erogato le prestazioni ambulatoriali con il seguente rispetto dei 

TDA: B: 96,33%, D: 97,14%P a 180 gg: 89,44% e con un incremento di produzione di € 195.551, ricompreso nel tetto massimo assegnato. 

 

6. CUP di primo e secondo livello (delibera di A.Li.Sa. n. 255/18): Incremento delle prestazioni prenotabili attraverso il CUP. 

L’obiettivo fissato da Regione Liguria era di traguardare l’80% del numero di prestazioni erogate prenotate tramite CUP in rapporto al numero di pre-

stazioni complessivamente erogate. Nel 2019 la è stata raggiunta la percentuale dell’88%. 

 

7. Potenziamento delle performance delle prestazioni in termini di riduzione delle liste d'attesa. 

L’obiettivo sui tempi di attesa per le classi di priorità B e D prevedeva per tutte le prestazioni oggetto di monitoraggio il rispetto dei tempi di attesa per 

almeno il 90%. I risultati raggiunti nel 2019 sono stati i seguenti: 

 

 DIFFERITA % BREVE % 

NO 497 2,86% 311 3,54%

SI 16.869 97,14% 8.477 96,46%

Somma: 17.366 100,00% 8.788 100,00%
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8. Implementazione adesione da parte degli MMG al progetto cronicità. 

Dagli ultimi aggiornamenti disponibili, al 4-12-2019 risulta 1 MMG aderente ai PAI in più rispetto all'anno precedente (tot. 30 MMG aderenti) mentre al 

31-12-2019 risultano in totale 9 MMG aderenti. Si fa tuttavia presente che le indicazioni per il 2019 sono partite a settembre, che la giornata dedicata 

all'applicazione operativa del programma di gestione dei PAI è stata il 3-12-2019 e che i PAI già inseriti nel 2018 andavano rinnovati. 

9. Potenziamento della presa in carico in cure palliative domiciliari ad alta intensità. 

Dai dati provvisori forniti da Liguria Digitale le PIC (Prese in Carico) con CIA (coefficiente di intensità assistenziale) ≥0,50 sono state incrementate rispet-

to al 2018 di 6 unità pari a + 6,19%. 

 

10. Consolidare la qualità dei dati dei consumi dei farmaci e dei dispositivi medici trasmessi dalle aziende sanitarie ad Alisa al fine di poter efficacemen-

te attuare attività di programmazione, monitoraggio, controllo e miglioramento e per garantire gli adempimenti LEA C14-C15 

Per ottemperare a quanto previsto dagli adempimenti LEA c14 e c15 è stato necessario procedere a una serie di controlli circa le registrazioni sul data 

base aziendale delle informazioni previste dai Flussi Ministeriali relativi ai consumi di Farmaci. Tali controlli hanno evidenziato delle discrepanze dovute 

all’utilizzo di un software non adeguatamente strutturato per questa attività, pertanto risulta necessario rivedere le modalità di inserimento e di fissare le 

regole di registrazione dei dati che implementano il flusso/tracciato record che unifica i tracciati. 
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4. Risorse, efficienza ed economicità 
 

4. Risorse, efficienza ed economicità 

4.1. Sintesi dell’andamento economico patrimoniale e finanziario e prospetti riclassificati 

4.1.1 Il profilo patrimoniale 
Sotto il profilo patrimoniale il valore del capitale investito nell’azienda si attesta a 46,2 milioni di euro, con una riduzione di -6,5% pari a 3,2 milioni di euro, 

come risultante dal prospetto riclassificato di Stato Patrimoniale di seguito rappresentato. Tale variazione è scaturita dal combinato effetto di: 
 

o riduzione del valore netto delle immobilizzazioni per 2,1 milioni di euro, a seguito del combinato contributo di: 
 ammortamenti di periodo per complessivi -5,1 milioni di euro; 
 investimenti netti effettuati nell’esercizio per 3,0 milioni di euro; 

 
o riduzione del Capitale Circolante Netto Totale di 0,7 milioni di euro, dovuto alla compensazione tra: 

 incremento dei debiti non finanziari per 0,8 milioni di euro (incremento debiti verso dipendenti per 2,0 milioni di euro, dei de-
biti verso fornitori per 0,4 milioni, riduzione debiti verso aziende sanitarie per 0,4 milioni, riduzione debiti tributari e previden-
ziali per 1,2 milioni); 

 incremento complessivo di 0,1 milioni tra scorte e crediti; 
 

o incremento delle altre passività non finanziarie per 0,4 milioni di euro nel bilanciamento tra utilizzi e nuovi accantonamenti; tra i principali mo-
vimenti si registrano: 

 l’utilizzo netto del fondo Sumai per 0,3 milioni (accantonamento +0,1 milioni, utilizzo -0,4 milioni) 
 l’utilizzo complessivo dei vari altri fondi per 3,0 milioni, dei quali 0,7 milioni per fondi finalizzati finanziati da Regione per varie 

progettualità, 1,1 milioni per riversamento a sopravvenienze attive di quote di fondi non più necessari, 0,3 milioni di fondi per il 
pay back destinati da Regione a finanziamento acquisto di una TAC per l’ospedale di Lavagna, 0,9 milioni per varie componenti 
differite (tra le quali prestazioni Iclas per 0,3 milioni)7; 

                                                           
7 Tra gli altri utilizzi: 0,1 ciascuno per retribuzione differita organi aziendali, attività formative, fondo perequazione, oneri associativi trasporti sanitari, marginalità economica su contratti con 

accreditati; 
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 l’accantonamento complessivo di fondi (escluso Sumai) per 3,7 milioni di euro dei quali: 1,7 finalizzati da Regione a seguito di 
vari provvedimenti, (0,2 milioni per pay back e 1,5 milioni per vari altri - Piani di prevenzione, Rsa aperta, infermiere di famiglia, 
medicina legale, superamento ex OPG, contrasto al gioco d’azzardo, oneri associativi pubbliche assistenze, acquisto prestazioni 
specialistiche ed altri); 1,5 milioni per arretrati contrattuali della dirigenza sanitaria dipendente (1,4) e convenzionata (0,1); ul-
teriori accantonamenti per complessivi 0,5 milioni di euro, dei quali 0,1 ciascuno per oneri differiti organi aziendali, formazio-
ne, oneri associativi trasporti, ed indennizzi in autoassicurazione. 

 
 

Pur nel contesto di forte contenimento delle dinamiche di costo e di spesa, ASL4 nell’esercizio ha effettuato 3,0 milioni di euro di investimenti netti così 
ripartiti: 0,85 milioni in opere edili e su impianti (0,3 presso il polo ospedaliero di Lavagna, 0,2 milioni per Chiavari sede principale, 0,2 milioni per Chiavari Cor-
so Dante 0,15 per interventi in altri poli); 1,6 milioni di euro in attrezzature sanitarie (di cui 0,1 milioni oggetto di donazione), 0,2 milioni in licenze software, 0,1 
milioni in mobili e arredi, 0,1 milioni impianti e macchinari, 0,1 milioni per altre attrezzature (informatiche). Tra le attrezzature sanitarie figurano l’acquisto di 
una Tac per l’ospedale di Lavagna del valore di 0,4 milioni, dei quali 0,3 finanziati da Regione. Per quanto riguarda le fonti di finanziamento dei 3,0 milioni, 2,2 
sono finanziati con fondi propri, 0,7 milioni di contributi in c/capitale per interventi su immobili e 0,1 milioni con donazioni.  
 
Parallelamente il Patrimonio netto decresce complessivamente di 2,0 milioni di euro. Tale variazione risente dei seguenti principali elementi: 
 

 Perdita d’esercizio per -3.940 mila euro; 
 accantonamento per copertura degli investimenti  finanziati con fondi propri secondo quanto previsto dal D.Lgs 118/11 per +2.188 mila euro; 
 sterilizzazione ammortamenti per -4.602 mila euro; 
 altre variazioni per un incremento complessivo di 4.343 mila euro cosi dettagliate: 

i. destinazione quota di Fondo Balduzzi ad investimento in attrezzature sanitarie per +34 mila euro; 
ii. assegnazioni regionali a copertura di perdite pregresse per +3.573 mila euro8; 

iii. donazioni per +144 mila euro; 
iv. finanziamenti regionali in c/capitale per 586 mila euro9; 
v. altre variazioni e rettifiche per complessivi +6 mila euro (utilizzo fondi finalizzati per investimenti e alienazione cespiti). 

 

                                                           
8 Dei quali 921 mila euro quale quota di copertura perdite 2004, 53 mila euro a parziale copertura della perdita derivante da aggiornamento piani di ammortamento ex D.Lgs.118/2011 e 

2.599 mila per copertura perdite 2018.. 
9 Dei quali 328 mila per acquisto Tac per ospedale Lavagna, 255mila ex art. 20 per interventi di  messa a norma ringhiere e protezioni e 3 mila per “Strumenti di guida”. 
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La posizione finanziaria netta di fine esercizio presenta un miglioramento di 1,2 milioni di euro rispetto a quella di chiusura dell’esercizio precedente, mante-
nendo un livello abbondante di liquidità, che passa da un saldo attivo di 20,6 milioni di euro nel 2018 ad uno attivo di 21,8 milioni nel 2019, come rappresenta-
to nel prospetto riclassificato di Stato Patrimoniale.  
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4.1.2. Il profilo finanziario 

Sotto il profilo finanziario, nel corso dell’esercizio il flusso di cassa complessivo è stato positivo per 1,2 milioni di euro. A fine esercizio tale miglioramento si 
è riflesso nella corrispondente variazione di liquidità. A tale risultato, evincibile dal successivo prospetto di Rendiconto Finanziario Sintetico e verificabile da 
quello riclassificato di Stato Patrimoniale (entrambi espressi in migliaia di euro), hanno condotto gli effetti combinati dei seguenti principali elementi: 

 

o la gestione corrente in autofinanziamento ha comportato assorbimento di risorse per 0,9 milioni di euro: rispetto all’esercizio precedente, a 
parità di altri elementi, ha inciso in particolare il minor incremento netto dei fondi del passivo; nell’esercizio la quota di ammortamenti non ste-
rilizzati, l’accantonamento a fondi per investimenti finanziati con risorse di bilancio, e la variazione netta dei fondi non sono stati sufficienti a 
compensare la perdita d’esercizio autorizzata; 

o  la variazione di capitale circolante netto ha comportato una disponibilità di risorse finanziarie per 0,7 milioni di euro per effetto cumulato di: 
i. Incremento netto di crediti e scorte per complessivi 0,1 milioni di euro; 

ii. incremento complessivo dei debiti per 0,8 milioni (dipendenti +2,0 milioni, tributari e previdenziali -1,2 milioni, aziende sanitarie -0,4 
milioni, fornitori +0,4 milioni10); 

o assorbimento di risorse per investimenti netti per -3,0 milioni di euro; 
o contributi netti rilevati nell’esercizio ad incremento del Patrimonio Netto per +4,3 milioni di euro (pari alla variazione di patrimonio netto e-

scluso utilizzo fondi per sterilizzazioni e risultato d’esercizio già conteggiati nell’autofinanziamento da gestione corrente) composti da assegna-
zioni per 3,6 milioni di euro per copertura perdite, 0,6 milioni per assegnazioni in C/Capitale e 0,1 milioni di euro per donazioni11; 

o nessuna variazione di crediti e debiti finanziari. 
 

Nel corso dell’esercizio è stato ulteriormente migliorato il tempo medio di pagamento dei fornitori, conseguendo un indicatore di tempestività medio ponde-
rato annuale di 35,2 giorni, 24,8 giorni sotto la naturale scadenza di legge. 

 

                                                           
10 L’incremento di debiti verso fornitori per 0,4 milioni risente per 0,2 milioni della riclassifica, tra i debiti, delle note di credito da ricevere, più consistenti all’1/1 rispetto al 31/12, operata 

nel 2019. 
11 Tra le assegnazioni in c/capitale 0,3 milioni per acquisto di Tac da Regione, 0,3 milioni per finanziamenti ex art.20 e una componente per 34 mila euro del cosiddetto Fondo Balduzzi desti-

nati nell’esercizio ad acquisto di attrezzature sanitarie. 
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4.1.3 Il profilo economico 

L’azienda sanitaria ASL4 Chiavarese chiude l’esercizio 2019 con un risultato d’esercizio ante imposte positivo per 2,4 milioni di euro ed una perdita finale 
d’esercizio di 3.939.652 euro, autorizzata con DGR 381/2020. Il livello di costi conseguenti alla diretta gestione (escluso partite direttamente finanziate da Re-
gione) cresce di 2,1 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente, per un totale di 225,4 milioni di euro, rispetto a 223,3 milioni nel 2018. Considerato 
l’impatto del rinnovo contrattuale della dirigenza sui costi del personale per 1,1 milioni, e l’incidenza dell’emergenza Portofino per 0,3 milioni, al netto di tali 
poste l’incremento dei costi di struttura si riduce a +0,7 milioni. 

 

Rispetto al 2018 i contributi regionali rilevati nel 2019 calano di 0,2 milioni per effetto della compensazione tra: 

- riduzione di 0,4 milioni dei fondi destinati a copertura oneri per prestazioni accreditate ospedaliere, a seguito di minor fabbisogno; 

- incremento di contributi per Pay back di 0,2 milioni; 

- riduzione contributi per autoassicurazione per 0,5 milioni a seguito di minor fabbisogno rilevato; 

- incremento dell’utilizzo di contributi regionali finalizzati per 0,4 milioni; 

- riduzione della copertura del saldo passivo di mobilità per 0,2 milioni di euro; 

- incremento del FSR ed altri per complessivi 0,3 milioni. 

 

Le entrate proprie nell’esercizio mostrano un lieve incremento di ricavi ordinari per 0,1 milioni di euro, compensati da un maggior impatto degli investimenti 
finanziati con fondi propri, cresciuti di 0,2 milioni.  

I proventi straordinari come per l’esercizio precedente ammontano a 3,5 milioni di euro. Tra questi figurano 1,1 milioni per riversamento fondi del passivo pre-
cedentemente accantonati per oneri rivelatisi inferiori alle attese, 1,4 milioni per copertura arretrati contrattuali, 0,2 milioni per donazioni in denaro, note di 
credito su fatture passive e fatture attive pregresse per complessivi 0,6 milioni e 0,1 milioni per assegnazioni regionali pregresse. 

Tra i costi d’esercizio, rispetto all’esercizio precedente si rilevano le seguenti variazioni più significative: incremento di consumo beni per 0,7 milioni in parti-
colare per dispositivi medici a seguito potenziamento attività chirurgica e gastroenterologica, riduzione della farmaceutica convenzionata per 0,5 milioni, in-
cremento tra le consulenze sanitarie per 0,6 milioni complessivi delle prestazioni aggiuntive per compensazione turn over, incremento 1,4 milioni per costo del 
personale (1,1 per CCNL dirigenza sanitaria, 0,3 milioni vacanza contrattuale), riduzione accantonamenti di 0,4 milioni per minor impatto oneri differiti. 
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Tra i costi d’esercizio sono stati rilevati 2,0 milioni di euro per accantonamenti, integralmente rilevati sulla base di disposizioni regionali ad eccezione di 60 
mila euro accantonati a fondo svalutazione crediti e 100 mila per il Fondo Sumai. Tra i principali accantonamenti figurano l’accantonamento di fondi finalizzati 
da Regione per 0,2 milioni di euro per PayBack e maggiori finanziamenti ministeriali, 0,1 milioni per superamento ex OPG, 0,2 milioni per piani di prevenzione, 
0,1 milioni per accertamenti medico legali, 0,2 per Rsa aperta, 0,2 per contrasto al gioco d’azzardo, 0,1 milioni per prestazioni di specialistica ed altri.  

 

Nel paragrafo successivo si fornisce in dettaglio l’analisi di scostamento tra CE consuntivo e previsionale d’esercizio. 
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4.2. Conto Economico: analisi degli scostamenti consuntivo/previsione 

4.2.1. Valore della Produzione 

Il valore della produzione stimato in previsione pari a 298,0 milioni di euro si è attestato a consuntivo a 287,5 milioni di euro con una variazione complessiva di 
-10,5 milioni di euro (-3,5%), come rappresentato nel Conto economico riclassificato successivo. Tale variazione risente in sede previsionale del consolidamento 
a bilancio dei ricavi a copertura delle prestazioni di Iclas Srl per tutta la Regione, che in sede consuntiva vengono riassegnati alle diverse aziende del SSR. Tale 
storno incide per 10,6 milioni. Al netto di tale posta il valore complessivo della produzione si mostra sostanzialmente confermato. In particolare: 

o i contributi regionali si sono mostrati inferiori di 9,2 milioni, per un totale di 258,2 milioni di euro annui, per effetto principale della rilevazione 
a conto economico dei seguenti elementi: 

i. minor saldo di mobilità per -0,2 milioni; 
ii. minori contributi per 10,3 milioni per copertura oneri strutture private accreditate ospedaliere regionali (Iclas -10,6, Don Gnocchi +0,3); 

iii. mancata assegnazione della quota a pareggio prevista per 3,0 milioni; 
iv. copertura di indennizzi in autoassicurazione per +0,8 milioni, non inserita a previsione su indicazione regionale; 
v. Pay Back incrementale rispetto a previsione per +1,0 milioni12; 

vi. altri contributi per fondi finalizzati non previsti per +0,7 milioni 
vii. FSR ed altri contributi per +1,8 milioni; 

o l’incidenza della mobilità attiva è aumentata di 0,3 milioni di euro, in particolare: ambulatoriale regionale +0,3 milioni, ospedaliera regionale 
+0,4 milioni, internazionale +0,1 milioni, ospedaliera extraregionale -0,4 milioni, altre extraregionali -0,1 milioni; 

o le entrate proprie si presentano stabili (+ 0,2 milioni di euro); 
o lo storno di contributi per copertura investimenti con fondi propri si dimostra superiore alle attese di 1,8 milioni di euro grazie al miglioramen-

to della struttura complessiva dei ricavi e costi di bilancio, incluso poste straordinarie, che ha consentito di destinare ad investimenti con fondi 
propri una quota aggiuntiva di risorse rispetto alle previsioni. 

 
In effetti l’assorbimento incrementale di 1,8 milioni per investimenti risulta più che compensato dalla rilevazione di 3,5 milioni di proventi straordinari  (0,2 mi-
lioni per donazioni in denaro ed opere d’arte, 1,4 milioni a copertura arretrati contrattuali, 1,1 milioni di fondi passivi riversati a conto economico, note di cre-
dito e fatture attive pregresse per 0,6 milioni, 0,1 milioni per assegnazioni regionali di competenza pregressa, 0,1 milioni per altre voci) ed in generale dal saldo 
attivo netto della gestione straordinaria per 1,9 milioni. 

 

 

                                                           
12 In fase di previsione le coperture dei degli indennizzi in autoassicurazionee degli oneri regionali per accreditati non sono rilevati per evitare sovrapposizioni in fase di consolidamento con 

le rilevazioni regionali, in ragione dello specifico finanziamento riservato a tale componente. 
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4.2.2. Costi d’esercizio 

Il livello complessivo dei costi, al netto dei valori di mobilità e ad altre poste finanziate a parte da Regione Liguria e non direttamente imputabili alla gestione 
aziendale13, si assesta a 225,4 milioni di euro, in aumento rispetto alla previsione di 222,0 milioni. Tale aumento nominale di 3,4 milioni risente 
dell’assorbimento di oneri contrattuali per il rinnovo del contratto della dirigenza di competenza d’esercizio, non inseriti a previsione su indicazione regionale 
per 1,1 milioni di euro e degli oneri per l’emergenza Portofino per 0,3 milioni di euro. Pertanto al netto di tali poste la struttura dei costi derivanti dalla gestione 
diretta mostra un incremento di 2,0 milioni rispetto alla previsione. 

Si osservi il riepilogo dei costi nella tabella seguente (importi espresso in migliaia di euro). Per quanto riguarda le voci di costo a controllo diretto si segnalano 
per la parte sanitaria: la maggior incidenza degli acquisti di beni al netto della variazione scorte per 2,3 milioni, dovuta in parte all’incidenza dei farmaci innova-
tivi (in specie in ambito oncologico) ed in parte al potenziamento delle attività di Gastroenterologia e Chirurgia che hanno comportato una sensibile crescita dei 
consumi di dispositivi medici; una limitata maggior incidenza della farmaceutica convenzionata per 0,2 milioni di euro14,  la crescita del costo di consulenze sani-
tarie per 0,7 milioni (prestazioni aggiuntive +0,6 milioni per compensare turn over, interinali +0,1).  

Tra gli altri costi si evidenziano: 

- l’incremento dei servizi non sanitari per 0,8 milioni (+0,1 milioni pulizie, -0,2 milioni di utenze, +0,1 milioni trasporti/lavanderia, +0,2 milioni servizi in-
formatici di sistema resi da Liguria Digitale, 0,2 per oneri autoassicurativi non inseriti a previsione per ragioni di consolidato regionale, 0,4 milioni per 
altri servizi appaltati); 

- l’incremento di 0,2 milioni per godimento di beni di terzi per noleggi in ambito sanitario; 

- maggiori costi di manutenzione per interventi su attrezzature sanitarie; 

- la minor incidenza del costo del personale di 1,4 milioni di euro, incluso l’assorbimento di 1,1 milioni di euro di oneri per rinnovo contrattuale della di-
rigenza: al netto di tale posta la riduzione per differita esecuzione del piano di assunzioni e gestione del turn over ammonta a – 2,5 milioni di euro; 

- la maggior incidenza degli oneri diversi di gestione per 0,7 milioni è interamente dovuta ai rimborsi in autoassicurazione, non considerati in sede pre-
visionale in quanto rilevati a livello regionale presso altra azienda capofila; 

                                                           
13 Tra questi anche oneri autoassicurativi per 0,8 milioni, arretrati contrattuali pregressi per 1,4 milioni, accantonamenti finanziati da Regione per 1,8 milioni. 
14 La spesa per farmaceutica convenzionata presenta rispetto al 2018 una riduzione di 0,5 milioni, ma la previsione 2019 scontava un calo ancor più rilevante. 



 
 

- gli ammortamenti presentano un aumento di 0

- un incremento degli accantonamenti di 1,9 milioni tra i quali si 
seguito di vari provvedimenti (PayBack, ex OPG
ed un accantonamento di 0,1 milioni per fondo svalutazione crediti

Si segnalano inoltre 1,6 milioni per oneri straordinari, dei quali 1,
pregressa. 

Per quanto concerne la mobilità,  come evidenziato nella tabella seguente, si riscontrano

i. una lieve crescita della mobilità passiva complessiva per 0,2 milioni;
ii. una lieve crescita di 0,3 milioni nella mobilità attiva

 

 

Nella tabella successiva è rappresentato lo scostamento tra consuntivo e previsione per tutti i principali aggregati di conto
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di 0,4 milioni anche a seguito del piano di investimenti realizzato e non atteso in sede di previsione

milioni tra i quali si riscontrano l’accantonamento di fondi finalizzati da Regione per 
, Rsa aperta, infermiere di famiglia, piani di prevenzione, medicina legale, oneri autoassicurativi

un accantonamento di 0,1 milioni per fondo svalutazione crediti. 

per oneri straordinari, dei quali 1,4 per arretrati contrattuali della dirigenza sanitaria e 0,2 milioni per altri oneri di competenza 

Per quanto concerne la mobilità,  come evidenziato nella tabella seguente, si riscontrano:  

a della mobilità passiva complessiva per 0,2 milioni; 
una lieve crescita di 0,3 milioni nella mobilità attiva. 

Nella tabella successiva è rappresentato lo scostamento tra consuntivo e previsione per tutti i principali aggregati di conto economico.
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a seguito del piano di investimenti realizzato e non atteso in sede di previsione; 

da Regione per 1,8 milioni di euro, a 
, Rsa aperta, infermiere di famiglia, piani di prevenzione, medicina legale, oneri autoassicurativi ed altri) 

e 0,2 milioni per altri oneri di competenza 

 

economico. 
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4.3 Costi per livelli essenziali di assistenza e relazione sugli scostamenti 

 I valori economici già rappresentati a conto economico sono annualmente riclassificati per destinazione finale di utilizzo in funzione dei Li-

velli Essenziali di assistenza. Attraverso l’elaborazione delle matrici ministeriali BP e BL l’azienda elabora i dati economici dati economici desunti 

dalla contabilità analitica, articolandone la rilevazione in base ad un piano di centri di costo e fattori produttivi. Grazie a tale elaborazione, oltre a 

predisporre i report regionali sui consumi sanitari per livelli di assistenza e per tipologia di bisogno, è possibile pervenire alla rappresentazione del 

modello ministeriale LA. Si segnala che i valori economici rappresentati nello stesso LA rispondono a logiche di classificazione differenti rispetto a 

quelle del bilancio di esercizio, non potendosi nella maggior parte dei casi riscontrare una diretta corrispondenza tra voci di costo solo in apparen-

za simili.  

A mero titolo d'esempio si sottolinea come nell'allocazione per destinazione/LEA alcune componenti di costo indirette e fisse (es utenze e 

appalti) vengano imputate, in base a criteri di ribaltamento stabiliti dalla Regione, alle voci di spesa caratteristiche del centro di costo.  

Pertanto la lettura dei dati rappresentati nei modelli LA rappresenta un elemento di valutazione complementare dei prospetti di bilancio 

SP, CE ed RF. 

Di seguito si rappresentano i modelli LA 2018 e LA 2019, con classificazione delle risorse utilizzate per destinazione, in funzione dei livelli 

essenziali di assistenza. 
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004 2018 10100 Igiene e sanita pubblica                                         17 8 102 33 172 804 2 118 218 20 5 51 1.550
004 2018 10200 Igiene degli alimenti e della nutrizione                         0 1 1 10 57 390 1 18 21 7 2 16 524
004 2018 10300 Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro                 1 10 2 37 148 803 80 95 179 22 5 44 1.426
004 2018 10400 Sanita pubblica veterinaria                                      4 16 3 43 250 1.378 2 76 335 30 8 67 2.212
004 2018 10500 Attivita di prevenzione rivolte alle persone                     1.342 11 29 50 259 1.162 2 183 150 43 6 66 3.303
004 2018 10600 Servizio medico legale                                           0 7 304 15 148 230 1 97 287 14 3 45 1.151
004 2018 20100 Guardia medica                                                   7 2 1.336            39                                             1            61 1.446
004 2018 20201 Medicina generica                                                24 8 9.994 43 189 91 1 79 211 10 2 17 10.669
004 2018 20202 Pediatria di libera scelta                                                             2.033                                                                                                    2.033
004 2018 20300 Emergenza sanitaria territoriale                                 84 15 3.985 102 388 1.681 5 352 118 114 10 172 7.026
004 2018 20401 Ass. farmaceutica territ. convenzionata                          1.196 13 20.059 54 775 635 2 169 279 18 5 44 23.249
004 2018 20402 Altre forme di erogazione assistenza farmaceutica                10.296 8 14.469 37 246 414 2 221 121 43 3 43 25.903
004 2018 20500 Assistenza Integrativa                                                                 722                                                                                                    722
004 2018 20601 Ass. specialistica - Att. clinica                                2.807 262 5.778 1.007 6.495 26.473 71 2.716 2.551 1.559 148 1.807 51.674
004 2018 20602 Ass. specialistica - Laboratorio                                 1.322 7 1.437 23 405 405 2 69 74 34 2 59 3.839
004 2018 20603 Ass. specialistica - Diagn.strumentale e per immagini            162 35 2.475 31 384 599 2 98 190 183 4 87 4.250
004 2018 20700 Assistenza Protesica                                             77 1 2.015 1 841 2 0 34 77 2 0 4 3.054
004 2018 20801 Assistenza programmata a domicilio (ADI)                         218 11 3 46 302 1.634 2 80 160 31 9 70 2.566
004 2018 20802 Assistenza alle donne, famiglia, coppie (consultori)             6 8 2 49 183 1.153 2 115 102 27 6 53 1.706
004 2018 20803 Assistenza territ. psichiatrica                                  12 10 8 86 324 1.904 3 225 155 38 11 89 2.865
004 2018 20804 Assistenza territ. riabilitativa ai disabili                     4 37 270 34 205 912 2 219 181 39 5 70 1.978
004 2018 20805 Assistenza territ. ai tossicodipendenti                          155 16 4 94 388 2.120 3 223 159 55 12 98 3.327
004 2018 20806 Assistenza territ. agli anziani                                  0 1 0 6 2 0 0 0 0 1 0 1 11
004 2018 20807 Assistenza territ. ai malati terminali                           54 8 2 26 148 895 2 94 52 16 4 39 1.340
004 2018 20808 Assistenza territ. a persone affette da HIV                                                                                                                                                          0
004 2018 20901 Assistenza semires. psichiatrica                                 0 1                       43                                             1                       45
004 2018 20902 Assistenza semires. riabilitativa ai disabili                                                                                                                                                        0
004 2018 20903 Assistenza semires. ai tossicodipendenti                                                                                                                                                             0
004 2018 20904 Assistenza semires. agli anziani                                                       403                                                                                                    403
004 2018 21001 Assistenza resid. psichiatrica                                              25 2.378 2                                                        0                       2.405
004 2018 21002 Assistenza resid. riabilitativa ai disabili                                            6.000 1                                                                                         6.001
004 2018 21003 Assistenza resid. ai tossicodipendenti                           1            1.798 1                                                                              0 1.800
004 2018 21004 Assistenza resid. agli anziani                                   213 46 7.549 109 1.021 1.755 29 1.010 248 55 14 115 12.164
004 2018 21006 Assistenza resid. ai malati terminali                            42 9 8 17 220 408 1 274 36 18 3 27 1.063
004 2018 21100 Assistenza Idrotermale                                                                 143                                                                                                    143
004 2018 30100 Attivita di pronto soccorso                                      34 7 40 26 145 547 2 110 42 35 3 39 1.030
004 2018 30201 Ass. ospedaliera per acuti Day Hospital e Day Surgery            3.667 78 4.388 186 1.047 2.974 9 561 217 236 23 213 13.599
004 2018 30202 Ass. ospedaliera per acuti degenza ordinaria                     8.361 463 31.892 1.067 7.635 20.570 55 3.265 1.452 1.697 158 1.386 78.001
004 2018 30400 Ass. ospedaliera per lungodegenti                                136 18 19 49 355 1.102 4 407 85 87 8 87 2.357
004 2018 30500 Ass. ospedaliera per riabilitazione                              345 62 5.438 219 1.529 4.044 13 732 520 315 30 297 13.544
004 2018 30600 Emocomponenti e servizi trasfusionali                            592 10 9 22 205 550 2 71 120 39 3 40 1.663
004 2018 30700 Trapianto organi e tessuti                                                                                                                                                                           0

TOTALI 31.179 1.214 125.098 3.526 24.548 75.635 302 11.711 8.340 4.790 492 5.207 292.042
TOTALI DA CE 31.179 1.214 125.098 3.526 24.548 75.635 302 11.711 8.340 4.790 492 5.207 292.042

ALLEGATO 1: Dettaglio costi generali di gestione
004 2018 A1101 Formazione del personale                                         0 3            102 235 276            72 210 21            1 920
004 2018 A1102 Sistemi informativi e statistici                                 1 4            1 3.752                       695 280 282                       5.015
004 2018 A1103 Altri oneri di gestione                                          383 360 869 2.492 10.574 2.402 263 4.214 4.509 3.459 413 4.823 34.761
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5 Pari opportunità e bilancio di genere 
 

Sul punto si rimanda alle relazioni annuali e al verbale 2019 del CUG, pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 

“Benessere Organizzativo”, “Comitato Unico di Garanzia”. 

 

6. Il processo di redazione della relazione sulla performance 

 

6.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

Nei mesi di marzo e aprile 2019 sono state discusse, alla presenza del comitato di budget, le schede budget con i singoli responsabili di strut-

tura complessa e di struttura semplice dipartimentale. 

La scheda è sottoscritta dal dirigente della SC o della SSD per quanto concerne il personale dirigente, dal titolare della PO e dal coordinatore 

per quanto concerne il personale del comparto sanitario e dal dirigente amministrativo per quanto riguarda le schede del personale della dirigen-

za e del comparto amministrativo. 

La sottoscrizione della scheda comporta anche la sottoscrizione del contratto per il personale dirigente medico. 

Nel corso del 2019 sono proseguite le attività di verifica e certificazione dello stato di avanzamento dei progetti a cura del Centro Direziona-

le di Controllo. 

La verifica della spesa per il consumo di beni sanitari è effettuata attraverso una reportistica inviata mensilmente, così come la verifica 

sull’andamento della produzione (attività di ricovero e specialistica) e del rispetto dei Tempi d’attesa. 

Durante l’anno, sono stati effettuati monitoraggi nei mesi di luglio e di novembre per verificare lo stato di attuazione dei progetti. 

Le strutture possono chiedere la modifica delle schede budget entro il 30 novembre. 
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Durante i mesi di aprile e maggio 2019 sono state avviate le procedure di verifica dei risultati raggiunti. I dati sono elaborati dal centro dire-

zionale di controllo, dal Dipartimento Informativo Tecnologico, dalla Direzione Medica di presidio ospedaliero, dall’Ufficio qualità, accreditamento 

e Risk Management e dalle singole strutture per i progetti di competenza. 

Il nucleo di valutazione si riunisce e procede alla valutazione delle singole schede budget. 

Il Nucleo di Valutazione Aziendale effettua una valutazione volta a verificare i risultati della gestione. Si tratta di uno strumento che costituisce 

un incentivo per migliorare la funzionalità complessiva della struttura e tende alla realizzazione di livelli ottimali di efficacia, efficienza ed econo-

micità, anche avuto riguardo alla capacità del dirigente di utilizzare al meglio le risorse a disposizione, sia umane che economico-finanziarie. 

L’attività valutativa concerne essenzialmente l’abilità manageriale e non quella tecnica specialistica, propria della professione esercitata, soggetta 

invece alla verifica del collegio tecnico. 

 L’attività di valutazione e controllo strategico in sede aziendale consiste nell’analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli e-

ventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanzia-

rie e materiali assegnate, nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale at-

tuazione, dei possibili rimedi. In particolare gli obiettivi individuati dalla Direzione Aziendale per l’anno 2019, concordati e contrattati di concerto 

con i dirigenti responsabili, sono quelli analiticamente riportati nelle schede di budget. 

 L’azienda ha definito un sistema di distribuzione degli incentivi collegati agli obiettivi di budget erogati in relazione:  

1. Ai risultati effettivamente raggiunti dai centri di responsabilità secondo il principio degli obiettivi di équipe per struttura aziendale definiti 

nell’ambito della contrattazione di budget relativa all’anno di riferimento. 

 2. Al grado di partecipazione individuale nel raggiungimento degli obiettivi stessi, valutato attraverso una scheda individuale. 

La retribuzione di risultato, secondo le fasce di risultato assegnate, è stata corrisposta nel mese di giugno per il personale del comparto e della di-

rigenza amministrativa e nel mese di luglio per il personale della dirigenza medica. 
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I responsabili delle strutture che hanno ottenuto una valutazione insufficiente possono chiedere al nucleo di valutazione il contraddittorio 

sulla scheda stessa. In questo caso, il nucleo di valutazione convoca il responsabile e, qualora reputi fondate le istanze, può modificare il punteg-

gio assegnato. 

I responsabili delle strutture che hanno ottenuto una valutazione in fascia sufficiente, buona o alta, possono presentare controdeduzioni 

scritte al nucleo di valutazione. In questo caso il nucleo si riunisce per esaminare le controdeduzioni, senza convocare il responsabile, e, qualora 

ritenga meritevoli di accoglimento le osservazioni presentate, può modificare il punteggio alla scheda. 

I responsabili delle strutture che hanno ottenuto un punteggio in fascia di eccellenza non possono presentare ulteriori controdeduzioni alla 

scheda budget. Eventuali osservazioni non sono tenute in considerazione ai fini della modifica del punteggio della scheda. 

 

6.2. Punti di forza e di debolezza del ciclo delle performance 

 

Punti di forza. 

Il sistema di valutazione della performance dei dirigente e del personale del comparto è finalizzato a migliorare la produttività e la qualità 

dei servizi offerti dall’Amministrazione attraverso l’incentivazione della qualità della prestazione lavorativa, l’applicazione di metodi intesi a valo-

rizzare i risultati della performance organizzativa ed individuale.  

Il sistema budgetario permette un continuo e costante confronto, ispirato a principi di correttezza, trasparenza e concretezza, tra la direzione a-

ziendale e le strutture coinvolte nel perseguimento degli obiettivi di budget. 

Tutti i responsabili delle strutture, singolarmente o in gruppo, partecipano al raggiungimento degli obiettivi strategici aziendali: le strutture 

ospedaliere e territoriali partecipano attraverso l’attività svolta, le strutture amministrative partecipano attraverso meccanismi di organizzazione 

e razionalizzazione dei percorsi, di misurazione e monitoraggi periodici. 
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Punti di debolezza. 

Migliorare la coincidenza delle tempistiche delle discussioni di budget con l’assegnazione degli obiettivi di sistema per migliorare la calendarizza-

zione durante l’esercizio di competenza. 
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7. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Nel primo trimestre 2020 si è manifestata l’emergenza pandemica da infezione SARS COV 20 anche nel territorio aziendale. Tale fenomeno ha comportato una 

profonda riorganizzazione in emergenza dell’assetto dei servizi ospedalieri e territoriali, con blocco dell’attività chirurgica elettiva, blocco delle prestazioni am-

bulatoriali, con esclusione delle richieste urgenti o a breve termine. L’attivazione di presidi e dispositivi di protezione individuali necessari al contrasto alla dif-

fusione del virus ha comportato una dilatazione consistente dei costi correlati alle corrispondenti voci economiche. E’ stata attivato un puntuale monitoraggio 

di tali costi sorgenti e delle ricadute in termini di minor produzione. In particolare sono stati necessari alcuni interventi di manutenzione straordinaria ad im-

mobili ed impianti, nonché l’acquisto di varie attrezzature sanitarie, in particolare destinate a rianimazione e terapia intensiva. Si sono parallelamente manife-

stati diversi episodi di raccolta fondi a favore dell’azienda con significative donazioni liberali ricevute per contribuire al finanziamento degli interventi di contra-

sto alla diffusione del virus. 
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8. Proposta di copertura della perdita d’esercizio. 
 
La perdita d’esercizio pari ad euro 3.939.652 euro risulta compatibile con il tetto massimo  di 3.941.000,00 euro autorizzato da Regione Liguria con DGR 
381/2020 del 8/5/2020. In quanto autorizzata tale perdita sarà probabilmente oggetto di copertura mediante assegnazione a copertura perdite pregresse di 
corrispondente quota di risorse regionali. 

 

 

 

. 
 

 

IL DIRETTORE 
S.C.BILANCIO E CONTABILITA’ 

Dr. Nicola Corte 
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      REGIONE  LIGURIA 

             AZIENDA SANITARIA LOCALE N.4 “” 
           Via G.B. Ghio, 9  -  16043  Chiavari (Ge) 

             Codice Fiscale e P. Iva  01038700991 

 

 

ATTESTAZIONE DEI PAGAMENTI AI SENSI DELL’ART. 41 D.L.66/2014 E SS.MM.II. 

Anno 2019 

Giorni di (anticipo)/ritardo ponderati per importo di liquidazione      -  2.114.068.651,96 

Totale Liquidazioni (euro)       85.285.120,89 

Indicatore periodico di tempestività dei pagamenti                    - 24,8  giorni 

 

Rispetto al precedente l’esercizio 2019 presenta un graduale ulteriore miglioramento dell’indicatore di tempestività dei pagamenti che, nella media ponderata 
dell’ anno, presenta un valore anticipato di 24,8 giorni rispetto alla scadenza di legge di 60 giorni dalla data di ricevimento delle fatture. Tale miglioramento è 
dovuto al costante impegno organizzativo orientato al perseguimento di buone performances di pagamento. Sotto il profilo della liquidità si registra il miglio-
ramento di condizioni complessive già buone in precedenza. La buona performance dell’ indicatore di tempestività di pagamento costituisce obiettivo dell’ a-
zienda anche per il 2020. I dati relativi al primo trimestre confermano l’aspettativa di un buon andamento del parametro in costanza di erogazioni regionali, 
come di seguito rappresentato e pubblicato sul sito aziendale. 
 



 
 
Per meglio valutare la portata del parametro descritto sono necessarie alcune precisazioni, che non modificano il quadro gene
no il trend si miglioramento riscontrato: 

 Il dato non tiene conto dell’ intervallo di tempo tra la data di esecuzione del pagamento in  procedura e la data di esecuzio
ria. 

 Il dato non tiene conto dello scorporo dei periodi associati a contestazioni o contenzi

 Il dato considera esclusivamente i pagamenti su fattura passiva: sono esclusi i pagamenti a vista, quali quelli a farmacie co
zionati premi ed indennizzi assicurativi. 

 

Il processo dei pagamenti è frutto di un equilibrio dinamico tra l’ applicazione di un principio di priorità cronologica nell’ esecuzione delle liquidazioni ed un 
principio di gestione efficiente dei processi organizzativi sottesi: è fisiologico che a fianco del buon risultato medio pond
numero di liquidazioni effettuate con ritardo specifico, anche significativo. Allo scopo è stata effettuata la rilevazione pe
seguite nel periodo di riferimento, come riportato nella tabell

 

Il dato complessivo 2019 mostra, in termini di valore,  a sostanziale 
giorni, un peggioramento del tempo medio di ritardo nelle fasce > 30 e > 6
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Per meglio valutare la portata del parametro descritto sono necessarie alcune precisazioni, che non modificano il quadro gene

Il dato non tiene conto dell’ intervallo di tempo tra la data di esecuzione del pagamento in  procedura e la data di esecuzio

Il dato non tiene conto dello scorporo dei periodi associati a contestazioni o contenzioso con i fornitori. 

Il dato considera esclusivamente i pagamenti su fattura passiva: sono esclusi i pagamenti a vista, quali quelli a farmacie co

equilibrio dinamico tra l’ applicazione di un principio di priorità cronologica nell’ esecuzione delle liquidazioni ed un 
principio di gestione efficiente dei processi organizzativi sottesi: è fisiologico che a fianco del buon risultato medio ponderato com
numero di liquidazioni effettuate con ritardo specifico, anche significativo. Allo scopo è stata effettuata la rilevazione per  soglie di ritardo delle liquidazioni 
seguite nel periodo di riferimento, come riportato nella tabella seguente. 

a sostanziale parità di liquidazioni complessive e di liquidazioni effettuate entro i termini di legge dei 60 
ritardo nelle fasce > 30 e > 60 giorni. Ciononostante la performance complessiva risulta ulteriormente migliorata 
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Per meglio valutare la portata del parametro descritto sono necessarie alcune precisazioni, che non modificano il quadro generale, in particolare non modifica-

Il dato non tiene conto dell’ intervallo di tempo tra la data di esecuzione del pagamento in  procedura e la data di esecuzione del pagamento in Tesore-

Il dato considera esclusivamente i pagamenti su fattura passiva: sono esclusi i pagamenti a vista, quali quelli a farmacie convenzionate, medici conven-

equilibrio dinamico tra l’ applicazione di un principio di priorità cronologica nell’ esecuzione delle liquidazioni ed un 
erato complessivo persista un certo 

r  soglie di ritardo delle liquidazioni e-

 

di liquidazioni complessive e di liquidazioni effettuate entro i termini di legge dei 60 
Ciononostante la performance complessiva risulta ulteriormente migliorata 



Bilancio d’Esercizio 2019 

 
 

291 
 

per effetto dell’accelerazione impressa all’intero ciclo dei pagamenti ed in particolare per il miglioramento dell’anticipo medio dei pagamenti riscontrato con 
riferimento alla quota preponderante di 74,0 milioni pagati nel rispetto dei tempi di legge. 

Nel primo trimestre 2020 il trend presenta una dato sempre positivo, con particolare riferimento alla forte riduzione delle liquidazioni pagate con ritardo tra 0 
e 30 giorni. 

 

 IL DIRETTORE GENERALE                                                                                                 IL DIRETTORE 

  Dr.ssa Bruna Rebagliati          S.C. Bilancio e Contabilità  

                   Dott. Nicola Corte 


